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c gli Stali Unili 


l’cr ltin|{lii unni rOrKani/.- 
r.azionc delle Nazioni L'nile 
è stata retta da (|iiclla die 
si cliiamava la « luat^f'iornn- 
za automatica >, in seno alla 
sua Assemblea K^Mierale: ac¬ 
cadeva cioè die la mat't'ior 
jiarte dei piccoli paesi, fra 
I (piali lutti (pielli (leirAme- 
rica latina, accettassero l’e- 
Kemonia, o riuflucnza, defili 
Stati Unili, e si schierassero 
nelle votazioni secondo la 
parola d'ordine lanciala dal 
ddei'alo americano. Onesto 
sistema screditò rOi’Kani/za- 
zione, iliventala, in jiratica, 
nient’aliro che nn’arme della 
pnerra freilda. 

Da rnaldie tempo, però, 
le Nazioni Unite veuKC.no 
riac(piislando il loro presti- 
pio, poiché hanno comincia¬ 
lo a determinarsi nel loro 
seno le condizioni di un di- 
hallilo reale, l’esito del (pia¬ 
le non sempre (• certo, come 
prima avveniva. I.a ma^’^io- 
ranza automatica non esiste 
I)in, perchè, se (piasi tulli i 
paesi latino-americani conti¬ 
nuano a Riavilare neirorbita 
(IcrIì .Stali Uniti, molli altri 
dei membri minori della or- 
paniz/azionc si sono ora rac¬ 
colti in un nuovo raRRinp- 
liaineiilo. (piello afro-asiati¬ 
co, clic presenta caratteri 
particolari e svilniipa una 
politica propria. Paso non 
si comporla riRidamcnte, c 
talvolta anche nel suo se¬ 
no si deJcrminano diffe¬ 
renze; ma' è accaduto più 
volte che, aRRitiuRendo il 
proprio pc.so a (picllo dei 
membri socialisti deH'ONU, 
abbia fatto pendere la maR- 
Riornnza dalla parte opposta 
a (piclla controllala dal Di¬ 
partimento di Stato. 

(•li americani in un primo 
tempo ostacolarono apinla- 
nienle il distacco depli afro- 
.‘isialici dalla loro iii.'irrìo- 
ranza. Poi hanno dovuto fa- 
r«.‘ buon vi.so, e cercare vol¬ 
ta per volta il terreno conni¬ 
ne, il compromesso, iiisom- 
ina tener conto di (piesla 
nuova forza. Più volle ci so¬ 
no riusciti, ma quasi sem¬ 
pre concedendo (pialchc co¬ 
sa. In (piesta ultima sessione 
(Iella Assemblea Rcneralc es¬ 
si hanno votalo assieme con 
Rii afroasiatici e con l’UItSS 
le risoluzioni che condanna¬ 
va^ l’aRRTcssInncfiìl’KRlIfo. 
e iniiionevnnn il ritiro delle 
Iriipne (l'invasione, eomprese 
«pielle israeliane. Ma è diffi¬ 
cile credere che quelle riso- 
bizioni non sarebbero state 
in niente iliverse, se avesse 
ancora fnnziniialo la innRRÌo- 
ranza aiilomalica. Non è 
dubbio in oRni caso che, se 
ave.sscro ancora pollilo di¬ 
sporre della inaRRioranza au- 
lomalica. Rii Stali Unili non 
avrebbero avuto hisoRiio di 
slriiiRcre accordi scRreti con 
Israele, ma avrebbero fidlo 
sancire daH’ONU il principio 
della intcrnazinnalizz-azione 
di Gaza e Aqaba, che tenta¬ 
no invece — e con scarso 
siicce.sso — di imporre in al¬ 
tro modo, e in sede meno 
chiara, ricorrendo a vari o 
fortunosi espedierli. 

Ud erro a ipieslo punto 
che da Tel Aviv, ma anche 
da PariRi. da Uondra. e, .seb¬ 
bene non ufficialmente, da 
Poma, si chiede che rIì Sta¬ 
li Uniti buttino a mare 
rONU, c facciano da sé. in 
prima persona: si assidano 
apertamente come arbitri dei 
problemi del .Medio Oriente, 
p decidano, ponendo sul tap¬ 
peto verde il pc.so della pro¬ 
pria forza. È* un siiRRcri- 
mento Rrossolano c troppo 
rischioso, ma rivelatore; e.s- 
so dice in .sostanza che 
rONU non .serve più. sempli¬ 
cemente perchè, nel suo se¬ 
no, i paesi politicamente o 
economicamente .sopRelli fi¬ 
no a ieri non sono più tali, c 
non si comportano più pome 
.satelliti delle prandi potenze 
imperialiste. Perchè aH’ONU 
il volo, poniamo, ilei piccolo 
r.eylon, comincia a contare, 
talvolta, quanto ipiello della 
Trancia. 

lì' un rapionamento analo- 
Ro a quello che fece la bor- 
Rhc.sia italiana del primo do¬ 
poguerra, quando, spaventa¬ 
ta (lai vantaRpi che il sulTra- 
pio univer.sale dava ai so- 
riali.sti, abolì il Parlamento e 
scatenò il fasci.smo. Ma non 
è male che un tale discorso 
cominci a essere articolato 
mentre il signor Nixon si fa 
fotografare sorridente nelle 
capitali africane (giorni fa 
tuttavia aveva chiesto una 
base aerea all'Etiopia), c il 
.signor Richards illu.stra ai 
governi arabi il carattere be¬ 
nefico della « dottrina Ei- 
senhower ». E neppure è ma¬ 
le che un tale discorso ven¬ 
ga tenuto mentre il signor 
DuIIes organizza nel Parifico 
la sovversione della demo¬ 
crazia nazionale indonesia-j 
na, come Hitler c Miissolinii 
avevano organizzalo venti' 
anni fa la sovversione della 
repubblica spagnola, ma con 
in più il proposito di colpire 
il sistema che proprio a 
Bandiing, città dcH'Indone- 
sia, si richiama, per i prin¬ 
cipi di convivenza interna¬ 
zionale che vi furono affer¬ 
mati. 

L'esortazione a mettere da 
^rre, con PONI*, anche la 
apparenza di una legge inter¬ 
nazionale. c tornare aperta¬ 
mente alla politica di forza, 
anche .se non .sarà raccolta, 
completa il (piadro. e colloca 
nella giusta luce il paterna- 


CONTRO LE LIMITAZIONI DELLA LEGGE FASCISTA E DELLE AUTORITÀ’ GOVERNATIVE 


La Corte costituilonole sancisce la libertà 
per le tanilenl e I riti del culti non catto lici 

De Nicola non ha ancora ritirato le dimissioni - Gronchi è tornato da Napoli - Attacco di Malagfodi alla Costituzione 
e airordinamcnto regionale, in linea con i clericali c i monarchico-fascisti - Preclusiva vaticana contro il P. S. I. 


Le sentenze della Corte 


Il Pn-ftidL'iili* (^roiirlii è tor- niuli\j rln* ni è «IrHii {‘ 9 <>cre iil- del ‘•iUiii- Idininn Ainndco |)rr l.i elrzioix' 

nulo 0 Itoiiia allo di ieri l'nripiiie delle diiiiisiioiii di De /ione die rende dillirile l’.illi- ilei consizii rciiionuli. Miii.iiiodi 

(irovcniente du Napoli, dove si Nirola. avendo iilriini iiiiidiei vita del innsuinio orKUiio di In- Ila (larlalo di <• irridiiednle op¬ 
era recalo domenica per incon- della (à)rle, e in iiarlicolarii il tela della Co^liliizionu c dell.i poiizione o del PI.I in ipi-nlo i , . , . ,, . .. 

lr.ir%i l'onorevole Fnrieo De .le.noeri-liano (.«Melli Avoli», legalità si è prmlotta. in idtre l‘ordinar.ienlo reg.on.de divide- dk-ìdarnto’ iK JÌI pòlSn Kla'’'}aeouli m^Tnler- 

Nieola. .Se qiieMo intervento del munilrvtato o|ipo 9 izionc in tema orravioni, aiidie nei rapporti Ir.i rrhlie il potere in llali.i Ha dimiosizlone dell'art 2 .') della veidre iirevontlvnmeiite. Questa 

Presidente dello Hepiilddiea di garanzie eo*liliizionali per i Viminale e Quirinale: lipira la demoeri-linni e roi i.ili oiiiiiiii ìeitge (il PS die iinpiira Puh- sentenza tueen poi. un eaiiipu 

varrà o meno a ‘rongiiirare la eniti noti ealloliei. ipieklimie dell’ordiiiaiiienlo regio, -li. Itivollo alla legge Ama- hllgu del pre.’ivviso per le fini- a.S'-.ii parlieulare, ((uellu del 

eri*-! della (airle eo-lilu/ionale Ma è unelie noto elle la eri-i naie e ilelle aiilonomie loi ali. deo. l'alluno è diretto m re.il- zlonl. oeriiiionl»' u pi.dU'lu* re- rulli ie|lnios( non eatloliei ruii- 
non si può prevederlo, l'inora elle minania hi ( orli- deriv.i da «iiiul'è las*ativaiiienle previsto i.’i .. siillu li.i-e di v.ilnl.i- ligl<•:’l* hi hloidli iipertl al puh- tiu i i|ii;ill le solerti polizie lt:i- 

noii risiilla che De Nicol» ali più di mi niolivo. e in primo d.illii (!osiiiii/ione ma -aliolalo /ioni polilirlie di palle — « <»ii- * 11 '*^ i'* '*" hanno SMiipie eondoMo 

, . . . I , I - ! , ,, , ■ .. . . I.iit 1 / (Iella C oslilii/ione (ine opii.i di'-ei iinin.iloi i;i e vessa 

Ina ritiralo le dimis-ioiii da Ini luogo dalla ri-si-len/.i ilei go 1 oslanlemenle. e proprio in <pie- Iro la < ,o-lilii/ioiie, d im rapi- ^,,1 slatnllirr Inf.illl rhr -pii toii.i II.isIm.é liroid.iie gli'In 

aiinliliriate nirrrolrdì 91 or-o. Il vrino ull'adrgii.iniriilo (lrll;i le -li giorni ron nuovo vigori-, dal inln drdieulo all'ordinameiilo p. liiinionl. .indie In lie.»... t< 1 . < nti'>li !h‘, 

pre-idriile della (laniera l.roiir gisla/innr alla Co-tilii/iono. E' governo e dalla niaggiornn/a. regionale c al di-tentiiimeiilo ipeito al ptdihiieo. non e 11 ,-nn nnille. deiiiinee e peiDno 

è ad ogni limili conio rimasto alleile noto clic i dissensi rlie ri Non è casuale dio proprio amministrativo viene violato d.ii ridesto pieavvlso - I{e.-;l,i (ove- arresti, nei eonrionti di ii.astori 

u Napoli. sono manifestali Ìii ieiio alla (piesio momento sia stato scelto governi democristiaiii oiiii.ii d.i e«* (■tviifernial:i. p(>rdiè prevlst.'i ev.'ingelld. di seiiiiad di nitri 

Il ritorno di Croiiclii da Na- Corte minacriimo di provocare dulPoii. Malugodi per sferrare, otto anni. Questo iittaeeo di Mii- ' '! ',* iJ‘ 1 ‘inolio 

poli ha roiiieiso con la piililili. le «U giudici, so parlando a Cagliari, un attac- lagijdi. dio è un attacco diretto pnhblic.' (cortei. ( ..inld. rii d r * poric’'ìom ftm 

(■azione dì alcuno sentenze della De Nicola fosse costretto a mnn- co all ordinamento regionale, anche alla Corte rostitn/ionalc ) lonehl . n .ni ni oulVl le cn. 

Corte costituzionale, una delle tenere le sue. E’ da rilevare die, Crilieiindo la legge (li-l repiib- ,, al Quiriiinle. roindde roti lo ,^on manche d..rnc preavviso -.n-i polizia 

(piali saliri'Cc la piena lìlierla - ■ _ sdiier.inienin foiiiiine elle 1 ile- ,jseidcii/a della 

|ier le finizioni o prulidie rdi- moeristiniil o I monardiieo-fa- „j „p| pollile,,, sopra! t'oile li polizia non ha più ni 

gio.e in luoghi aperti al puh- PrfinHtì Hol DPI tutto dopo h- leeei.li e ancori. ,-,1,1 .ìirilto di liderveidre con 

hlico. senza (|uel ohhhgo di | 3 ||d|||JC dVdllcdlCl UCl 1 . li. I . ""'M ...nlro l„ legge Am.ide» ,,„|,.,„j,.|„. • iillatl i vii., t,.,,,111 II 1 ei im.ini.- 

preavviso alla piilililiru sieiirez/a la i|ne.|ioiie h.i mi valore p» c,.,!,. ,-„s||u,zi..ii,.le. dopo i., cetiliizion.ile ^ 

che è Uahililii dalla vecchia leg- nolltì alavìnnì O Pomnì Qalontìna t"'''* il nolo discoi so d,-l p.ip.i in CHI i,ll a sua decisi,me es.md 

ge fascisia di polizia in cmdrii- IIClIC ClC^IUIII d Udlll|JI OdICllUlld < »me ipiesio procesM. di spo-t.i ..i f,.„-,.va e.splieito. poleinlc) li .-.canzato dalla 

1 ’. I 17 il II r •etili, —___ mento a destra alihia per lini- il feriiiiento all’.iltivil.’i ilellii t'or 

s (» e®*’ ar . (; a t rufforzaiiienlo del nionopolin |h». te. aecii.sida di enietteri* senten (l'iniUiiiiii In 2 . pag. 7 . col.) 

zinne. E una questione, questa I.KCCE. 18 . — Una grande avanzala è stata realizzala i:,!.,, rieri,-«Ir sullo Staio- è 
che si riallarcia a quella gene- dal comiinlKtl nelle elezioni amminlttrativo di Campi Snien- . , - - ,15 

mie della liherià rdiaiosa ner ‘ 1 "*. Ef( « I risultati: 1*01 2.459 voti; PSI 130 ; OC I. 73 I. "ilalti m tiimon. di qtit sto tit.t- 

rale della liberta religiosa per Orologio 27 . Il PCI ha superalo tutti '«"l'olio die I (•lericoh avzersa- 

1 feilcli e i niinislrl dei culti , risultati precedenti, giiadogiiundu 533 voti rispetto alle ogni forma di drei-ntrainenio 
non raltolici, liberta limilata amministrative del 1953 ed 801 voti rispetto al 7 giugno 1953 e di ntliiaziniic delle giirniizie 

«liilic luitorilìi govcrnnlivc e dì mcntro hanno perduto voli la OC c lo destro. I risultati dolio rottìiiizionnli, od r oliiottt\a- 

polizia in molli modi. La puh- amministrative del marzo 1953 furono I seguenti: PCI 1.929 mente in Iiiiizioii, <li •pn-slo ino 

ìilieazionc di qin-sla s,-ii|riiza p.SI 183 ; I)C 1 768 ; PN 3 I e 3 ISI t. 8.38 11 7 giugno II PCI n„p„li„ ,- ,|,-ll.i lolla .dio ''i.n,, 


re ic sue. r. 11,1 rilevare eiie, v.riin-iiinni in legge ,i«-i e m iiiiiriiinie riiiiiriiie fiiii r>,,,.ei,, c<.<.l....i-. nrvi. .1 1 .. >> ■ 

1 . . I - i vftiestii sentmi/.i non m.ini lie d.,rne preiivvlsn iilla iiollzlii 

■ ' ' -■ - ■ — - ... , , - r .inipn lipi II lissii) (lupi) I;i senloil/.'l dellii 

■ m m mm. ^ m I nionardiieo-fa- „j „p| ci.iiip.i politici., snpri.t fmle. |.i polizia non hn più ni 

IfsQnflA OIIQri'TOtQ Hol Dii 1“' unto dopo h- lecenli c ni.cori. ,-mi dinllo di Inlervm.irp con 

IldllUC dYdll^dld UCl r.li.l. ""'M """ro la legge Am..d.-o i vii.. ,,su... Il cei im.ini.- 

I a qne.lioiie ha . 11 . valore p» < 1 ,- 11 ,, Co,p- costili,zi.. 11 ,.le. ... Co.t,- costil„zion..Ie ^ 

olio oloiinni o Pomni Q^Iontin^ <1 •'<>''• .. .:mnt.. .-, 11 ,-. s,,.. dec.s,i 

clic ClC^IUIII a UdIIIUI OdlCllllllCl ionie questo priM-esM, di spo-t.É --i f,„-,-v;i e.s))lieito. |)olenilc.) i i n.mdo ll ,„-o,so .iv.inz.ito d.illn 

____ mi-illo a destra ahhia per line il ferimento :dr.iltlvll.’i ilell!i Cor 

rufforzaiiieiito del nionopolin |h». te. nccii.s.'ita di enietteri* senten (l'.iiiUiiiiii In 2 . |iag. 7 . col.) 
MX’CE. 18 . — Una grande avanzata è stata realizzala .- - rlericalc sullo .Stalo: è 
comunisti nelle elezioni amministrative di Campi Salci,- ’ 

» .....Hall- I.f'i oaso ei.,i- PCI iKi- A.- 1771 - mfolti HI fiinzioiie d, qiiisto ,I,.|- 



VENE/-IA 


ìVtrinlaf;na c Pulito duratile iiiPudlenia 


^enilirsi diretta a -‘aliare iiik» dei! a\e%a a\uto 1(158 \oll e la I)C 2.I2(S 


• ■ IN UNA IMP ORTANTE CONFERENZ A A TORINO 

Santi confema che il P.S.I. 
è contro i sindacati di paitito 


deiiioerali. o «he Mal.igoili «- ''.i 
rugai eoiilHltiaiio .1)1 ap|H>ggi-ire 
il » , eiiiri'ino » .ipeito ,1 delira. 

Ili qiie-lo (tmidro s, lolloia 
alleile mi aliai, o mo‘'0 ieri d.il- 
rO.vvezI (dorc romiiiio al l’hl ,* u 
(pici demoeristiani o torialde- 
nineraliei rhc si augurano n liii- 
gunn di augurarsi una rollaho- 
ra/ionc col l'.SI, Sulle stesse pò- 
dizioni di Saragat c di Mal.igodi, 
appena reduce dall.') polemica 
contro la Corte covtittizinnale. 


UN RAPPORTO SEGRETO DEL OUESTORE AL VIMINALE . 


Dal 1946 Polito conosceva 
i traffici di Ugo Montagna 


Un altro documento tratto dal fascicolo che Pompei non potè vedere in questura - Partite 
di zucchero importate dalla Svizzera con la scusa delia beneficenza - L'on. Dominedò 
accompagnò il «marchese» dal direttore delPENDSI per una vantaggiosa combinazione 


L’unità non si realizza con intese dall’alto ma nelle fabbri¬ 
che - La divisione tra sindacati non deve ripercuotersi nelle C.I. 


rOsicrcnforo ha scritto che, poi- . , . , , , .. .... . .... ...... 

citè il l’SI continua a riferirsi nogtri Inviati) l{iv(t c (It alcuni personaggit chili c(l era indirizzata a l intrallazzo aveva mandato 

alla <• solidarietà di rlas-c o pur VENEZIA ~18 - Polito '‘f" lai Domenico Fogliano, titolare a monte le trattative e la 

av«.n,fo roHo forninlmcnio i rL). i...’sf’. __ ‘ delicatezza delUnchicsla. as-\di utia fabbrica di marrons prima partita, quella indi- 


(Dalla nostra redazione) lento (li colore, anche al sin- 


avendo rotto formolmrnto i rap. conobbe Monlagna solo «J una jaoorica ai marrons prima pnriim q 

poni unitari col PCI, nulla è auando gli /« X'“cnlrW V"'!*',««- plnces. rizzata alla Otto A Rosoni. 

cambiato, e male fanno quanti, eiranficmr cr dagini e. per prima cosa sco- pnUto cominciò con Hn- rimasta bloccata a San 

neuuuiiLumcrn u» i um/nt., plesso la dogana terroaare il nrcùdente ner horeiizo. <E evidente “ e 

lite yir,d!brr(/S romano di San j, [Jig, fidrUnione dei\si- rapporto firmato 

niL egli t hbt a dithutrari in [j^renzo erano giacenti tre sostituto vrocurato- Polito il 28 ottobre 1946. 

importanti dUjhiaraztoni .M^^^^ altra- affrontare c risolvere i prò- nule - c i principi mantengono ria.' Cr da diibitiirne, so- , „ prima era di 103 200 risultato. L'/Uhnno^ Bellasi e .Montagna 

1 T«irinn «Hirnn In blcnit antichi c iiiiovì dcI inalterato lutt,) il loro v.'ilorr, pratiillo dopo aver letto un (.gm stalli importata nifntli dichiaro che nell'ngo- (-crearono di carpire la bno- 

fatte oggi a Tonno dall on. c i lavoratori non nr voglio- mondo del lavoro, dal prò- I cattobe debbono prenderne intcres.snntc documento ap- Chin.w, framif.- gli .spc- s n na fede degli enti statai. 

Santi nel corso una ^ O " po sapere di sindac.ili di bleina salariale a quello del- atto «. Sigmricativo rlic Gonella, partcnentc al fascicolo dell,, (Udonieri Otto A Rosoni, dcniitatò svi-’zcro Hcllasi c preposti intendendo specu¬ 
lata conferenza stampa, g partito. Mi pare invece si la occupazione, a quelli che parlando a Benevento, si sìa al- questura di Roma, intestato cccoinpagnata dn una licen- da un certo‘^Uno Montaann *‘'**’‘^ sugli 800 (iiimtali di 

ha parlato a nome della cor- faccia sempre più strada in .sorgono dalla trasformazione lineato in aiitiripo su questa pò- al marchese di San Parto- (j^l Ministero delle Fi- : nuetmnn rhiesto zucchero che avrebbero avu 

rcnte sindacale socialista ma ig consapevolcz/a che c dello tecniche produttive, a sizionc pregiudiziale. Ionico, cnstitiiitn da un rap- a fonre dell'Unione di nrrsentnre ut ministero modo liberi». 

in pari ternpo quale dirigen- necessario ricostruire, su ba- (piello storico della parteci- alla (.aincra si apre fnfernTrherrerò”ln finazionale dei sinistrati di delle Finanze una domanda Continuando le indagin- 

te naztona e della Confede- lavoratori alla i» '« battito su Togni: l'apertura degli nterni che reca la fir- p Polito scoprì che l'IIartinan 

razione del Lavoro ^ j lavoratori appunto in vit.o ed.nnmica e sociale del “ M governo c della '-ra di 102.910 chili ed era d 1000 quia- ^’t^lare della seconda licci 

.nqermatn il romnaeno Santi ".''‘T ‘''•o''’*'' organizzazione Dac.se. _ . . . ^ _ in m.eMo nuadro genera- una lettera riserrntn numero - r„, tali di zucchero da distri- 


anrhc taltoliri, « hanno intra- 
La esigenza dcirunità sor- '«•*'» ‘l««lc «'"■• ‘f" «« onihrc 


« I sociillisti del PSI - "U , . • • P-iocn 

_;i eonti (ina nuova organizzazione * «7e.se. 

affermato tl compagno Santi -. „ 


si nuove e div'crse. l'unità nazione dei la 
dei lavoratori appunto in vit.n ecninmiica 


delle Finanze una domanda Continuando le indagin- 
per ottenere una licenza di Polito scoprì che l’IInrtinan 

* _-i-ii— ___i_ i:__ 


— sono 6 HUIIU » »? - * * .,1. •*- inuiiinmiM .• t;» ni* ... ... tuìnori roti Si* 

p”„"tno“rp;“à: l'orL°n"r'„.;'"Si,,c„''"r,:; r,..;,'i„£prp„.s,„„;ii,^; r,-;'-,: rr .vS™ 

gonisti fiio^ri dalla lincei po- non .sarebne più sin- fpg^* ’ proposto «i riparla di im terzo quale ricorrevano i nomi di jiresenU auè lerfut 

litica del partito e dalla sua bacato imitarm e non sa- ‘ siar^o convinti — ha nba- •«» a-egnare a Ugo Montagna dell onnrern- ^ ^ 

organizzazione ma non in- «"ebbe piu sindacato demo- un denn»rri*ii.mo, o \:il-errliì le Francesco Dominedò, dei 20 corr. 


restano ntdla C(^IL. sindacale senza discrimina- Riteniamo compito fonda- _ 


e — in «pie«t«, quadro geiiera- 


organizzazionc ma non in- 1 

laccano in nes.sun modo la cratico. 

posizione ufficiale dei socia- 

listi del PSI confermata so¬ 
lennemente dal congresso di TT, 
Venezia. ■! 1 

Siamo nella CGIL non per i 

un mitico attaccamento a 
questa sigla; ma perche la 
(ÌGIL rappresenta la conti- 
nuità della tradizione del ABil 
sindacalismo di classe, il 
quale è sorto nel nostro pae¬ 
se per opera dei socialisti; lsr 
siamo nella CGIL perchè 
nella CGIL è la parte più 
avanzata del movimento 
operaio, perche la CGIL rea- ' 
lizza il piesiipposto fonda¬ 
mentale del sindacato; l’au- , 
tonomia dal padnmato. Sia- , 
mo nella CGIL perche con- , , ' 
sideriamo la CGIL la base 
naturale c democratica di ^ £ 
qualsiasi sindacato unitario, f'"' ■ 
clemocratico, autonomo dal ! ' 
padronato ed indipendente 
dai partiti. Noi riteniamo 
che questa base sta indi.spen- 
•sabile se vagliamo ricostrui¬ 
re in Italia il potere sinda¬ 
cale, il solo che può fronteg¬ 
giare. condizionare, il potere 
padronale. 

Questo, della ricostituzio¬ 
ne del potere sindacale è il 
problema di fondo della 
classe lav'oratrice e della de¬ 
mocrazia italiana. 

Siamo perciò decisamente 
contrari ad ulteriori scissio¬ 
ni, siamo contrari al s,ndn- 


lismo (li cui gii nmrriranij 
f.mno mostra nel Medio ()-| 
rienfe, nel momento stesso 
in etti attaccano da ogni Iato 
le basì sulle (piali poggiano 
tutte le prospettive di indi- 
pendenza e ai progresso dei 
paesi arabi. 

I popoli che lottano per 
allargare e rafforzare (pieste 
basi imparano cosi che an¬ 
che rONU può servire alla 
loro lotta, purché sia tolta 
di mano agli imperialisti 
che troppo spesso nc hanno 
abusato, c restituita all’tifn- 
rio di pacifica collaborazio- 


(Continua In 7. paR. 7. col.) |n Marnila. 


deputati svizzeri lìcUasi c' 



7(7111 M'iiurf/ ristori filli tiuiuem eli *** t/ ^ • » 

I. - più cvM.,.,,. 214/83356. ,,iro.-,.,pc pc T iiZ^rrò!! «i- "c ciip 

In -i-ta <1.1 .lili.llilo, e ,<;■•>» »rralr th FnbhUvtl Sicnrfz- S2 S20 "'■V'’""- ;V*’T ('JÌ«re (Iclifi terza tiéenza'en 

nomina fici «o1lo«rgrclarì «lì To- segnalo a I olito ÌIII so- ^- fiumtah sarebbero «nfiofi ai di Mnntnnnn 

gni. ,i riunirà .lomallina il Con- .spetto traffieo di zucchero', ^ , sinistrati, mentre gli altri 

«iglio (hi minitiri. A .|i,«-,o tra la Svizzera c l'Italia nel Julll I srnal.tri comuni- ggo sarebbero stati immessi '^nenr più interessante il ri 

propoMto .i riparla ,fi iin terzo quale ricorrevano i nomi di nel mercato. La domanda era delle indagini pe 

' ' ‘ Ugo Montagna, dell'onorcro- nùrVrc 1 mirr^: stata accolta ma un ordine UOnori^ 

le Francc.sco Dominedò. dei ,0 dell'alto commissariato per tentativi di Montagna p» 

denutati svizzeri Pcllasi e l'alimentazione che vietava ottpncre lo sdnganament 

' - delle partite di zucchero. 

■■ < Nel prosieguo delle in 

M • MB jM dagini — c scritto nel rap 

sul colloquio Meyr-Dulles 

mk m d agosto 1 Lgo .Montagna s 

9 M M ^ rivolse aII'(tconomo dell'ospe 

LSione nel Medio Oriente Natale, proponendogli d 

svincolare tramite il \ati- 

-cano, lOQO quintali di zuc 

artenza per ì paesi arabi - Khrisna Menon atteso nella capitale egiziana ce(1uu*^grafuitam(mte^a^^ 

detto ospedale. Il Montagn: 

; WASHINGTON. 13. — li .sc-jcon il ministro degl. Esteri Nella capitale egiziana c at- fece presente a padre Natali 
>: grclario di Stato DuIIcs ho con- isT.-irli.ino, Eoster DulIcs si è teso intanto, questa sera, il che egli non avrebbe potuto 
, vocato oggi nel suo ufficio il pD-y-ntato .-fila Comnii.ssione diplomatico indiano Khrisna m effetti, consegnare piu d 

ascoltare il suo -ur.enu'- app-I- dio Ori. ntc ‘-"‘J >« presidente .Nasser. su comunque in perfetta regoL 

1«» - per un'azione amf-ritana - ai Secondo qu.mto riferiscono richiesta d, quc.st ultimo con le leggi italiane e tra- 

' favore della pace nel .MediOjle agenzie, il segretario di II problema del canale dt sportati con automezzi della 
• Oriente-. Israele vuole, coinè Stato avrebbe assicurato che Suez e stato trattato dal pre- polizia italiana. Il Montagna 
noto, che gli Stati Uniti -inter- gh Stati Uniti non hanno fatto sidente egiziano in un’inter- as.'eri infatti che anche la 


Un ambiguo comunicato sul colloquio Meyr-Dulles 

mantiene accesa la tensione nel Medio Oriente 

\- 

Israele non vuole gli egiziani a Gaza - Hammarskjoeld rinvia la sua partenza per i paesi arabi - Khrisna Menon atteso nella capitale egiziana 


nc, e di progrevso comune, 



La signora Meyr ha parlato richiesta di libero transito nel vwv vuwe zucciiero e ciie egi, aveva 

con Dulics per due ore. Al col- golfo di Aqaba. «e navi appartenenti alle na- posto come condizione alla 

loquio ha assi.;ii;«j Tambasciato- — - zioni in pace con 1 Egitto po- polizia stessa di trasportare 

re israeliano Kfian Poi DuMev ei KhriinS MfilMn tranno transitare dal canale lo zucchero con i propri au- 

ro^pitc SI sono recati in una sa-j niiiiiiia ncirvii ‘senza difficolta, a patto che tomczzi anche per gli eltrt 

la vicina con li vice ^egre-ar; , dlfCSO fll CaìfO ip.ighino il Iran.sito alla com- beneficiati. Il predetto ag- 

“ - ÌP'7Rnia egiziana Dopo aver giunse di essere cittadino 

piir fuiar,; un coricato EEgitto pre- svizzero e vanto forti pro- 

Dal comun.cato redatto in questa sera tende il pagamento rii ripa- tezioni presso l UNRRA ». 

termini ambisui (come il 3ot-jc«'e '« governatore egiziano razioni. Nasser ha dichiarato offerte di zucchero ven¬ 
ule doppio giuoco americano dt Gaza ha annunciato che che l’Egilto considera lo Sta- jk - j-q fatte dal Montagna an- 
esigeva) si ricava che la poh- tutte le truppe delle Nazioni to di Israele come inesisten- rhe al Hnttnr li¬ 
tica degli Stati Uniti nel Meo;7 Unite la.sceranno le località te dal punto di vista giuri- rettore della Croce Rosta 

Oriente - conUnua ad essere (j^Ua striscia entro 48 ore diro rf , 7. nassa 

quella pubblicamente enuncia- striscia entro « ore. dico. Italiana, ma l operazimia non 


ulto di Aqaba. «<^ navi appartenenti alle na- posto come condizione alla 

—- z.ioni in pace con l’Egitto po- polizia stessa di trasportare 

Ifhrifiia Meiuifi iranno transitare dal canale lo zucchero con i propri au- 

nnrisna nemn senza difficolta, a patto che tomczzi anche per eh altri 

difeso al Cairo |p.ighino il transito alla com- beneficiati. Il predetto ag- 

— - jpagnia egiziana Dopo aver giun.=e di essere cittadino 

IL (J.-MRO, 18 — RadiolafTcrmato che l’Egitto pre- svizzero e vanto forti pro- 


ta-. fra l’altro, nella lettera di - ' "" " = 

Eisenhower a Ben Gunon. 

I-a signora Mcyr — dice :I I È t 1 * m 
comunicato — ha c<pret.co -ia m m mMMg mm mg 
sua profonda p.-coccjpaz.cr.v' * *' •» 

per il ritorno dell Egitto a Ga-' _ 

za - cd ha dich.ara'o che Taz..)-! 
nc dell'Egitto a Gaza c altrove' Chiese e sintassi 
-e contraria alle aspettati\e- tcijjtir-io %uii'organo drUa 
in base aUe quali Israele ha de- 

ciso di mirare le sue truppe. J^prio o non sì fanno le nuo- 

Dulles SI apprende ancora ve chiese? Le chiese nuove ti 
dal comunicato — - ha detto che erigono muovendo dalle fonda- 


i.a siriscia entro «to ore.laico. Italiana, ma l'operazione non 

— ■ -■ ■ ■ , — - , . . SI concluse avendo il Buz- 

zonetti ricevuto pessime in- 

ll dito neWocchio 

—<0 Po’Ilo -pmse lo sguar- 

-. . - —— - , -.r.o cH'E\DSl e seppe 

hiese e sintassi « o sta.-iore emtte.-.’e rhe dir «1 che anche «,:ì: Montagna si 

leggi zr-io tuie organo della voglia Nni r.«-n prendo remo a era presentato offrendo lo 


i ali»’r,Tiali Icraet* Ho- Curia genoveit li seguente in- '■«l» ob'olezinni quarxjo ci (.eni«- -ucchero e asserendo di *ar 

in base aUe quali Israele ha de- portante brano dt orata- -Sì **^0 masse e nsporxJendo non -^venero e asserenao as ,ar 

C 150 di mirare le sue truppe. ^nno Ó non si finno le'nu^ mancheremo- parfe dell IntelUgenee Ser- 

Dulles -7 si apprende ancora ve chiese? Le chiese nuove ti Xot non nano contro te ehze- vice. In cambio di aiuto per 

dal comunicato — - ha detto che erigono muovendo dalle fonda- »e nuore, naturaìrnenie. Tutta- Io sdoganamento l'affarista 

gli stati Uniti sono preoccupa- menu verso l'alto (criterio edi- cui. dopo avere letto la proti offri il ner eentn di mi/* 
ti per gli attuali sviluppi della ii*'" invero strano, perché, co- dei tacerdoU gen^Tceti. propo- cento at msta 

«itiiazìnne e si tenaonn in stre*- rne è noto, generalmente si marno che. invece dt etnquan- grossa partita. 

,1 il H i muove dal tetto verto I! basto. ta. ne cotlniitecno quaran: -ri i dettn 

I* fndri Quaranta-» Piu» Meno» nore. e ( fondi resiiui ti u*i- , * Mon.agna € detto 

‘ONU-, li qua.e. come c sta Oi coxT.*mente verremo a capo di liirmo per un cort,j j nci repporZO Tì.5erVQtO di 

annunciato ha rinviato ancora unafbeiia cifra Qualcuno, da di hr.g-.o if-iAcu Polito — insistette asscren- 

la sua partenza per il Me i*o Mcino e da lontano, potrebb- j , • 1.-. •-V'... 3 i.--. mn 

Oriente per aver modo di par-l muovere obbiezioni ad una c«'«i «* fesso del giorno ^ ■ • -y • * co 

lare ancora con esponenti dii fcrentona afTermazien.' che -Una gr.-s.s> re.Rtà I. tra- ce'-o in questi te.Tipi ll pas- 


a.vr-arra*»-!-, - 

-<yAaSa.se-. 


n «1 r I Quaranta» Piu» Meno» nore. e ( fondi resiiui (i u'i- 
Certamente verremo a capo di lizzino per un corto acce’.e-atì 
unafbeiia cifra Qualcuno, da di Itr.g-.o if.:!’anj 
Mcino e da lontano, potrebb- j t • 

muovere obbiezioni ad una co*i '' "cs*o “*• giorno 
ferentona aflermaziene che - L'na gr.-vi» re..;t.à I» tra- 


« n Montagna — è detto 
nel repporfo riservato di 
Polito — i.ns-.stettc asseren¬ 
do che 3 era con- 

oc'-^o in questi tempi il pas- 


per cui fu concepita. 

FRANCESCO FISTOLESE 


GAZA — La bandiera egdtana sventola sulla residenza del nnnvo governatore, davanti irà anche con Hammarskjoeld 


van paesi deH’ONU. La si- dimenticare altri prò. fform-iione • umani«!!ca e 9.- sagg.o di zuccheroattraver- 

gnora Golda Meyr SI incontro- Vit^lco.^^cIvde^^e^^mico'^^^Fe viale del capitaii/m.-i - Giuiep- >0 I 3 frontiera, con la 


alla quale montano la guardia gli nomini della polizia militare egiziana 


sia«tico. civile e politico F« 
«arà il caso nspor.deremo dt te 


(Telefoto) I Dopo il suo lungo colloquio! nere nel debito conto la fonte 


pe .Alpino, dal Globo 

AS310DEO 


I possibilità di lauti guadafni. 
I Fece pressioni sul refalo M 
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L* UNITA’ 


20 per cento c sulla garan- IN UNA CONFERENZA-STAMPA PRIMA DI PARTIRE PER TUNISI 

Zia che nulla sarebbe trape- _ 

lato in quanto la partita di 

zucchero sarebbe stata ca- ■ 

avrebbero, pcrragionfivvi!!^ |I|VA|I filliItlOttlI All 
passata qualunque barriera IPlI 

di controllo daziaria c da 

parte della Finanza. Non riu- • ■ a ■■ 

inìf ono ol controllo 

che su altri imbrogli del _____- 

genere che, a suo dire, sa- w •• j. i. . . . .j . i . 

rebbero stati consumati da iYcffc dichioraztom romane tl vtceprestdente ha igne 

Ne"°prim!* di^ agosVo — ghilterra e della Francia - Pio Xll ha approvato la 

è detto ancora — il Monta- _ 

gna si presentò nuovamente , „ 

al direttore generale del- ,® partito icn alle 
PENOSI, dottor Vicentini G. Ciampino ver Tunisi, 

Battista, accompagnato dal- ^^endo fatto del proprio rne- 

Ton. Dominedò, richiedendo per fMCoroppiorc ta 

di introdurre con la franchi- rente fanfanlana della D.C. 
già doganale deH'ENOSl. favorevole al fianchcggia- 
1000 quintali di zucchero vietilo della «dottrina htsett- 
giacenti nello scalo di San i^vwer» anche in quell aspet- 
Lorenzo... La proposta ven- ? Vonecome 

ne respinta dati i precedenti del vecchio co- 

dei tutto sospetti >. (onintismo britannico e 

Le indopini del questore irnncese. 
non si fermarono. Vennero Non sono sfuggiti all atten- 
interrogatl gli spedizionieri degli osservatori politi- 

Otto & Kosoui i quali di- 9 /‘‘.‘^ol/oquio pnrticolarc che 
chlararono che erano sfnti *. vicepresidente degli ^fa- 
incaricati di ritirare la mer- V” 
ce tramite uno spedizioniere ^ 

di Chiasso e di aver ricevuto ** pranzo ^^irto sabato se- 
l’incarlco di consegnarla solo Segni all ospite ame- 

alle seguenti persone: fono- presenza di 

revole Francesco Dominedò, 

Venne interrogato anche Z’f!Siril\aUo''che'il"tStTe 

Il «-t ^lìcrQic^ li ffliio Clic tu tiitic 

Dominedò il quale disse di 

j !* ^ ^ Jlfnir, rnentc evitato di inquadrare 

stente giuri ico. per conto fjudsiasi ambito di 

del consigliere canto e ^ solidarietà atlantica » la 

svizzero Luigi Bollasi, a lui prospettiva della coopera- ‘«urmiic la <•« 

inviato dall onorevole sviz- ^ stati Uniti ecl Ita . .. . 

zero Riva, suo conoscente. iz_ ...i _ - 

T i. i.i_ .4 ^ -ji Ila iFitriiiie# / uiitru c •»»-• . - 

Lo zucchero sarebbe staw di confronti delVAfrica. TELEGRA^ 

proprietà della società IMEX s\:gnl nel discorso di ben- 

f^ttO°vo, di cui il Bollasi pronunciato alVarri- m m m 

® contitolari. Ucepresidente. e poi | 

«Il Bellasl -- si legge ne riel brindisi a Villa Madama. I SIIIDDC1| 

' Polito gli g Saragat ieri quando ha sa- 

‘■Ivolgersi alla ij^tato Nixon al momento ■ ■■ ■ 

LNDSI per lo sdoganamento biella partenza, hanno ambe- H All A C 11 

franco valuta di 1000 quin- ,j„g insistentemente richin- W^III?, wl^l^ 
offrendo al- „tato la NATO, la < integra- 
1 Ente il 20 per cento della zìQnc europea », la « libera 

partita gratuitamente, men- Europa > come la platta/or- //,' h 

tre il rimanente sarebbe sta- dd legami italo-amcri- CKJUaarC ai li 

lo ceduto a Enti cooperati- cani. Ntxon, nelle sue rispo- atitfitta • * a/»»* 

vistici dietro il solo compen- de. con altrettanta insistcn- Vilume. 1 COr^ 

so delle spese. 11 Dominedò za ha ignorato l'Europa ed - 

aggiungeva che, rivoltosi al ha mostrato di concepire lo . „ ,i„i 

direttore generale Vicentini, ccntuote apporto italiano La mancanza dei doppio 

costui non appena seppe che «dottrina Eisenhouier» sulle principali li- 

della pratica si inteiessava come, prima di tutto, una ferroviarie era, ed 6 

certo Montagna, uomo di questione bilaterale fra Ita- uno dei simboli 

fiducia del Sellasi, rifiutò la pa e Stati Uniti. P'*' oppariscenti della de¬ 

proposta asserendo essere il Anche nella conferenza Pressione iiieridionale e 
Montagna stesso pei.sona .stampa che Nixon ha tenu- sq«nlilJrio econonii- 

non corretta. Successivamen- fo ieri mattina all’Assocta- 

te il Bollasi richiese di as- £ionc della stampa estera è Nord e quello del Sud. 
sisterlo presso il ministro stata caratteristica la omis- sono voluti anni e (le¬ 
dei Commercio estero, ono- .sionc di ogni riferimento al- <^cnni di agitazioni e di 
revole Campili! per la do- la NATO e all’Eurafrica. Ac- pro.ssiiini perche il potere 
manda presentata dall’Unio- cennando ni problemi discus- centrale si decidesse a por 
ne dei sinistrati, presieduta si con i dirigenti italiani, il jriano alle prime, clemcn- 
dal sostituto procuratore vicepresidente ha menziona- misure destinate ad 

Albano ». lo « quello di Suez » e « quel- accorciare le distanze, a 

Il rapporto di Polito con- lo dell'Europa» come ben di- rendere meno primitive le 
J PP _ Jcomunicazioni nel Mezzo- 


Nixon ammette che gli S.U. 
mira no ni cenlrello dell’Af rico 

Nelle dichiarazioni romane il vicepresidente ha ignorato gli interessi deWIn- 
ghilterra e della Francia ~ Pio Xll ha approvato la « dottrina Eisenhower » ? 

Nixon è partito ieri allei 


I CIOVANI COMUNISTI DI FRONTE ALLA NUOVA SITUAZIONE POLITICA 

La F.G.C.I. propone ai movimenti giovanili 
una azione convergente in campo sociale 

Per un chiarimento sull’azione governativa — I giovani e i problemi clell’unità 
sindacale — Per una alternativa reale e non fondata su compromessi di vertice 


Archivio 



Aula e commissioni 

I.a Direzione della FGCI ha ad una politica sociale e dì lare importanza la liquida- conservatrice invita tutti i • Quando si parla delVattività 
preso in esame la situazione sviluppo democratico. /ione del veigognoso sistema giovani die hanno un orien- del Purlamenio. siamo indotti 

politica e i compiti che da Un indubbio contributo al- dei « contratti a termine », la tamento democratico e socia- " rapprvsvntarà nella mente 

essa derivano alla gioventù la diiarificazione politica sa- difesa delle iaguzze c dei lista a rafforzare l’unità del- vna urande inda a semirerrlno. 

comunista ed ai giovani de- rebbe dato da un'azione con-giovani lavoranti a domicilio, lo schieramento di sini.stra. ”‘’//a quale oraiori, ora noia- 
rnocratici. vergente, anche se distinta. La FOCI inoltre Invita tutti Non esiste una alternativa *' o'a vivaci per la Iosa che 

l recenti avvenimenti In dei movimenti giovanili ita- i movimenti giovanili a farsi reale all’attuale monopolio detta loro la pannane pnlitica, 

campo governativo hanqo si- liani per porre i problemi promotori di un’azione tcn- democristiano che si basi su discutono e discutono, e solo di 


tta loro la passtunv piditica, 
sentono e discutono, e solo di 


gnificato uno spostamento a .scottanti delle nuove geiK'ra- dente a impegnare a fondo manovre di vertice e soprat- tanto m tanto i parlamentari 
destra del governo Segni. La /ioni al Parlamento ed al go- le diver.so organizzazioni sin- tutto elicsi fondi siiila discri- *' mettono in colonna, uno die. 
rinuncia alia « giusta causa verno, chiedendo per essi un docali nella difesa del gÌo- minazionc contro i comuni- tm raltrn. per andare a depor. 

f iermanente > in agricoltura, impegno risolutore. La FGCI vane lavoratore. Questa di- sti. In tal modo non si crea delle misteriose palline nera 
'uscita dalla maggioranza dei indica per tale azione i se- fesa, attualmente, è insuffl- nessuna alternativa qia si '» hinnehe nelle urne: quando 
repubblicani e la nomina di guenti problemi: a) l’attua- cionte. L’attuale divisione prepara \in compromes.so al- ‘'i" avviene, vuol dire che, fi- 


l’uscita dalla maggioranza dei indica per tale azione i se- fesa, attualmente, è insuffi- nessuna alternativa qia si '» hianche nelle urne: quando 

repubblicani e la nomina di guenti problemi: a) Tattua- cionte. L’attuale divisione prepara \in compromes.so al- ‘'i" avviene, vuol dire che, fi- 

Togni a Mini.stro delle par- /ione di una politica sociale sindacale, poi, non favorisce j’ornbra del quale la Demo- nnlmente. si conclude una hm. 

KJcipazioni statali .sono avve- e dj adeguate misure por in- rorganizza/ione sindacale e crazia cristiana possa mante- Sa discussione e una legf;e vie. 

nimenti che hanno mutato la crementare al massimo l’oc- la formazione di una coscien- nere intatto il suo monopolio approvata o respinta. Ma 
n.sionomia deH’attuale gover- cupaziono giovanile; b) lo za sindacalista nei giovani di- politico. Ogni reale alterna- r/urstn è una immagine molto 

no c pongono perciò un prò- sviluppo di un piano orga- soccupati e lavoratori, fatto, tiva ai centri.smo reazionario parziale dell'aiiiviià parlnmen. 

hiema di coerenza politica ai nico por l’istruzione profes- questo, elio ritarda lo svilup- non può che basarsi sull'in- tare, poiché, nrlia realtà, m 

gmvani democristiani, (.'atto- sionale dello nuove leve del po democratico del Paese. I tosa delle forze di sinistra quella grande aula t iene » siici. 

ìlei e .socialdemocratici. Di lavoro sulla base del prinei- movimenti giovanili perciò di cui i comunisti sono par- gatn n soltanto una piccola par. 

fronte al totale abbandono di pio die si deve educare il hanno il dovere di contribuì- te decisiva. Condizione indi- te della grande mole di lavoro 

ogni .sia pur minima giu-stifi- giovane lavoratore ad essere re al superamento della di- spensabile per la ripresa c ’ 7 '»« chiamate a svolgere le 
csizione .sociale del gabinetto un «produttore cosciente»; visione sindacale favorendo lo sviluppo di nuove azioni due Camere. Il hnom più grns. 




Nixiiii iliiruiile la (■(iiifcrrtiza-stuinpu ili Ieri 


Segni, la FGCI rivolgo a tutti e) la difesa del giovane la- ogni forma di collaborazione- 

i movimenti giovaniìi italiani voratore nell’ambiente di la- e di unità sindacale e postu- Mnffannirt al nlnuanS 

—e particolarmente ni mo- voro, sia nella grande indù- landò la formazione di un nclSdyylO ol yiOVani 

viinenti giovanili di ispira-stria moderna ove si pongono unico sindacato, autonomo COtniinÌllÌ UntlhfirGÙ 

zione cattolica e socialdemo- nuovi problemi tecnici e sin- dai padroni, dallo Stato e dai vviiiuiimi uiiyiicicji 

cratica — un appello perchè dnc.ali; sia nel vasto settore partiti. il ?i marzo a BiiJ.tpesi si co 

concorrano a chiarire l’attua- della piccola e media indù- La FGCI. mentre denuncia ^titiiir.^ rornam/zazioiic (i<i 
le situazione governativa, fat-stria e dcirartiginnntn Fra il fallimento del centrismo e FrlcT'hrìI^^ 

ta di confusione, di rinuncia questi problemi ha particn- la sua natura profondamente srirumip me««aL'Rio; ^ ^ 


TELEGRAMMI DE LL’QN. MUSQLINO AI MINISTRI DEL LAVORO E DEI TRASPORTI 

I sindacati apriranno una inchiesta suiie cause 
deiie s ciagure neiie gaiierie dei m ente S. Eiia 

Squadre di lavoratori e vigili dei fuoco sono al lavoro per recuperare le salme delle 
vittime: i corpi di due degli operai uccisi erano stati ricuperati nella mattinata di ieri 


La mancanza del doppio 
binario sulle principali li¬ 
nee ferroviarie era, ed 6 
tuttora, uno dei simboli 
più oppariscenti della de¬ 
pressione meridionale e 
delio squilibrio economi- 
co-sociaie tra le legioni 


cenni di agitazioni e di 
pressioni perclié il potere 
centrale si decidesse a por 


sririinilp meaaaRRio; 

Al S Z Al P ScRrelario Rio 
v.inilc • Hiiil.rM«ci 

A nome Riovrnlù comunista 1- 
laliana, rivolRlamovI caloroso sa¬ 
luto e aiiRiirlo lavoro proficuo oc¬ 
casione cosllluzlone orRanlzzazio- 
ne Klovenlù cottiiinisla unRlic- 
rese. 

Compiti Itnporlanll spettano 
vostra orRanizzaztone; ricostitu¬ 
zione larRa unil.l Rloventù un- 
Rlierese: superamento errori del 
passato e sconfitta plani «RRrcs- 
sivi IniperialistI et controrivolu¬ 
zione per proceilere più spedila- 
mente costruzione socialismo pie¬ 
na ailercnza carallerlstiche tu 
zlonali 

Rinnoviamo nostro Impecno 
manlenlinenlo e consolldarncnlu 
unità Inscindibile campo socia¬ 
lismo. 

Viva la Rlovenlù del riostrl due 
paesi Viva la Rloriosa orRaniz- 
zaztone Riovanlte comunista iin- 


chlaro, o mettere in tavola T ^ dmfrnmmn di roccici tra le no luogo tlomtint i funeruli. Rheresc. vìva la Federazione rio- 

co Ipc c responsabilità. AJtt OAIUCEaAwXIw due gallerie vicine, è stato II dottor Angelo Capez- vanite comunista iiatiana 

E.sistiino leggi e regola- possibile accedere nel saffo- zitto, consulente medico del- •• Comitato Centrale della Fede- 

menli sulla prevenzione a 5 TrSCÌ.3. canfe spazio vuoto riaiasto l’INAlL che ha steso i re- clovanite comunista Ila- 

dogli infortuni e sugli ob- ** **«%*«» alVintcrno tra il fondo circo ferii dei due cadaveri, ci __ 

blighi che ne derivano alle (Dal nostroTnvIato soecHIel gaUerm di Santa Trathypirgava questa .sera che il unitarie tra le masse giova- 

a/ieiidc. I.eggi e logoln- nostro inviato spedate) „er.so nord r ta frana che tnssnri non aveva grosse le- nili è il rafTorzamonto della 

menti vanno risiiettali fine» CzXNNI'l'ELLO (Heggio Ca-«aconi il finnici ine- -sioiii e.s'lenie e ' ’ ‘ ‘ 

allo scrupolii. I lavori .sul- jg — Questa sera destino, fino a 60 metri dal- {’?’ c-’-"erc pere 

lo Dnttipaglin-nc^gin lavora ancora dentro In l^inibncro a sud. asftsi 

labna sono appaltati dalle galleria di Santa Trada, sul Le due salme rifroeofe 
rcrrovie dello Stato a dit— ^ rnilHonnln ^ itcìln ftirrnnin Kfnrnnnn cono rniniìn rii Pìt,* lutcmi, f.(i saln 


CzXNNITELLO (Heggio Ca- ancora il tunnel me-sioui esterne eeidenfi e de- pGCl. la conquista di nuove 
labrin). 18 — Questa sera destino, fino a 60 metri dal- j'c c.’sere pereto morto .sa- niigliaia di giovani agli ideali 
si lavora ancora dentro la l'imbocco a sud. asf issia e per lo foiministi. Perciò la Direzio- 


orpinn della FGCI invita tutte 


aur l.iimcrr. It tiivorn piu grns. 
fo, inflitti, viene compiuto dot. 
le commissiiitii. 

Fuccinmo l'esempio ilcll'nlli. 
vitti svolta, nellii sola sellima- 
tui scorso, lini Senato della Ite- 
pubblica. Cosa ti è folto in 
iinlii'/ K’ stala appena loinin- 
cinta Ili discussione degli arti¬ 
coli e degli emendamenti del 
disegno gocerniilico sugli enti 

J: _ i __ _ j. - _ 

«*• * 

nate sono state dedicntc ni di- 
battito politico sulla nomina 
del neo-ministro Togni. Ecco 
invero l'attivilù sioltn, nella 
stessa seltimiinii. dalle varie 
commissioni : sei di.segni di 
legge approvati in sede deli¬ 
berante (che non dovranno, 
cioè, essere esaminati dairns- 
sembleii) ; otto discussi sempre 
in sede deliberante; un diseeno 
di legge approvalo in sede re. 
ferente (che dovrà, cioè, es¬ 
sere esaminato anche in assem¬ 
blea); quattro discussi, sempre 
in sede referente; discus.se ot¬ 
to ricbie.ste di autorizzazione 
a procedere contro senatori; 
discusse e approvate le relazio¬ 
ni su quattro trattali intcrna- 
zioniili ; 

Leggi approvate 
0 Diamo oro una rapirla scor¬ 
sa ai soli priivverlimimli itp- 
provati o discussi m sede de¬ 
liberante. 

Alta I" Commissione (presi- 


tinua con un duro giudizio stinti, con un'implicita con- 
sull'operato di Montagna: ferma che alt Stati Uniti 


accorciare le distanze, a 
rendere meno primitive le 
comunicazioni nel Mezzo- 


sull'operato di Montagna: ferma che alt Stati Uniti un’opera ciclool- 

« E’ evidente pertanto il prò- considerano la er si nel Me- ® «« «P"® 

nosito delittuoso dei primi Oriente dall angolo vi- la costruzione aei aop 

?appreseS!anU dslla sidetà ™sle loro potenza e PCaUbflf no“n 

avtacra IMEX dt esercitare solo eollaleratmeale pajsono 8 “» KofPO Calabria non 

una esosa speculazione con tenere conto degli interessi _ , ^ • 

una esosa bpecuia/ione luu alleati eiirnnei In che restano a testimoniare 

lo zucchero stesso; però, allo 'O™ aiieati europei. La ,;p_nll la nnienya del- 
«itato deeli atti non sembra unica concessione che Nixon Jl®' secoli la potenza nei 
stato aegil aiu, non semora all'Innhilterra p al- 1 uomo. Non c’è da farci SU 

che nei fatti di cui sopra et ingniiierra e ai- ipiteminm rirhii- 

siano concreti elementi co- Francia — e per il modo u®”» ‘®”®r®.*”™* 

a. etemenii tu fatta essa è tuo- mando 1 edificazione delle 

stitutlvi di reato sia pure ® 0 "*e ‘ jaira, essa e suo- Pirripnrinne 

nella flGura del tentativo». proprio una concessio- Vn Vt i irrigaz one 

nella ugura uei it-iuaiivu ». _ nuando ha det- della Mesopotamia. L im- 

E termina con una racco-"® e stata quanao naaei a niolto nifi mndesla 

mondazione' di eliminare le che t popoli africani de- Pres« e molto piu moaesta, 
manaazione- ai eiiminurc se i„ collaborazione ® solo la lunga incuria dei 

tSr^lSo in modo da %feT <non cln unalola^^Zl fiovemi spiega U ritardo 
tare loschi spetmlJioni. od esclusione di altre ma con ®ssa viene com- 

Nonostante l'incertezza sul lotto quelle che sono ani- P Ennu-p nipno 1057 
z-nrnltpre ApUt1sin«n iIpÌ ten- UlOte dO Spirito di COmprCH- tppUrC, m pieno 1 U 0 (, 
carattere delittuoso del ten - j rlauardi » quest opera sta richiodcn- 

tativo di Montagna, il rap- poteva stupire che lì ^o un tributo atroccmen- 

porto, invece dì prendere lo rnnprescnfanfe americano si 1® olto di vite umane. Nel 
strada del palazzo dt giusti- rapprescnianie americano si - . , rppiqtrnndn 

zia fini nella seconda se- ortgesse così a portavoce det secolo cne sta registranuir 
f XiS eene. pop»» dclPA/rico. oi.lo che '“fi"'ortieosa merci.;, del 


dtlP nVfvcrntnnn i mnilnlnti i ' - i r , iirz-ccinne . bvujgimemu a, nosocomi liclla licpUbOlt- 

KddX rhaleaTnuM <11 sassi e terra che ha stati composti tn due Congressi, ogni Circolo co »; è comindnia la discussio- 

m appalto m base ai quali osiruifo la galleria poco do- trasportate poi nella saletta <o<i <^onoo. tate aa aetcrmt raggiunga e superi il 100 % ne della leeee ncr rcreziouc 

H- secondo'Ve" vieni iTr' Romeni rnunicipio di un aff lusso del sangue isfritti def lo'so. ?" cimine SnSmo dellò fro- 

ri, secondo, se viene eser- ca. Le prime due salme del- Canmtello dove e stata alte- gran Myeniiia ai capo. - , PneninrKiiti mn di- 

citata la nece.ssaria sorve- le vittime della sciagura, so-slitti la camera ardente. N direttore dell INAIL ha Arblfrarìo arrfitfo sincro dal comune dì Gravimi 

glinnza affinché il lavoro sono state ritrovate questa Questa notte sono arrivati » Onesta sera a i.. j u r<»ri in nrovincin di linci- è statò 

sia protetto sul serio e nf- mattina e portate alla luce congiunti del Fossori, tra i ”^*® famiglie delle (Jj yn dirìyCttfB dclltt FGCI „„nrovntn il difeann ’di ìeaae 

finché le ditte non rispar- attraverso imo stretto cimi- quali il figlio più grande, di ”"”® P:"«o. o»»‘o eco- rirN A ~ i« ii X ^ 

mino soldi - n costo di colo di appemun metro di onoiZd, „n /rnlello e il co- mentre n rjato pm mnJTe eie r%r^jtZe^^^^^ 

Vite umane — per « rlcn- diametro praticato tra la gnato; essi accompagneranno ("sposto ciw gii orfant deg ì ^ . v„ ,ieel! oi.hhUcì 


SVCJlgimento ai nosocomi della llcpubbli- 
Igni Circolo ca»; è cominciata la discitssio- 
ìrj il 100 % ne della legge per rerezionc 
1956. in comune autonomo della fra- 

- zionc di Poggiorsini con di- 

ifreStO stacco dal comune di Gravina, 


approvato il disegno di legge 
che autorizza la redazione a 


zione della direzione gene 


Zniò di PÒÙyin An^^ un momento prima egli ove- progresso cne mai si sia 
Ialiti affermato che « control- verificata nella storia del- 

mcntc venne archiviato. l’Africa significa con- 1 umanità, nel secolo dcl- 

Ma, a prescindere da qtte- frollare il mondo ». ponen- 1® tecniche automatiche ed 
■fa considerazione. Polito, che dunque c.<tpltcitamcnlc in elettroniche, nel secolo dei 


mino soldi - a costo; di colo di appena un metro di Ònni23, un fratello ® » ^rC/de"aH 

vite umane - per « rlcn- diametro praticato tra la guato; essi accompagneranno 2 decèda? ® so- tografica degli otti pubblici 

trare» nei preventivi. gallcna dove c avvenuta In tn autofurgone la salma del- 'rteore- arrc.stati ieri dopo l’il- in commissiona l'hn 

Attendiamo risposta, frana e Vattra. affiancata, in l'operaio a Polistena, il pac- P®*" ®unto legale divieto d’un comizio in- dnicù 

Non si può tollerare che costruzione. Da questo cimi-.se di origine, situato nel <f<^"^NAOLI. periferia della citi.. ZZrTnlìn^rZ Jn Ta^ 

in Italia si lavori come colo, che fora ad un centi-cuore della vicina «piana» , Oltre il direttore dei lavo- Contro larbitrio hanno protc- . 

aH’opoca degli schiavi. naio di metri dall'imbocco il di Gioia Tauro, dove avran- f' del cantiere, si trovano stato centinaia di cittadijn nel “ ' . . 

twpccjriatì* in una contìnua ^ una maniiesta- Alla 2 ® Comm»Mii>nc Cgui't»* 

' - - - ■ ' * ' III I = attiva soriiegìianza ver i la- ^Ì® 9 .® popolare o o.d.g. sorio zia); è stata discussa la legge 

Due fidanzati si impiccano ?c1- siVoc-c;,,-/» 

■ gner Bruni, capo dell'Ufficio hanno espresso la loro proto.sta referente la commissione ha poi 

■ 0 I I fl H I raddoppio di Palmi- l'ingc- eon un comunicato in cui chic- approvato un importante dise- 

MAIIM ^ner Maglietta venuto appo- rimmediata scarccrazio- g„o di legge su a disposizioni 

wra 0 ?g g^g ^g%ig sitamente da Roma c Vin- degli arre stati . per il personale della magistra- 

* _ gegner Ficnga della direzio- |_ SerrìriAiii tura»). 

ne generale delle FF, SS. ISClUlvIll^ Alla 5» Commissione (finanze 

Solo la ragazza si è salvata - La fune era stata fissata al ramo '"ooo dei .sinistro si alle Mulue artigiane f è smia approvata in 

o ... sono portati questa mattina - legge che .stabilisce nuove con- 

di un albero - Non si conoscono i motivi dell’ insano gesto ' dìrincntì delia c.d.L. prò- „ rr-'Mom di importazione rd 

_ vincialc: da parte dpll’orpa- e.sportnzionc temporanee; c 

, , . . uizznzionc sindacale unitaria L^ji^^lrtinianf* ^onrovate dal npprovata una legge che 

liArìrì\*A Ift _ Tino n_l miinntic» r*Im In T)intiin ri> Mnetnino Mni^nniìi. nnrilo r* SRU ariigiam. «"PP _ . *1: 4^nnn. 


Due fidanzati si impiccano 
ai capi della stessa corda 

Solo la ragazza si è salvata - La fune era stata fissata al ramo 
di un albero - Non si conoscono i motivi dell’ insano gesto 


per il personale della magistra¬ 
tura n). 

Alla 5» Commissione (finanze 
e tesoro): è stalo approvala la 
legge che .stabilisce nuove con- 


aveva condotto le indagini politica verso quei paesi in -‘’atclliti artificiali, costruì- Pz\DOVz\. 18. — Due fi- munque che la Dianin fosse re. Magnino Magnani, perito c dcaJì altri sindacati verrà constglio^dei ministri di vc- 
sul caso, perchè non inter- termini non di loro autono- *'® qualche galleria lunga danzali. Luigi Crocco di 22 s t a t a suggestionata dal per salvare la vita a un com-- disposta una inchiesta su ncrdl scorso, hanno fissato al 


rogò direttamente il Monta- ma evoluzione ma di con- 
gna? Perchè non gli chiese frollo. 


un chilometro o poco più anni e Ines Dianin, di 19, en- Crocco. 


stata npprovata una legge che 
conrede facilitazioni di finan¬ 
ziamenti alle città di Trieste 


significa far morire tre- 


spìcgazioni per il suo opc- Un corrispondente ameri- dici operai in pochi nic.si. 


trnmbì agricoltori di Conca 
D'zMbero, si sono impiccati 


pagno di lavoro, ed alla cui ftiffn la zona dei lavori in-lsi marzo il tonnine finale per e Gorizia; è stata approvata la 


rato, così come aveva fatto cono, citando ciò che il no- U secondo binario della alla stessa fune cui avevano 
con Dominedò, con gli spe- stro giornale aveva scritto, B.attipaglia - Reggio Cala- fatto due cappi distinti Ic- 
dizionieri, con l rapprcscn- ha chiesto a Nixon se effet- bria avanza lasciando die- gandola a im albero dietro 


legge per la concessione del 
contributo statale alla Regione 


g, . I . I memoria sono state concesse traprcsi per lo costruzione l'iscrizione alle Mutue degii ar- legge per la concessione del 

I^yi ra yiOrnSlfl la medaglia d’oro della Fon- del doppio binario della tigianl. .... contributo statale alla Regione 

rff>l fllltlilati flol lAVnrn dazione Carnegie e la meda- ferrovia Bnttipnoììn-Rcggi-, Sono già considerati iscriiti siciliana per gli esercizi finan- 

aei mui nail g ei laworo d argento ai valor civile. Caìabrin. Come è noto, in ?!‘® dal 1055 al 1060. 

Oggi 19 marzo, festività di A Vicenza sarà inaugurato questa zona, nel breve perio- ® ^ delle commissione (lavori 


Alla 7* commissione (lavori 


fanti dcnli Enfi sfafaFt infc- frramenfe anesse trovato i di se lutti e sciagure, g casa colonica Ma U Giuseppe, sara celebra- il monumento al mutilalo no di diir ben 13 faro- imprese artigiane, mentre co- pubblici, fro^por/i, po</c c ma* 

ressati alla vicenda? Nel dirigenti italiani in imbaraz- Cava Janculla. Scilla. Ma- (-annio che doveva servire Italia la settima del lavoro. rotori fmnno trovato In mor- ,oro che non hanno ancora pre- rmo mercantile): c cominciata 

rapporto c’è un fugace ac- zo tra il vecchio coloniali- rinclla di Palma, Santa ‘ ‘ ‘ ‘ ^ -^*7 te nelle gallcne. sentalo alcuna domanda possono la discussione d, una legge sul- 

cenno olio irrenerihilità deismo a n a l o - f r a n c e s c c Trada sono le tappe di si c .pczzaio e organizzata dall Asso- il 77 fll aOnle Stamane il compagno on. fado fino al 31 marzo la concessione delle pertinenze 


ressati alla vicenda? Nel dirigcnii italiani in imbaraz- Cava Janculla. Scilla.Ma- 
rapporto c’è un fugace ac- zo tra il rccc/iio coloniali- rinclla di Palma, Santa 
cenno alla irreperibilità del smo a n g l o - f r a nc e s c c Trada sono le tappe di 
marchese di San Bartolomeo, la «dottrina Eisenhower». questo inaccettabile stilli- 
< assente dal proprio domi- Nixon ha risposto che, do- cidio di sangue, 
cilio e, sembra, attualmente vunque egli sì sìa recato, gli Per perforare il Sem- 
in Svizzera ». La notizia, in arponi comunisti hanno sol- pione, cmquant anni la. gli 


Icrato obiezioni alla sua ui- 


Cava Janculla. Scilla. Ma- __nnio rho dnvovn cnrvirf. La in tutta Italia la settima del lavoro. rotori hanno trovato la mor- jor^ che non hanno ancora pre- 

rinella di Palma, Santa ‘ ' Giornata del mutilato del la- —7-7 *® gallerie. sentalo alcuna domanda possono 

Trada sono le tappe di ‘‘•'‘Eiizzn- si c spezzato e organizzata dall’Asso- j| 22 Ol dOrìlC Stamane il compagno on. farlo fino al 31 marzo, 

questo inaccettabile stilli- giovane è caduta svenuta, ciazione nazionale mutilati e MusoUno. facendosi inter- Coloro che entro il termine 

cidio di sanciie salva, t-ssa stessa, naven- invalidi del lavoro allo sco- Udllllieil 9 KOttia prefe del malcontento e del- e* 31 marzo non provvederanno 

Per perforare il Sem- ® vedendosi accanto il di esaltare il sacrificio n leader del partito laburista <}<^'' '"r®: ^ioPJ^,®^7'commrsT^^^^ 

pione, cinquant’anni fa. gli cadavere del fidanzato, lia dei lavoratori che sono mor- britannico. Gaitskcll. ha confer- ’^orori impiegati nei cantien M„tuc. saranno esclusi da! 
airetrnti sistemi di scavo cominciato a gridare terrò- if © si sono infortunati nel mato II suo arrivo a Roma il Pf'’ m costruzione del doppio diritto di voto per le prime 
c le rudimentali misure di rizzata ed è svenuta. Sul luo- compimento del più alto do- giorno 22 aprile. Gaitskell sarà binano, ha innato due tele- elezioni e non godranno delle 


il 22 di aprile 1 Stamane il compagno on.l farlo fino al 31 marzo. la concessione delle pertinenze 

r U L II n MusoUno, facendosi in ter- Coloro che entro il termine idrauliche demaniali: è stato 

vanSKeil a KOma prete dei malcontento e del- cl 31 marzo non prov\edcranno approvato il disegno di legga 

n Ica*, * 7^110 lab„rt,la ;io‘’„’r"oommr,Tari provlS h",.'" 


tjj*...., ..w.. aggiunto: «Spe- e le rudimentali misure di rizzata ed c svenuta. Sul tuo- compimento del più alto do- giorno zz aP”*®. uausKeii sara ■'•«•mw. mi mriain aue lac- elezioni e non godranno acne 

trovarlo, non controll t c- creato alcun sicurezza fecero salire a 80 go sono accorse diverse per- vere sociale. In ogni città sa- ospd® del PSpI o s» tratterrà grommi al ministro del La- prestazioni sanitarie per tutto o 

ptsfrt det posti di frontiera. governo Italia- i morti del lavoro. Nel sono; per il giovane Crocco ranno distribuiti i distintivi ® Boip» fino _ a _a •'iP^ .c- ' morrlfi. e ni ministro il IDoi. , *' 


gistri det posti di frontiera. governo italia- 


cilio e sembra, attualmente egli si sìa recato, gli Per perforare il Sem- e \edcndosi accanto il di esaltare il sacrificio n leader del partito laburista <}<^' zione al commissari provinciali coururionr di edifici 

in Svìzzera» La polizìa in "rQoni comunisti hanno sol- pione, cinquant’anni fa. gli cadavere del fidanzato, ha dei lavoratori che sono mor- britannico. Gaitskell. ha confer- impieqiifi p®» canfien ^aj giudiziari a Roma, Napoli e 

atta**! faea n..iin nnr Icvoto obiczioni alla SUO PI- airetrnti sistemi di scavo cominciato a gridare terrò- li © si sono infortunati nel mato II suo arrivo a Roma il "cr la costruzione del doppio di^tto di voto per le prime R'ir»* 

ejjeiii, non jcce nu p r aggiunto: « Spe- e le rudimentali misure di rizzata ed è svenuta. Sul luo- compimento del più alto do- giorno 22 aprile. Gaitskell sarà binario, ha inviato due tele- elezioni e non godranno delle Alla 5* Commissione (agn- 

trovario, non coniroiio t c- creato alcun sicurezza fecero salire a 80 go sono accorse diverse per- vere sociale. In ogni città sa- ospi*® del PSpI o si tratterrà gramrni al ministro del La- prestazioni sanitarie per tutto coltura): la maggioranza go- 

ptsfrt det posti di frontiera, jy^barazzo af governo Italia- i morti del lavoro. Nel sono; per il giovane Crocco ranno distribuiti i distintivi ® Boiba fino _ a _a •'ipn .®- ' morrlli. c al ministro il l9ot. „ tnvi'n lernatiia ha re.spmio una prò- 

non interesso del caso Un- d altri». AlVinizio 1957. a quanto sembra pas- non cera più niente da fare, d’onore ai grandi invalidi | «.qwI ranHanì fn La Confcdei^^azt^^^^^ . del compagno Fontuzzi 

ierpol. della conferenza stampa il si avanti sostanziali non Non si conoscono i motivi del lavoro. * ™?*i .JPr ‘JTco^rnón"P" l» concessione d, contri- 

In ogni caso Polito non viccprc.sidcnte aveva tenuto sono stati fatti. La gente cha hanno spinto i due gio- Manifestazioni soip an- rCggCttlI 01 J. 1191100 sentare domanda, supplendo indennizzi alle popoln- 

miò aver conosciuto Monta- a sottolineare che i suoi col- continua a morire: e per vani a toglicr.si la vita, seb- niinciate a Milano, a Roma e w.*tit'vo ir _ii rnn • *’propria diligenza ailin- pronorùi di Reg- 

ana soltanto in occasione di loqtti romani non sono stati opere infinitamente meno bene avcs.scro scritto una in altre città: a Pistoia sa.-à si^m eVande e generate deità L; ' operai addetti spiegabile ritardo frapposto dal gio Emilia mlp,te dalle gran- 

una sua cliifa al Viminale soltanto con membri del go- imponenti e difficili. lettera sulla quale si man- solennemente onorata la me- Repubblica di San Marino, riu- , __ ncircstate I9.,5. 

una sua visita ai viminate ^ ^ bisogna parlar tiene il ri.scrbo. Sembra co- moria di un eroico lavorato- nito oggi pomeriggio ha prò- >-lNO DE BENEDETTO golamento pirandcIIo 

(<-. quando mt venne a irò- j^odcr ». Una chiara valoriz- _ ceduto a tarda ora alla nomi- - - 

vare tn questura detti uno dello incontro con na dei nuovi capitani reggenti m mm 

Scatti e adeguamenti degli Stipendi Sentenze della Corte 

sguardo a quel fascicolo do- voluto sondare le disponibi- • • j • _* ,• reggenza e Pnmo Marani (co- 

veva aver pur dato, prima Utà della tmlitica estera ita- JlCl nilOVl PFOVVeCllllientl DCr fifll St3t3ll I munista) alla sua prima reg- iContlnoazionr dalia t. pagina tiesse re accolta l.'crt 17 dcllaìsolrcnto net cast e rei modi 


può aver conosciuto Monta- a sottolineare che i suoi coi- continua a morire: e per vani a toglicr.si la vita, seb- niinciate a Milano, a Roma e io _ii con in ,-itn d r n propria diligenza aìlin- 

ona solfanfo in occasione di loqtii romani non sono stati opere infinitamente meno bene avcs.scro scritto una in altre città: a Pistoia sa,-à ,,7 grande"e generate deità Li lavori ' spiegabile ritardo frapposto dal 

una sua cliifa al Viminale soltanto con membri del go- imponenti e difficili. lettera sulla quale si man- solennemente onorata la me- Repubblica di San Marino, riu- , __ emanazione del re- 

/ mi tmTtnn n frrt vcmo ma onchc cou < oltri E allora bisogna parlar tiene il riserbo. Sembra co- moria di un eroico lavorato- ©ito oggi pomeriggio ha prò- I.INO DE BENEDETTO golamento 

quando ini penne a irò- j^^dcr ». Uno chiara raloriz-_ _ _ceduto a tarda ora alla nomi- 


vare tn questura detti uno dclfo incontro con 

sguardo al suo fascicolo per p comunque una 

vedere con chi ai?ci70 a cnc efenberofa indicazione che lo 
fare.~.s). Già dal 46 uno jnriafo di Eisenhower ha 
sguardo a quel fascicolo do- voluto sondare le disponihi- 
veva aver pur dato, prima Utà della jiolitica estera Da¬ 
di firmare it rapporto nu- liana anche fuori dei limiti 
mero 25406 Div. 2 che il 28 óelVattunle governo, 
ottobre indirizzò al ministe- Sulla sua udienza di do¬ 
ro. Ma forse lo sguardo do- menica mattino do Pio Xll. 
veva averglielo dato già Nixon ha dichiarato di aver 
qualche tempo prima, quan- porlato con il Papa della si- 
do, secondo quanto ha di- tuazione nel Medio Oriente 
chiarato al Tribunale di e di avere raccolto dai Pon- 
Venezia il commerciante Eu- teficc « la speranza che la 
genio Zucchi. nel '44 Polito pace possa esservi presto ri- 
e Montagna si incontravano stabilita ». 
davanti alla pensione di via Gli osservatori americani 
Gregoriana abitata dai fra- al seguito del vicepresidente 
felli Amedeo c Renato .-tn- ritengono di poter concln- 
giolilio. Aere ehe l'udienza in Vati- 


Scatti e adeguamenti degli stipendi 

nei nuovi provvedimenti per gli statali 


Le sentenze della Corte 


L’agitazione dei pubblici dipendenti e lo sciopero dei ferrovieri hanno 
costretto il governo a modificare alcuni punti della legge delega 


Alcuni del punti più discussi,ne degli scatti periodici di sti- 


" genza. - Costituzione contiene una net- espressamente indica:: dalla 

- Cassazione nella causa contro il ta riutfermazione della libertà legge ■ 

Hoi forrnuiori hanno II PSI ritiri l'iDINIfMlìO pastore evangelico Umberto La- di riunione: e la norma si ispi- La Corte costituzior.aic ha co¬ 
lici ICiiOVICil IldlIIIU quale pnma era stato ra a cosi elevate e fondamen- si concluso rialleimar.do il va- 

HpIIsI IpDUP HpIpUP illi vlUin3 di Trìcsie <:ondannato a quindici giorni teli esigenze della vita sociale lore dcll’art 17 delia Costitii- 

UCIIu ICf^C UCICgO _^ ^ di arresto dai pretore di Locri da assumere necessariamente zionc -ad ogni specie di riu- 

TRIESTE, 18. — Il Cornila- -per aver promosso e diretto una portata ed efficacia genera- mone, comprese quelie a ca- 

Kel medesimo ouadro va an- direttivo del PSI. in Un co- una cerimonia di pratiche re- lissima. tali da non consentire ratiere rrlipioso- e dichiaran- 


Il PSI ritira l'appoggio 
alla Giunta di Trieste 


i. . . . , ' * • ._*i a» r j’ - • »« »4 4 _ • K ttiitt'àtuAv I «ini ila 11 t lignine* li’ > H,’4 o ' ?> i j ui£io:ici 2 t.’ Ili iir*«4 noriTià ac*4* 

-- sorta di ricoTiosctmcnto pa- nchieste dei pubblici dipcn- bilità e ai disagi connessi son | altro esteso ai fiRh *’^*h**j 2 permanenza dei compagni so- riunioni di qualsiasi tipo cd è infatti riti contrari ai buon co-iia logge regiorr.ie siciliana in 

I I», ifrlriTiTilinr iIpI DII Pbl® della «dottrina Eisen- denti. la natura del servizio legalmente nconosciuti o giudi, Ischia pertanto di carattere generale stume) -Questa regola — ha materia tributaria, materia que- 

UM OCfCgWRWlC Ilei rJl hower » In questo senso una Due prox'vedimentl. in P^rtl- II governo ha Impiegato dei z^lmente (tichiarau c »* uRti di comportare una involuzio- invece le riunioni per l'eserci- risposto ancora la Corte costi- sta già disciplinata da una leg- 

__ - , BnlfM-iilit corrispondenza da Roma o**re-considerati mesi per varare finalmente 1 adottivi; ai figli e alti; figlie nu- ^ quanto meno un arresto do del culto avrebbero costi- tuzionale — non sussiste nel no- ge statale; la seeoncia ha con- 

Sl iCCnera a ociyaw comnarsa ieri sulla New ^ ® ** da® provvedimenti: i ferrosnen bili maggiorenni. Inabili ajaro- j,gj processo della politica di tuito una -categoria speciale -. stro ordinamento giurìdico -. fermato la validità costituzio- 

- York Ilf>rald Tribune inter dell agitazione sviluppata e tutti! dipendenti statali chic- ficuo ^voro e nullateiientt; ai unificazione-. soggetta all'arL 18 della legge poiché da nessuna parte è sta- naie del 1 comma deirarticolo 

Una delegazione del PSI. VT,, soprattutto dal ferrovieri, che dono, dunque, che esso si Impe- genitori degli impiegati civRi La Giunta comunale di Trie-di pubblica slimrezza. Secondo blllto un controllo preventivo 510 del CPP: la terza, rife- 

composta degli on 11 Vecchietti, pretaia le parole ai rio .\ll, culminò con lo sciopero del 24 gnl ora per una loro solidità deceduti per cause di sedino risulta attualmente forma- l’Avx’ocatura dunque. TarL 25 se ei dovesse essere una tra- rendosi ai procedimento civile 
Lombardi. Eoa e dai doti Vaio nel suo discorso in »» qiese luglio scorso il primo provvedi- approvazione da parie del Par- Viene Inoltre elevato 11 lirnhe ta da una coalizione tripartì- del T. U. di P S avrebbe do- sgressione ail'art 19 della Co tra la - Liquigas - di Milano e 

ri. si recherà a fine settimana a Nixon ed ol seguiti, là mento regola gli scatti birn lamento Vi è da osservare, inol- di età entro il ()uale il mairi- ta (DC. PSDI. PRI), che to- viito sopraxA'lvere all'alt. 17 stituzione sul buon costume, vi l'Ente provi-,ci.ile per il turi- 

a Belgrado su invito della I.cga dove il pontefice ha elog'r.o nali degli stipendi, delle paghe tre che nel comunicato gover- monio è da considerare tempo- talizza 26 consiglieri su 60. cui della Costituzione -non potcn- sarà, una volta accertato, la smo di Venozi.i. cui la ditta 

dei comunisti iugoslavi S'ic- ;© fiducia npos'n 'u £’Ìs*'n- ® delle retnbuzioni «ul c,|nglo nativo non si parla delia decer- stivo ai fini della reversibilità e *1 era aggiunto negli ultimi do una norma di carattere ge- corrispondente sanzione. • me mil.onece non aveva versato i 

ccssìvamcnte. la delegazione hoirer «nella vcmifu'* co- bamento del trattamento eco- rer.za dell.a applicazione delle ridotto il periodo minimo di du- tempi l'appoggio dell'unico ncralc derogare allo norme spe- al di fuori di questa ipotesi, ’e'oontriboM rr.niiali. h.o rìichlara- 

MCialista partirà per Parigi. __ _ .. m: nomico del person.Tle statale due leggi, mentre nel corso delie rata del matrimonio La rever- consigliere del PSI Anche i ciali anteriori-. La sentenza attività di prerenztone delle to la illeciitim.ità costituzion.^* 

dove si incontrerà con i rap stnccrii esjirci'' .,t 7 ot inteso a eliminare al- trattative con le organizzazioni sibilità della pensione privile- rappresentanti del PRI h.anno della Corte costituzionale suona polizia, se ed in quanto importi le dì ouel'e norme che di.cci- 

presentanti della SFIO e qum- buona roionfa quale stru- sperequ.izioni verificatesi sindacali era stato convenuto giata ordinarla viene infine am- preannunciato di rivedere la a questo punto come un vero c una restrizione della «fera am- plinano i'imposizinre e l’accer- 

dl proseguirà por Londra per luento chiave per comporre nel passaggio dal vecchio al che essa dovesse essere fissa- messa quando il matrimonio è loro posizione, in relazione al- proprio schiaffo nei confronti ridica del cittadino, in ordine tamento nei cintributi dovuti 

prendere contatti con il Labour le vertenze internazionali ». nuovo trattamento, per effetto ta tra il dicembre 1956 e il gen- contratto entro un triennio dal- le decisioni adottate dal loro deH'Avvocatura delio Stato oi suoi possibili, futuri, com- da sogcct.i diversi dagli enti 

f. •. dei nuovi criteri di attribuzio- naio 1957. la cessazione del servizio. tp.nrtito in sede nazionale. - Questa tesi — dice — non può portamenti, potrò esercitarsi pubblici. 

' ir 
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L'UNITA* 


DOCUMENTI SUL COLONIALISMO FRANCESE 





PAHIGl, marzo. 

Dopo il « Dossier Jcun 
Muller » elle raecoj'licva le 
lettere ili un giovane attivi¬ 
sta cattolico (eailuto in Al¬ 
geria alla fine del lOótl) de- 
niineianti repressioni e tor¬ 
ture applicate a ostaggi e 
« sospetti » algerini da parte 
di clementi della polizia e 
dciresercito francese, dopo 
il diario di guerra di Ser- 
van-Selireiber, direttore del- 
V!\xpresx, la cui prima pun¬ 
tata comparsa giorni fa sul¬ 
lo stesso settimanale Ila jiro- 
vocalo le ire dei più quali¬ 
ficati esponenti del collabo¬ 
razionismo francese, dopo le 
testimonianze di scrittori, 
penalisti e medici, un nuovo 
atto di accusa contro rarbi- 
trario regime instaurato in 
Algeria è venuto a colpire il 
governo Moliet. 

Si tratta di un libretto di 
Pierre Henri Simon daH'clo- 
quente titolo « (’.ontro la tor¬ 
tura » comparso nelle vetri¬ 
ne dei librai il 12 marzo e 
liresentato da « De Monde » 
come un terribile docuiiien- 
lo clic € nega d’ora in poi ni 
francesi il diritto di condan¬ 
nare i torturatori della Ge- 
stapo con la stessa forza di 
dieci anni fa ». 

Pierre Henri Simon, uffi¬ 
ciale della riserva, convinto 
assertore della * presenza 

___ • ^ 41^ _ ^ » * 

f I iliit rvi^ci iit 9 ir (Ili* 

tavia repubblicano onesto e 
cattolico militante, ba scrit 
to il suo coraggioso saggio 

— di un tono die ricorda 
la spietata accusa di Rerna- 
nos contro i crimini francbi- 
sti benedetti dal clero spa 
gnolo — sentendosi bruciato 
« dagli urli di paura c di 
«lolorc di un ragazzetto ara¬ 
bo clic due ufficiali francesi 
torturarono una notte per 
fargli denunciare uomini 
della sua razza ». 

« Noi clic abbiamo lottato 
contro le mostruosità razzi¬ 
ste — afferma lo scrittore 

— oggi saremmo i vinti di 
Hitler .se la nostra patria ne 
apnlica.sse le idee c i me¬ 
todi ». 

Di qui parte la sua pro¬ 
testa, dalla necessità «li de¬ 
nunciare l:i resiionsabilità 
inrlividuale jicr evitai’c clic 
«riveliti collettiva, vergogii.'i 
per tutta la nazione: « I.ai 
Francia stessa infatti sar<’b- 
be ni«-ssa in stato «li accusa 
.se i francesi permettessero, 
senza protestare uè reagire, 
clic in casa loro mettano ra- 
flice ignobili costumi contra¬ 
ri ai principi di civiltà clic 
e.ssi pretendono «li rappre¬ 
sentare e conservare ». 

Per raggiungere il suo sco¬ 
po lo scrittore colloca, ac- 
«•anto a documenti e tcsti- 
inonian/e. le sue riflessioni, 
allarga l’analisi ai iiinmcnti 
crifici della storia e cerca «li 
individuare le ragioni «li 
questo brutale ritorno alle 
più barbare (iratielle. 

Cosi, «iopo aver esaminato 
i rapiiorti fra polizia c giu¬ 
stizia nella repressione «Iel¬ 
la deliiKpieiiza connine, «lo- 
po aver analizzati) i compili 
«lell’escrcito in una guerra 
« normale ». soiilato contro 
soldato, .Simon arriva al cen¬ 
tro «lei «Iranima algerino, al 
momento in cui mi popolo, 
consiileramlosi «ippresso. si 
ribella e il .sobiato « si tro¬ 
va a combattere una guerra 
«lenioralizzanle c crmlele «b>- 
ve la minaccia «lei nemico 
non è costituita dal suo ap¬ 
paralo militare ma «lall’osli- 
lilà generale, «liffiisa e im- 
prcnilibile. estesa alle «lonne 
e ai bambini ». 

In poebe righe ecco trat¬ 
teggiato il volto «Ielle guerre 
coloniali nel corso «Ielle 
«piali « il popolo meno evo¬ 
luto ritrova la sua feroria 
più vicina alla sua ii.-ilura e 
«niello civilizzalo giustifica 
la crmleltà con rinlellicen- 
za c la forza «Iella tecnica, 
('.osi si giunge a «piesla nio- 
slriiosilà: la tortura applica¬ 
ta dai militari ». 

Seguono i falli. la «locii- 
mentazione. Si traila, anco¬ 
ra una volta, «li testimonian¬ 
ze rese da soldati, ufficiali. 


sacer«loti, 

strappate 


«li aiinotazioili 
«lai (piaderni c 
dai «liari di guerra, di una 
ventina di epistidi die rac¬ 
contano le torture dell’ac¬ 
qua, dcH’elcttricilà applica¬ 
ta alle orecebie e agli or¬ 
gani genitali, «Iella fustiga¬ 
zione, «Iella disarticolazione 
delle braccia: uomini e don¬ 
ne e perfino ragazzi algerini 
s«mo le vitliiiie «li «picste 
atroci esiierieiize. 

('itiaiiio a cas«), dal libro, 
un episodio fra i tanti: • Il 
;t «liceiiibrc, nel corso «lei 
lonieriggio. alcuni gendarmi 
ninno invitato i soblati clic 
si trovavano nel cortile ad 
assistere allo spettacolo. Sta¬ 
vano torturando «lue arabi 
arrestali il giorno prima. Da 
prima «Ielle torture consiste¬ 
va neirappemlere per i j)ic- 
«li i «lue mmiini coniplcta- 
mente nudi, le mani legate 
dietro la scbieiia, nel dare 
un po’ «li c«)rda in modo die 
le loro teste si infilassero 
per un lungo momento in un 
secebio pieno «l’acqua c nel 
riiietcre roperazionc per ot¬ 
tenere una confessione «pial- 
siasi. I.!i .se«’on«la forfur;i 
c«)nsisteva ncirappemlerli, 
sem|)re nudi e legali, ma sta¬ 
volta con la lesta in alto. 
.\ furia di spinte e «li pu¬ 
gni si facevano «londolare i 
loro corpi in modo die, a 
ogni I iionio in avanti, i lo¬ 
ro organi genitali amlasse- 
ro a sballerà su delle punte 
acuminate. Da .sola co.sa die 
abbia detto uno degli alge¬ 
rini torturati, volgendosi 
verso i militari, è stata que¬ 
sta: bo vergogna «li essere 
cosi nudo davanti a voi ». 

Inutile insistere .su quc.sti 
sloniadievoli e spaventosi 
episodi. Pierre Henri Simon, 
al termine della sua docii- 
mcnlazionc, scrive clic oggi 
in Algeria certi uomini agi¬ 
scono come se tutta la razza 
musulmana fosse colpevole, 
c aggiunge: « li’ esattamente 
il principio in base al quale 
gli bitleriani giustificarono 
i loro mns.sacri, A quc.sto 
punto dunque, o noi, con¬ 
vertili ai loro metodi, dob¬ 
biamo scusarci per averli 
trattati da criminali oppure. 
consi«leraii«loli .'Uicora «lei 
«'l'imin.'di. «lobbiamo smetter- 
l.'i «li agire come Ior«) ». 

li «pii finalmente lo .s«-ril- 
lore va alla ricerca «lcll«^ 
respon.sabilità. ma non si 
ferma, giustamente, su que¬ 
sto o quel sobiato, su «lueslo 
o «(Ueiriifficialc: «Tali n)«)- 
to«li di guerra — pensa Si¬ 
mon rendenilo pesante la 
sua accusa — n«m possono 
essere messi in alto senza il 
consenso «lei governo. E il 
governo n«m vi consentireb¬ 
be se Topinione pubblica 
non b> sostenesse. E’ possi¬ 
bile clic ro|)inionc pubblica 
sia tanto male informata? In 
liriiicipio siamo tentati «li 
scrivere die la colpa è «lei 
giornalisti, ma «piesii ci ri- 
sp«m«loiio «-be c’è la censura 
le pcripiisizioni. 'rutto ci«’) è 
ver«» e suppone, da parte «lei 
«lemocratici clic governano 
attualmente la Francia, uno 
spirito più conforme a un 
miope c I.'irvjito fascismo die 
a una inenlalilà critica. libe 
ra c giusta, necessaria a «le 
finire cos'è il iialriollismo 
ili regime «li «b'mo«'razia ». 

Simon ba colnil«» nel se¬ 
gno ? 'Prc domi «Iopo la 
«•ompars:i «tei libro il mini- 
slcr«i «Iella Difesa imbblìcava 
un coiiumicalo nel «piale era 
«iemmci"la « la campagna «li 
sistematica «lenigrazione die 
si va intensificando per ope¬ 
ra «li certa starnila c «li «li¬ 
verse pubblicazioni contro 
razi«)nc combilla «lall’e.ser- 
cilo ». 

Dopo «li die il libretto «li 
Sinuin. birse. non avrà la vi¬ 
ta lunga. 

Ma fin die gli sarà per¬ 
messo «li circolare, esso ac¬ 
cuserà non già l’esercito 
francese ma cnlnrfi ebe Io 
macebiano «li crimini inrle- 
gni «Iella storia e della ci¬ 
viltà francese. E accuserà i 
complici silenzi del governo 
socialista die, in nome «li 


un pernicioso c ipocrita pa¬ 
triottismo, fa «la sdiermo al¬ 
le repressioni coloniali. 

« .Se .Simon ba iiientito — 
ba scritto Glande Hoy in 
(iiicsti giorni — bisogna con¬ 
dannarlo, metterlo in prigio¬ 
ne. Ma se ba «letto la verità, 
il clic sembra certo, bisogna 
gridare con lui fino a clic 
non cessi il lamento «lei sup¬ 
pliziati ». 

.A gridare con .Simon e con 
Roy ba cominciato uno «lei 
più graiuli avv«)cati di Fran¬ 
cia, .Maurice Gaivoii, mem¬ 
bro (leirAcadémie l’rau«;ai- 
se : scagliambisi «'«miro il 
« regime «leU’arbilrio » vi¬ 
gente «)ggi in Algeria, «lenun- 
ciamlo i campi di coiicentra- 
iiieiib) « «love sono atiuiiassa- 
ti «lei pretesi sospetti », se¬ 
gnalando le « condanne ar¬ 
bitrarie a pene corporali 
pronunciate senza possibilità 
«li «lifesa » il principe «lei 


l'oro francese ba rivolto un 
appello a tutti gli uoniini «li 
buona v«)Ionlà affindiè « per 
l’oiiorc «lei paese si giunga 
a una ]irofoii«Ia riforma «li 
un sistema die temic a rista¬ 
bilire in Francia la legge «lei 
sospetto «li triste memoria ». 

'Putto ci() accrnle nel mese 
«li marzo essemio al 

governo da un anno e «lue 
mesi un ])arlilo « be si dice 
sociableuiocrali«’o. 

AUOP.STO PANCAI.DI 



IMX'IIINO — Nel |iar(')i «Il Prillai si r aiirrla rrcrntrinnilr 
lilla Illustra roiitrlii|i(iraiira ili i-alIlKiafla. cui |i.iiIrrliiaiio. 
culi cciitiiltaiila iiprrr, criiliii cuti autori «li tutte Ir rcuioiit 
(Iella Cina. I.'arte calIlKr.itlca e larKaiiietile collii at.i nel 

I Il tt» •» 1 n ^ 1 é 4» «-t 4.4.I*»» » ••• 4 I t ^ t t I i* »..• 

Nt'Ila fiito; niellili visitatori usseri ano I l.i\ 01 1 esposti 


IL PUNTO SULLA QUESTIONE DEGLI ESAMI SCOLASTICI 

Perchè cresce sempre 
il n umero dei boccia ti? 

Una specie di piaga sociale — Il timor panico e le sue conseguenze sulla psicologia 
giovanile — Significative esperienze americane e francesi — Innovazioni parziali 


1 gìorii.ili, non niobi giorni 
(.1. limino il.ilo nolizi.i dei nuovi 
iiidiri//! i-laliilili dal Milii-lero 
dell.i Pitlddiea l-tni/ione cire.i 
idi esami d'aninii«sioue alle 
-eiiob> inedie iliferioii, delle 
iiiiiovuzioliì eoiilelllile nel pro- 
gelto per l.i riforma di ipielli 
di m.itiiril.'i e di iiliilit.izioiie. 

Si Iratl.i di ini primo leiil.ili- 
vo di aflroiilaie la spiuo-.i ipii‘- 
'lione depli e!>.tnii e k>>>. ciuiie 
tale, deve e-<ere in Iìium di liui'- 
siliia tiene arenilo. 

(ili esami infatli sono diveii- 
tali iiii.i specie di pi.iiia sori.ile. 
Non solo sono 01 mai lo sp.iii- 
r.irrhio e il leiroii' de(di -lii- 
(lenii ma un vero e propi io 
■I tour de fon e ■> am Ile pri li' 
faiui);lie, !.peeie per «pielle me¬ 
no aci.ite elle iiorm.dnienli' -i 
svenano per f.ire -liidi.ire i ^l^li 
e per elii lina l.neialiira noli 
rappre-eiila -olo un iii'in cesso 
•eol.islieo ma anelie 1111 |:r0"O 
linaio d'ordine eeonomieo. Ne 
deriva niralmosfer.i di preoe- 
enp.i/iom* e di leiisioiie i III' è 
.di'oi iiiiiie di falli ur.ivi semnie 
pili fiei|Ueiili: .dlonl.in.imeiito 


dalla seiioln, forme di «lepres- 
sioiie psieliiea, eMiuriineiili ner¬ 
vosi, fn);lte e ambe -uii idi nei 
r.ijiaz/i. 

Perelii' Mieeede «pieslo? Pei- 
elii’ (|iies|o limoi p.iiiieo degli 
esami elle iiiveee di dimiiiiiiri' 
.ilimeilla? Come m.ii il numero 
dei lioeei.ili ere-ee pcinpre più? 

Viimenta la <eveiil.'i di‘|:li e<a- 
miiiatori o diiiiimiisee l'impe- 
Ittio degli s|||,lenii, di anno in 
.inno? 

LSelezione bruì ale 

(ili e-ami. iiell.i sinida. do- 
vieldiero cs-ere un me//o pei 
eoiilrotlare le i oiiosi eii/e seol.l- 
stirile, il livello menl.ile e li‘ e.i- 
paeil.'l speeilielie dello -tiidenle; 
eoiitiollo non solo del diseeiile 
m.i ani Ile dell.i (iin/ionalil.'i 
dei progr.ininii e dei inr//i di 
d.ittiei messi in opei 1. 

Ma oltre a nn.i funzione di 
eoiilrollo );li esami dov reldii'i o 
.iveiiie nn.i irorieiilainenlo: di 
.leeeil.iie eioè -e uno stnib'iite 
iniò eoiiliiiiiare eli sindi e in 
«pi.de diie/ione. Ilovreldiero es- 


VIAGC3IO IN BULGARIA DI UN GIORNALISTA ITALIANO 

Tre mercati si fanno concorrenza 
sulle piazze deile città bulgare 

StatOf cooperative e contadini offrono i loro prodotti in gara per i prezzi e per la 
qualità - Come è regolata la vita oielìe campagne - Le origini della riforma agraria 


(Dal 


Vi 

nostro 


inviato speciale) 


SOFIA, mai/o. 

Attorno ai chioschi del 
T?iercato la folla delle mas-, 
saie si agita, osserva i car¬ 
tellini, ja i suoi aegnisti. 
Dietro le proprie banca¬ 
relle i contadini offrono 
con vivaci richiami fratta, 
verdura c iiollfimc. Il mer¬ 
cato statale, quello coope¬ 
rativo c «inolio libero si 
fanno così la concorrenza 
sulla stessa piazza. Il pri¬ 
mo ostenta i prezzi più 
bassi; le cooperative atti¬ 
rano con la qualità 0 la va¬ 
rietà, i contadini esiiongo- 
nn le primizie coltivate nel 
loro orto particolare, le 
frutta conservate oltre la 
stagione c, naturalmente, 
le « uova della giornata »; 
i loro prezzi sono più alti, 
ma offrono alla massaia il 
piacere di scegliere nella 
cesta quel che preferisce. 

1 piccoli proprietari 

Questo triplice mercato 
di cui quello cooperativo c 
di gran lungn il pili im¬ 
portante, ci offre in sintesi 
il panoriima dei rapporti 
che regolano la vita della 
grande maggioranza dei 
bulgari, l tre quarti della 
popolazione vive infatti del 
lavoro della terra e, da 
quando c nato lo stato bul¬ 
garo indipendente, della 
propria terra. La nascita 
del piccolo proprietario ha 
una data precisa: 1878. In 
qticlVanno la terra passò, 
con la liberazione del Pae¬ 
se dal giogo straniero, dal¬ 
le mani dei grandi latifon¬ 
disti turchi a quelle dei 
coltivatori bulgari che se 
la divisero. Di grossi pro¬ 
prietari ne rimasero cosi 
pochi che la seconda divi¬ 


sione dei < grandi domini >. 
arreiintn dopo l'ultima 
guerra, diede soltanto 250 
villa ettari da distribuire. 

licalizzata così, seltanta- 
ciiuftie anni or sono, la più 
radicale riforma agraria, 
ingricoltnre non si trovò 
molto più ricco, proprio 
perché l'estrema suddivi¬ 
sione della proprietà c la 
primitività dei mezzi im¬ 
piegati rendevano Ut colti- 
t'aztone troppo poco reddi¬ 
tizia. Di qui, per una logi¬ 
ca legge economica, sorse 
quel movimento cooperati¬ 
vo che Dimitri Dlagocv 
c Alessandro Stambulisky 
posero nei primi program¬ 
mi del Partito comunista 
e del Partito agrario. Pro¬ 
gramma che venne com¬ 
battuto ferocemente dai 
governi «li destra c che, 
dopo essere stato uno dei 
cardini della lotta demo¬ 
cratica bulgara per settan¬ 
ta anni, divenne una pie¬ 
na realtà dopo la libera¬ 
zione del Paese dal fa¬ 
scismo. 

Scomparso l’aratro di le¬ 
gno. mollipUcnti per cin¬ 
que i quattromila trattori 
c le trebbiatrici della vec¬ 
chia Bulgaria, si sono crea¬ 
te cioè le condizioni clic 
hanno reso economicamen¬ 
te redditizia la riunione 
dei campi per la lavora¬ 
zione in comune, pur con¬ 
servandone la singola pro¬ 
prietà privata. Il settanta- 
cinque per cento della ter¬ 
ra arabile è oggi gestito in 
forma cooperativa; ciò che 
ba portato, oltre all’au¬ 
mento della produzione, 
anche a quello del reddito 
grazie alla maggiore dif¬ 
fusione delle colture più 
ricche: tabacco, frutta, co¬ 
tone. 

I vantaggi del sistema 


ANTOLOGIA DI POETI 


Liriche inedite di Paslernàk 



ItCI.nAKIA — Ve«)ula 


Stazione per marrhino ts trattori a Rasi-rail 


Le «3uo poesie di Boris Pastemàk che qui pubbli¬ 
chiamo nella versione di Angelo Maria Ripellino sono le 
ultime composizioni del grande poeta sovietico apparse 
sulla stampa delfURSS. 

Esse sono tratte dalfalmanacco - Il giorno della poe¬ 
sia -, uscito recentemente a Mosca. 


L'alila 


Tu eri tutto nel mio destino, 
poi vennero la guerra e lo sfacelo, 
c a lungo, a lungo di le 
non si seppe più nulla. 

E dopo molli, molli anni 
la taa voce di nuovo mi ha turbalo. 
Tutta la notte ho Iella i tuoi precetti, 
rianimandomi come da un deliquio. 

Voglio andar tra la genie, nella folla, 
neiranimazione mattnlina. 

Sono pronto a ridurre latto in schegge 
e a mettere tulli in ginocchio. 

Scendo di corsa le scale, 
come .se uscissi per la prima volta 
su qucsle strade coperte di neve 
e sul selciato deserto. 

Spuntano ovunque fiammelle accoglienti, 
la gente beve il té, s’affretta ai tram, 
nel giro di alcuni minuli 
Taspetlo della città è irriconoscibile. 

\ei portoni la bufera intreccia 
lina densa rete di fiocchi, 
e per giungere in tempo tutti corrono, 
senz’aver finito di mangiare. 

lo sento per loro, per tulli, 
come se fossi nella loro pelle, 
mi sciolgo come si scioglie la^ neve, 
come il mattino aggrotto le ciglia. 

Con me sono persone senza nomi, 
alberi, bimbi, gente casalinga. 


Io sono vinto da talli costoro, 
e solo in questo c la mia vittoria. 


Notte d’inverno 


La tormenta infuriava per tutta la terra, 
in ogni contrada. 

Una candela bruciava sul tavolo, 
una candela bruciava. 

Come in estate n sciame i moscerini 
volano sulla fiamma, 
cosi scendevano i fiocchi 
verso il telaio della finestra. 

La bufera incollava sul vetro 
cerchielli e frecce di neve. 

Una candela bruciava sul tavolo, 
una candela bruciava. 

.Sai soffitto illaminalo 
si posavano le ombre: 
incroci di mani, di gambe, 
incroci del destino. 

E due scarpctlc radevano 
con un tonfo sul pavimenlo, 
c dal lamino a lacrime la cera 
sgocciolava salCubilo. 

B tatto si perdeva nella nebbia 
canuta e bianca della neve. 

Una candela bruciava sul tavolo, 
una candela bruciava. 

Da un angolo un soffiof sulla candela, 
ed il calore della tentazione 
alzava, come un angelo, due ali 
in forma di croce. 

Infuriò la tormenta per lutto febbraio, 
e senza tregua, senza tregua 
una candela bruciava sul tavolo, 
una candela bruciava. 

BORIS PASTERNAK 


sono evidenti, anche se Ir 
difficoltà non mandino. Vi 
sono cooperative ottima¬ 
mente gestite che danno ni 
soci il triplo di altre più 
povere c peggio gestite. Vi 
è il villaggio fiorente, or¬ 
goglioso delle sue casette 
rosse (il bulqaro — dice 
il proverbio — appena hn 
soldi SI fa una casa, men¬ 
tre lo zingaro si prende 
nn'altrn moglie.'}; c vi so¬ 
no rillaggi in cui le case 
vecchie e brutte rivelano 
una condizione ancora ar¬ 
retrata. Vi è infine la zona 
montagnosa dove il conta¬ 
dino lotta con la terra ari¬ 
da, dove le macchine non 
possono arrampicarsi c. ta¬ 
lora, non è ancora giunto 
neppure l'elettricità; è 
questo il paradiso delle 
pecore, ma non degli uomi¬ 
ni che, avvolti nei solenni 
mantelli di pelle d’agnello, 
assomigliano più al pastore 
omerico che all'uomo nuo¬ 
vo di un mondo in perpe¬ 
tua trasformazione. 

Qui sono le condizioni 
stesse della natura che 
rendono arduo il progres¬ 
so. .-Xltrovc pesa l’antica 
arretratezza, ma anche gli 
errori che indubbiamente 
sono stati commessi, seb¬ 
bene in m’surn assai mi¬ 
nore di quanto non sia av-^ 
venuto, ad esempio, in! 
l'noherin. La storien fra-! 
d’zionc del movimcntoì 
cooperativo c il processo 
di meccanizzazione hanno 
dato cioè una base origi¬ 
nale a questo sviluppo e 
una cfjcftica consistenza. 
Ma non sono mancati nep¬ 
pure qui gli eccessi di 
schematismo. 

Pianura c montagna 

Un tipico errore era 
quello et,e fissava in modo] 
eguale, per la pianura e 
per la montagna, le quote 
di vendita obbligatoria allo 
Stato di alcuni prodotti co¬ 
me il grano. 

I nuovi provvedimenti 
approvati nel luglio scor¬ 
so hanno abolito questo 
obbligo di consegna per le 
zone meno favorite e per 
diversi altri prodotti, co¬ 
me frutta. latte, fieno, in 
modo da incoraggiare cer¬ 
te colture c migliorare la 
situazione dei meno ab¬ 
bienti. Contemporanea¬ 
mente. sono sfati aumen¬ 


tati { prezzi dei cercali e 
della lidia venduti libera¬ 
mente ^allo Stato che di¬ 
venta così un migliore ac¬ 
quirente. La concessione iti 
crediti a lungo termine, il 
pagamento di pensioni ai 
contadini vecchi, il conti¬ 
nuo perfezionamento del¬ 
l'assistenza sanitaria (vi è 
oggi un medico ogni 582 
persone c un letto d'ospe¬ 
dale ogni 200) c altri be¬ 
nefici dovrebbero elevare 
ulteriormente il tenore di 
vita nelle campagne, spe¬ 
cialmente 'nelle zone più 
arretrate. 

Siamo ancora lontani, ov-\ 


viamentc. da un generale 
tenore di vita assai eleva 
to, ben difficile ila raggimi 
persi nella piccola c povc 
ra Bulgaria, ma non vi c 
dubbio che sono siati com¬ 
piuti dei notevoli passi 
avanti, aprendo soprattut¬ 
to una prospettiva di con¬ 
tinuo progresso nuche ai 
piccoli proprietari cui la 
natura è stata meno gene¬ 
rosa. E questo — soprat¬ 
tutto se SI confronta con 
la catastrofica situazione 
del coltivatore diretto in 
Italia — c gin un notevole 
successo. 

KLBKNS TfiDr.SCIII 


-rre, in .•oslanza, «Irgli « slrii. 
iiirnti » ilrllii sriinbi. Invorc Mi¬ 
no divriil.ili dei •' lini ». (ili -In- 
drilli sono inlrrrs'-.iti non t.iiilo 
.id iiripiisirt! im pnirimonio rill- 
liiralr iii.i intiramriitr a » p.i'i- 
sarr agli rsami ». 1,'obirUivo 
drilr t.imiglir è idriiliio r . 111 - 
rlir 1,1 m.lggior pai Ir drgli in- 
•rgn.inli, orni.ii, prigionirr.i di 
ipirsl.i siiiiazionr, non prn-.iiio 
rlir il prrpararr per gli r-.imi: 
il valori- di iiiiii dilla sriiol.i si 
iiiisiir.i ormai rol iinmrro dr,;li 
-liidriili pr«niio--i agli r-.imi. La 
(uii/ioiir forni.iliv.i drll.i -rilola 
divelli,I I o-i ni) milo r r.iUivil.'i 
-rolii'lir.i 'i I iilili r a iiii.i sprcir 
di ror-.i ad o-l.iroli dove vilirr 
rlii li.l più mriiiiii ia r iii.iggior 
.liiilo (aiiiili.irr. 

Oli r'‘aiui, in l.il modo, divi ii- 
l.iim vrr.iiiiriili- drilr torcili- (.in¬ 
dille, IMI brutali- (■ ro//o mr//o 
di M-lr/iom*. Iliriamo >■ ro//o » 
prirbi- iirmmrim i olili- uir//o 
di srb-7Ìoiii- bulino v.dorr. 1-' d,i 
Iriiipo rbr gli esami sono sullo- 
po-li 11 folli rrilii'llr. .ippoggi.l- 
li- ..Ili iljii .1! iond.iggi r di 1 -(ir- 
ririi/r. 

1 11,1 di «lUi'Sti* fu i|Ui'll.i t.iU.l 
da dnr iiiiirriraiii (.''lari li rd l-l- 
liol) rbr frrrro vnliilaro lo 
slr-io rompilo di gromrlri.i ila 
116 iiisrgnaiili di iiiatrmatirii ■ 
(piati gli nssrgnaroMo voti 1 lir 
aiidnviiiio da 28 n 02 (urlìi! «ruo¬ 
li! iinirriraiu-, lino al fu in 

li!<o un fiislntiii iiiimrriro di vo- 
l.i/ioni! rlii! iiiidav.i d.illo /mi .1 
rriilo ). 

l'ii'alir.i r-pi-rii-n/a sigiiilira- 
liva fu ipiribi f.itl.i dagli p-iro- 
logi (rancrvi 'ronloiiac i! Liiii- 
girr. Ks«i ferreo corrrggrri! •• 
valutare gli hlr«-i rompiti, a di- 
hlanza di tempo, a tre profr-.<o- 
ri iinivcrsituri. l'il rijronirato 
clic non ci fu una differenza acti- 
«ibilr riera la «rvrril.'i, in com- 
pb-sso, mn ri tu iiivrrr mia va- 
ri.i/ioni! srnsiliili! riera le v.alii- 
l.i/ioiii individuali: la «rrond.i 
V aliit.i/ioiie di ogni profr'-orr 
divrrgrv.i il.ill.i priin.i l.iiito 
■ inalilo d.ilbi v aliil.i/ioiu- degli 
.diri dui-, vale a dire rbe la 
si-roiid.i valiita/ionr di ogni pro- 
trssore rr,i rome fo-se fiala f.il- 
la da im alleo protrsvore. 

Iti altre parole, un giudizio 
dato fido rd rfi-liifivanirnte in 
ba«c alle prove il’r.«ame è niollo 
variabile: mi candidalo può ev 
sere giiidirato sutriricntn da nn 
cfaminatoro cd infiitfirieiiic da 
un altro. 

E* il caso che domina 

Tra resnminatorc c il randi- 
dato, posti «li fronte, è il caso 
rbe domina sovrano, rosi rotili- 
si svolgono troilizioiialiiirnle gli 
«‘fami. l’iiò avvenire rbe «lalbi 
mnleria d'esnmc il candidalo co- 
no«ra tiiUo fiiorrbè nn pirrolo 
sellore c clic proprio a i|iir:lo 
si «brigano le domande; può av¬ 
venire invece l'opposto; rbe il 
candidalo conosca solo una pic¬ 
cola parte della nialcria e rbe 
le «lomande Inerbino proprio 
quella parte. 

La preparazione agli r«anii esì¬ 
ge di norma una grande sgob¬ 
bala: dii arriva agli rsami an¬ 
cora in forze, dii stremalo per- 
rbc più villiirrabile alla fatica 
mrnlale o pcrdiè vivente in tin 
ambiente familiare sfavorevole. 
Oli esami provocano nei randi- 
dati una notevole cmoiività e si 
fa die le emozioni sroinpagina- 
no le aripiifizioni più rrrriiti: 
cs-i «livrnlano quindi, in lab 
rondizìnni, lina prova di cino- 
tiviià anziché «li nilliira. 

IVr neutralizzare «pie^ii in- 
rnnvrnirnli si è tentalo «li so¬ 
stituire gli rsanii «rola-liri nor¬ 
mali con gli (-sjnii nirdiante i 
< tr-t n. Il trnlalìvo é stato fatto 
s|i Iarg.1 scala in Amrrira, ma 
.-indie con qiieslo si-trma si è 
.'■villa una serie di inroiivciiicntì 


die «pii non è po.-siliile illu- 
vir.irr. 

Oli rs.imi in roiidtisione <le- 
voiio rilornarr alla loro (iinzìo- 
nr iialiirair, aniiiirssn die l'ali¬ 
bi,ino iii.ii avtil.i. Devono ri«iè 
r««rre slriimrnti non «li srlczio- 
né air.iiori.i od iiiiilaterale ma 
'Iriimrnii di lontrollo prdago- 
giio, di previsione r «l’orirnlJ- 
liiriito srol.i'liro. N.iliiralnirnln 
una fiiii/ionr «lei genere essi 
l.i po>-ono avere solo in ima 
sriiola die non miri rsrlu-iva- 
iiiriilr a si-b-zioftaro gli eletti 
d.ii irpiiibi ma si prefìgga in¬ 
veri- di d.ire a tulli un ndrgiiato 
p.ilrimoiiio riilliir.ile sul piano 
di un rlrv .imriilo del livello 
riillur.ib- criirr.ib: del l’nr«r. 
''ido albir.i gli esami poirnnno 
(■s-i-rc slruiiirnti r noii lini. K’ 
ipiiiidì sub) nel qii.idro di 'iiia 
rifui (II.I griirr.ib- della .«riiul.i 
(111- r-'i liiiir.iniiu di essere riti- 
rubli dei!b ftiidriiti e delle loro 
f.liuiglie. 

(.biC'lu nun e-i Inde perù rlie 
ugni Irnl.ilivu di migliorare la 
siili.i/iuMi-, .iiidii- in misura par* 
/i.ilc, nuli debli.i es-ere armilo 
l.iv orev idmeiile. 

Qualche mutamento 

Dei nuovi indirizzi per gli 
i-saiiii d'.imiiiìssione alle medio 
inferiori ò importanti! soprattut¬ 
to raerento sul loro rarallere di 
f.iiiiiliarilù e ili siuidaggio delle 
espi-rieii/i- vive del fatiriullo. Il 
|i.i"aggiii d.illi- elemriilari alle 
iiieibe eompiirl.i la nrerssi|.'i di 
un ad.iliaiiii-iito ,-1 una siliia/.ìo- 
III- nuova die non iivvicne sem¬ 
pre seii/a diffìridl.'i, t.inio più 
die intorno agli II anni il faii- 
eiiillo è in ini luomriilo delirato 
del suo sviluppo. Non c raro 
il raso di fanciulli clic da biiniii 
seobiri dello riementari diven- 
lami mediorrì allievi «Ielle me¬ 
die non riiisrriido ad adatlar«i 
alle regole c ni rapporti «lei 
nuovo nnibienle srolastiro. K’ 
quindi iiiiporl.iiile die gi.i al 
prillili eiitil.illo iiflirialr rol nuo¬ 
vo ambieiiie si'obi-tieo, vale a 
dire eon res.ime d’ainmi««ione, 
non «i abbi.i imo ‘tarro troppo 
liriMro d.d vecdiio nnibicnlc 
scolasi il i). 

Anrbe le iimovazioni per gli 
esami «li maturità ed abilitazio¬ 
ne — ebe andranno però in vi- 
gore, se approvato il progetto, 
solo eoi prossimo anno — van¬ 
no guardale roti interesse- La 
novità più grossa è l'eliminazio¬ 
ne delia sessione autunnale; 
•eml)ra però rbe verranno man- 
lenitle provo dì appello. 

Il rinvio ad ottobre e le pro¬ 
ve di appello in genere, negli 
esami «li nialiiritù, sono, eviden- 
tciiienle degli assurdi pedagozi- 
ri: roni’Ì! possibile infatti die 
Un giovane die miti c « maturo n 
a luglio lo «livcnii dopo un pe¬ 
riodo di Ire mesi iliirantc i qua¬ 
li è abbandonalo 3 se stesso, 
senza il conirollo «legli inse- 
guanti, senza metodo e di’ripli- 
na di studio? Gli esami tradi¬ 
zionali sono però così dmninnti 
d.dl’alea die andic questo as- 
sunlii pedagogico Ila la sua giu- 
slifìrazionc. ferrile lo prove di 
appello possano essere eliminale 
bi-.ogna però die gli esami finì- 
icano «li essere rezoLati dal u- 
•o. .‘•eiiz’allro positiva è invece 
fìnrlufione di un professore 
dell.i scuola dove si fanno ali 
esami nella commissione esami- 
natrirc affìnché ragguagli gli al¬ 
tri membri sul riirrieiilum sco- 
la-tiro «lei candidati. K’ un mo¬ 
tto di limitare l’alca dette prove 
(- di riil.ir agli esami un po’ 
delLi loro funzione di controllo 
della scolarità. 

I/EDLCATORE 


UN INTERESSANTE FASCICOLO DI « RINASCITA 


Hegel e V Ungheria 

Un articolo del compagno Luigi Longo sui fatti ungheresi 


Con il IDàT. Rinascila, la ri¬ 
vista diretta da faimiro To¬ 
gliatti, I- entrata nel suo quat- 
tordicc-s.mo anno di vita e vi 
e entrata quasi a conferm.'ìre 
con m.i.:giore energ.a un ini- 
pr-gno al «pirtle m.ii e venuta 
mejio. presentariclosi al pub¬ 
blico con un.i nuo-.a 
fK-Ti.t iMii.-tr.»:.!. con .ine 
nuo’.e rubriche e cun un cu- 
mdato di rrdrfZJone. cl.e, co¬ 
stituito «la Mario Alicat.'i. Lu¬ 
ciano B.'srca. Pietro Initrao. 
Bruzio M.'inzocchi. Renato Mie¬ 
li, Aldo Natoli. Giorgio N.tpo- 
htano, Giuseppe Noberasco, 
Rossana Rossanda. Mauro Scoc- 
cimarro. Emilio Sereni, Giam¬ 
mario Virtnello, »' garanzia di 

una collaboraz.or.e p;ù irr.ps -! I.si 
gnata e n.)Z.ur. r.’- r.-.r 

più lazza 

A questo sp.r.to d: :r.r.'»v.i 
zione corriìponde anche il con 
tenuto di questo primo nu 


astratto, mentre sfugge ad e^si 
non soltanto che cos.i accade 
rc.'ilmento nel mondo c:.i so¬ 
cialista ma, di con.-egueriZ.'i. in 
tutto «lU'.nto il mondo? Oggi j 
p:ù che ma:, invece. .- necec-1 
sana un:( re.,li- indipetid* n/a ! 
inteilr't'iale. u-.-j informa/.or.e 
che s'tppia e-^^re oggetfva. ' 
se.cn*.fica e ebe aiu*i q-nr.di | 

'I eonipreri''iere 1 procf-«s-. :n| 

co.-':.'/. le -r.'j'fo.-m.iZion: in ritto 
nel mondo. 1<- ror.tr.ìdd.zioni 
attraverso le qu.h es-o a-c- 


partito s'es.so !c Stic posizioni 
Sono fju-?st! alcuni degli 
aspetti della s;tu.azionc illumi¬ 
na*! d.iir.artirolo. mi l'impor- 
tan/.i deir.argomento e la sc- 
r:e*.'i ricll'an.'i’.'! sono tr-h d'a 
renderne '.ndispensr.b.le I' t 
’ur.i per in'ero 


Smentite le bugie 
di Faruk e del Figaro 

La reale situazione dei 
tesori d'arte In EflRo 


vengono 
nimenti 
quelli ai 
rimen'o 
- cr.si ~ 
una t-'S- 

non ; 
co!o. 


E po'cr.e gl! avve¬ 
di l'ncher.,i sono 
quali pivi SI f.a rife- 
rello scrivere fieli a 

dei c.orr.’inisti. ecco 
a- 

. * '1 

I.on- 

t -c.i- 


■,on 


er. 


mero del '57. genna.o-febbr.iio. 
che quasi programmaticamen¬ 
te pubblica, sotto il titolo di 
rubrica - Ma«-«tri del pensie¬ 
ro -, una p.aitma di Giorgio 
Guglielmo Federico Hegel dal 
titolo- -Chi pensa in astratto"'-. 

Converrà forse leggerLa per 
prima Non .a caso ad essa fa 
riferimento il direttore della 
rivista in: - Considerazioni su 
una crisi che non c’e e stille 
crisi che ci sono - Come è 
facile intuire la crisi è qucll.a 
di CUI vanno dis.«ertar.do di 
nuovo a chil«)grammi e quin¬ 
tali giornali c riviste c altri 
organi di stampa. E' la crisi 
dot comunisti. Ma che quella 
di etti essi scrivono non sia 
per caso una crisi pensata in 


:*r'.**-.r-fr.*c pf 
c.o-'- di I.'i.gi 
\ ro*'!*i 

1 df rr- ì fegher i"’- 

I I.or.gu. con-- - r.C'* 1 . •' s 

' to di rf'cer.’c .n l'r.gh.cr a 


Sullo 
H'i fi. .nc,,:!') 
Coiigf, del 
En.ii 


PALERMO. 13. — L’addetto 
culturale della Ambasciata egi¬ 
ziana presso il Quirinale, pro¬ 
fessor Salah Kamel, che si tro¬ 
va attualmente nella nostra cit¬ 
ta per l'inaugurazione della mo¬ 
stra di un suo connazionale, il 
pittore Abdclla, ha recisamen¬ 
te smentito la notizia pub'olica- 
ta dal giornale parigino Le Fi¬ 
garo e ripresa in una confe¬ 
renza stampa dell'ex re Fanik, 
tenuta nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma. secondo cui il governo del 
Cairo starebbe dilapidando i 
tesori d'arte del suo paese per 
procurarsi le divise estere ne- 
; cessane alla realizzazione dei 
ft-isuoi program-mi economici e 
.Tiili’ari 


r.uni-^r') .^,t,vo-I - Faru’< — hi de**-.-) il profes- 

s'i - Il =or Karr.-'l — n in e il p;u adat- 
r (ri.*.-) S'aci.iii-lto a lane.are acruse di questo 
en; «u - I. » I genere. E' r.Gt.-i che la famiglia 

C-,U=-, c ' ‘ 


Sr-rr 


1; 


St I " 

lo't.-i por !'( gius 
riforma agrìnaRenato Ni- 
col.'ii s'i - Sulmon'i. iin.a città 
che insorge per il distretto-: 
Ottriv.o Pastore su -I.'Italia 
eronom.c.i e politica davanti 
,al merca'o comun-'-; Veli,-» 
Sparo s'i -«Iricni e linea¬ 
ri er.'i fifiia r.oitr.a rol;;.-!- 
M mv Mon'agnana su - No:e|-j.i.-, 
«’i! r.iOr.oDolio privato e '-■-m-l'i.ir 


di Faruk c s*-ata sempre al- 
Loriginc della dilapidazione e 
del contrabbando delle ricchez¬ 
ze artistiche egiziane. Quanto 
egli ha detto a Roma è tutto 
falso. De! resto lo stesso gover¬ 
no del Cairo ha diramato sù¬ 
bito una smentita alle fando- 
n.e deila stampa francese. Per 
to 


nl-r'- 


trovare una r =ros*a a un-. <.f 
fatt.a domanda e ciò che p ìi 
ha cercito Q-iolIi che ora 
espone però sono i dati. le im- 
pre.ssioni. gli elementi raccol¬ 
ti. sono non - la risposta -, ma 
un.a informazione tale da per¬ 
mettere una migliore più esat¬ 
ta conoscenza di quanto lì real¬ 
mente è .accadut.'). d.agli erro¬ 
ri gravissimi e imrerdon'.b.li 
di Rakosi e dei pori c'-e con 
lui condiV'i.dev r -00 l'effe*;.-.-,■) 
potere smo a queii; altrettanto 
gravi di Na-gv nei tragic- g-or- 
ni di fine ot*,ahre Tra g'i un' 
e gli altri st.anno queil; d: ehi 
si .adonerò, accettò o permise 
che nel partito «i insinuassero 
la divisione e la lotta di fa¬ 
zione e portò fuori c contro il 


piegazione sc.en'.fica 
scile s-.e con-'cgue-ze Co'.la- 
b-iram ancora .-X'^.i-o Fs-vas*") 
R N Orfeo Vangelista. I 
KhliabiC ' - .Nrore/Tr-nien*! so¬ 
vietici s'jH.a fi!os,-)f.,, heg-’Iia- 
naPaolo R'cci «-I.’,rte del 
St"-.cento in balia deH'L' r. O 
I.uigi Ori-indi. Cesare Mu.satti 
f- Fna «lifesa della psicanali¬ 
si Ferdinando Vacchetta c 
Giusepre Maìnardi. In,a!tre re¬ 
censioni di Pao’o .Alatri. Ra- 
n’ic.'io Bianchi Bandinelii. Va¬ 
ler.*.nvv Gerratan.a. e le con-; 
si'e*,-, nibr-che. 

T'n numero, insomma, che 
osn s,aitan*o conferma com.e 
RircscifT sia una nvi«*a non 
SOS? t'j.htle ma che è di ulte¬ 
riore buon augurio per il suo 
avvenire Fd anche questa è 
una smentita a triappe fretto¬ 
lose diagnosi dt crisi. 


a e. 
o s 

■ ign- 


mi r.guarda personal- 
- ha pro.seguito l'addet- 
rt’.o cg.ziano — non so- 


.•'n..sgo 


e-p’.icitamente il 
ma lo invito for- 


r Far'u.-v. 
malmente a pubblicare e a for¬ 
nire docum.entazioni precise su 
! quanto va ins-nuando. Se non 
lo farà il mondo intero lo ac¬ 
cuserà a: mendacio 
Conclu.sa la smentita, U pro¬ 
fessor Kamel ha annutudata 
che dom.ani il dotL Gela! Belf 
el Dine presenterà nel salona 
del Mondello Pala ce Hotel tra 
documentano a colon sui fa¬ 
mosi tesori d'arte che l’ex ra 
Faruk ha dichiarato dilapidati 

- con una facilità dì inventivi 

— ha sottolineato il prof Ka¬ 
mel — che r.o.n si sa come gru- 
stificar»-* e giudicare - Fra I te¬ 
sori -■ dilapidati - sarebbero ct>- 
me è noto il famosissimo sarco¬ 
fago d oro e la maschera 
essa d'oro di Tutankamen. 
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L'UNITA’ 


li cronista riceve tulli I giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


r 




Cronaca di Roma 


Telefonale: 200-351, 2,3, 4 
Scrivete alle < Voci della città » 


CON UNA M OZIONE PRESENTATA IERI IN CAMPIDOGLIO 

I consiglieri comunisti chiedono 
che sia evitato il rincaro del p ane 

Un intervento del compagno Mammucari • Giovedì l'assemblea esprimerà un voto sulla richiesta 
dei panificatori • ii discorso di Maria Michetti sulla ricostituzione delia commissione per la casa 


Il compaRno Mario Mammii- 
cari. nel corso della seduta di 
ieri del Consiglio comunale, ha 
invitato la Giunta .In vista del 
minacciato aumento del prezzo 
(lei pano nella misura di 10 li¬ 
re al chilo ad esprimere presso 
il prefetto la deci.sa opposizio¬ 
ne del Consifillo al lichle.sto 
aumento c a chiedere la nomi¬ 
na nel Comitato provinciale 
prezzi di un rappresentante del 
Comune e di rappresentanti 
delle categorie economiche del¬ 
la citt.V 

Queste richieste, avanzato nel 
corso di un breve intervento 
pronunciato subito dopo lo svol 
Rimento delle interroRazioni, 
sono state riassunto in una mo¬ 
zione sottoscritta nel corso del¬ 
la seduta dal compaRno Mam- 
mucari e del compaRiii Cian¬ 
ca. Maria Michetti e Anna Ma¬ 
ria Clal. 

L’intervento del compagno 
MAMMUCARI devo essere po¬ 
sto in relaziono alla notizia glii 
resa nota nei giorni scorsi dal 
nostro giornale, circa la richie¬ 
sta del panillcalorl di un au¬ 
mento del prezzo del pane. Co¬ 
me è noto, i proprietari del 
forni giustiflc.'ino la loro richie¬ 
sta (e la motivazione non ap¬ 
paro del tutto infondala) con 
l’aumento degli onori ai quali 
sono andati incontro. D’altra 
parto, ha rilevato Mammucari. 
un aumento del prezzo del pa¬ 
ne non solo creerebbe lo con- 
(lizioni per il rincrudirsi di agi¬ 
tazioni sindacali fra le catego¬ 
rie di lavoratori (e a Roma so¬ 
no parecchie c di vastissima en¬ 
tità) che non usufruiscono del¬ 
la scala mobile, ma inciderebbe 
in modo sensibile sul generale 
andamento del prezzi, che ri 
sulterebbe turbato in uno dei 
suoi elementi base. 

Di qui le richiesto su accen 
nate che hanno intanto portato 
a un risultato positivo, nel sen 
so che Topini si ò impegnato 
a chiedere una sospensione 
(iella riunione della commis¬ 
sione consultiva prezzi che 
avrebbe dovuto aver luogo do- 
mani. L’assessore SANTINI, dal 
canto suo. convochcr.à por gio¬ 
vedì mattina la comml-ssione 
consiliare per rAnnonu. di mo¬ 
do che possano essere defluite 
in quella sedo le proposte da 
presentare nel pomeriggio alla 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale. 

Dopo un’ora di riunione de¬ 
dicata nU’approvazione di al¬ 
cune proposte di deliberazione, 
il Consiglio ha cominciato la 
discussione della mozione sot¬ 
toscritta dalla compagna Maria 
Michetti e da rappresentanti di 
tutti i gnippi con la quale si 
chiede la ricostituzione di una 
speciale commissione che studi 
la soluzione del problema del¬ 
la casa. 

La compagna MICHETTI ha 
ricordato, sottolineando la ne¬ 
cessità che il patrimonio di 
studio c di propositi della com¬ 
missione nominata dal passato 
Consiglio non vada disperso, 
clic la mozione con la (piale 
si chiede la ricostituzione del¬ 
la commissione c sorta dalla 
constatazione * del numerosi 
sfratti collettivi nH’ordinc del 
giorno, che interessano oltre 
1.000 famiglie. Ciò è segno di 
una situazione che permane ec¬ 
cezionale c che richiedo stru¬ 
menti eccezion.di di indagine 
e di intervento. 

Accanto a ciò. si Impone hi 
necessità di aggiornare lo stu¬ 
dio delle esigenze attuali dei 
senza tetto alla luce del prov¬ 
vedimenti legislativi intervenu¬ 
ti dal 1053 ad oggi, come le 
disposizioni circa i quartieri 
coordinati la legge per la nuo¬ 
va gestione dcll’Ina-Cas.i, la 
legge che istituisce l’impost.i 
sulle arce e che prevede l.i co¬ 
stituzione del demani comunali, 
nonchó la stessa legge speciale 
per Roma allo studio del Se¬ 
nato. 

Non va inoltre dimenticata La 
esigenza di studiare il proble¬ 
ma del fitto politico delle abi¬ 
tazioni. da st.ahilire non solo 
sulla base dei costi di costru¬ 
zione, ma sopr.ittutto delle pos¬ 
sibilità reali degli inquilini che 
dovranno occup.ire gli alloggi 

La situazione attuale è gra¬ 
vissima I 15 mila alloggi che 
il Consiglio a\c\.i st.ibilito chi- 
si costruissero nel giro di tre 
anni sono rima'Jti solo buoni 
propositi e d’altra parte, per 
quest’anno. l’ICF prevede la 
entrata in reddito di appen.a 
3 000 appartamenti. Si preve¬ 
deva. a più lunga sc.ulenza. la 
costruzione di 50 mila alloggi 


a Atti sopportabili, ma nessun 
provvedimento finanziario re¬ 
lativo ò stato attuato. 

La compagna Michetti ha 
concluso aus])Ìcando che entro 
tre mesi la commissione con¬ 
siliare presenti le sue conclu¬ 
sioni al Consiglio e che la stes¬ 
sa commissione rimanga In vita 
per vigilare sull’attuazione del 
programma che sarà deciso In- 
fìne, riferendosi aU'anno delle 
Olimpiadi, la compagna Mi- 
chettl hii rilevato che il IflfiO 
solleciterà molti proprietari di 
immobili del vecchio ccntrp 
storico a privare delia casa 
molti inquilini per trasformare 
gli immobili in contri di ^frut¬ 
tuosa specuiazione, cosa che 
già appare per diversi segni. 
Di (|ui la necessità che la com¬ 
missione e il Consiglio si fac¬ 
ciano vigilanti, onde evitare che 
altre cause vengano ad aggra¬ 
vare il problema già dramma¬ 
tico delle abitazioni. 

Nel corso della discussione 
sono anche intervenuti i d c 
LOMRARDI. CERONI e DI 
NUNZIO. Suirargomento. l’as- 
sernhlea concluderà giovedì 
prossimo. 


In sede di interrogazione, 
consiglieri di diversi gruppi, 
tra cui 1 compagni NANNUZ- 
ZI. il compagno socialista GRI- 
SOLIA (e poi NATOLI per fat¬ 
to personale, come pure CAT- 
TANI) hanno protestalo per il 
ritardo con cui la SAV, nono- 
slante la difesa che del suoi 
appalti fu fatta dalla direzione 
della Stefer nonché dal consi¬ 
gliere Greggi (il - Fierlno di 
scuola» lo ha chiamato Griso- 
lia per il tono di primo della 
classe che contraddistingue i 
suoi interventi in prò del di¬ 
rettore della Stefer) abbia mes¬ 
so in circolazione vetture da 
città colonizzata per assolvere 
al servizio nelle zone dell.-i Ca¬ 
silina e della Ttiscolana. 


ai quali ha consegnato una co¬ 
pia del voto sui progetti di leg¬ 
ge per la C.ipltale recentemente 
approvato all’unanimità dal 
Consiglio comunale. 

11 sen. Tupinl, con Toccaslo- 
n(‘. ha sollecitato il dib.'ittito 
e la decisione del Parlamento 
circa l;i legge per la Capitale. 

Comandinì commemorerà 
i 335 delle Ardeallne 

Nella ricorrenza dell’XMl an¬ 
niversario deireccidio delle 
Fosse Ardeatine, l’A.N.P.I. e 
e la F.I.A.P. celebreranno, uni¬ 
te, Il sacrificio dei 335 patrioti 
colà trucidati, con una mani¬ 
festazione che ai terrà sabato, 

L’o,d. 5 . sulla legge speclale|“ S.Tp’al'. "SS'r.Cv": 

cato Federico Comandinì e pre¬ 
siederà l'avv. Achille Lordi. 

L'A.N.P.i, convoca al riguar¬ 
do I Comitati direttivi, al com¬ 
pleto, di tutte le Sezioni mer¬ 
coledì 20, alle ore 19, nella Sede 
di via Zanardelli 2, per orga¬ 
nizzare l’afflusso dei propri 
Iscritti alla manifestazione. 


al Senato e a?la Camera 

Dopo la visita al Presidente 
della Repubblica il senatore Tu- 
plni si ò incontrato con il pre¬ 
sidente del Senato on. Merza- 
gora, con 11 presidente (h-lla 
Camera on. Leone e con il pre¬ 
sidente del Consiglio on. Segni 


CHOXA CUE DEL PALA'MXO Di GMV STiZMA 

La mondana colpita sviene in aula 
mentre De Marzi conlessa il crimine 


L’esordio drammatico della 
udienza di lori mattina, in Cor¬ 
to d’Assisc, ha rovesciato i ter¬ 
mini del dibattimento al proces¬ 
so sul martellatore -- della 
Passeggiata Archeologica, nel 
quale figurano come Imputati 
altre 35 persone (in buona par¬ 
te donne del triste ambiente del 
-« piacere a basso prezzo » c 
accaparratori dell’irrisorio c 
amaro guadagno). Probabilmen¬ 
te, la svolta dibattimentale Im¬ 
porrà aggiustamenti particolari 
alla discussione dei difensori 
nonché alla rcciuisltorla del 
PM. dott. Col. 

Allo nove c (|uindicl la vasta 
aula della Corte d’Assisc appare 
gremita nel me.scoHo di svariati 
personaggi del sottofondo so¬ 
ciale: prostitute, “ protettori » 
(che proteggono c intascano) 
eccetera. 

L’avv. Titta Mazzuca. della 
difesa, annuncia che il » rnar 
tcllatore - Vinicio De Marzi ha 
cliiesto di poter parlar»*. Dovrà 
fare iin.i (licliiarazione impor¬ 
tante Nell’aula si crea, imme¬ 
diatamente, un silenzio profon- 
(lo. straordinario se si pensa 
alle rumorose e agitate c.'irat- 
tertstiche della folla pre.sonle. 

De Marzi si leva, nella gabbia, 
guardato con ciirios.i attenzione 
anche dai suoi due soli compa¬ 
gni alla sbarm (gli altri com¬ 
paiono a piede libero tranne 
ilosa Carbonio in arrosto por 


Il « martellatore » della Passeggiata Archeologica ha ritrattato la ritrai- 
Iasione: fu lui a colpire le tre « passeggiatrici ». Perchè? IS'on sa o non 
vuoi dirlo. Nè se voleva rapinarle per commettere altri crimini. 

Per uno striscione in via Nazionale, Passessorc d.c. Tito Marconi in pre¬ 
tura. K’ denunciato di aver violato la legge elettorale per iiuanio riguarda 
la propaganda. Lo striscione fu steso alla vigilia delle ultime elezioni. 


OLTRE NOVA NTA PERSONE SONO RIMASTE SENZA TETTO 

19 famiglie sono costretto a sgomberare 
uno stabile pericolante in via la tina 

Due anni la gli inquilini segnalarono la instabilità della costruzione - L'edificio si 
era inclinato paurosamente > Il palazzo può essere rafforzato entro breve tempo 



-♦i5 persone; Cataldi. con 5 per¬ 
sone; Cantoii Carlo con 5 per¬ 
sone; EdvlR(ì Ghlfi con 6 per¬ 
sone; Ferdinando Marini con 4 
persone; Armando Dezzi con 4 
persone; Sanguinetli Luigina 
con 4 persone; Luigi Policiori 
con 4 persone; Rodolfo Ca¬ 
staldi con 3 persone; Luigi 
Corglulo con 3 persone; Gio¬ 
vanni Pacifici con 6 persone; 
Giovanni Castagneta con (1 
persone; Rosario Bonglovanni 
con 6 persone; Montenrro 
Francesco con 5 persone; Giu¬ 
seppe Soccolini con 5 perso¬ 
ne; Emilio Della Guardia con 
4 persone; Sergio Ghigi con 
4 persone; Umberto FnzI con 
4 persone. 

Inoltre sono state fatte sgom¬ 
berare alcune casette site in 
via Camillo Porzio abitate dal¬ 
lo famiglie Di Paolo con 3 
persone; Maiocchetti con 2 
persone; Autino con 2 perso¬ 
ne; Pagliuga con 3 persone: 
Onori con 5 persone; Serafini 
con 4 persone e le falegname¬ 
rie Barbini c Di Filippo. 


VIA I.ATINA — Una immagine dello sgombero 


lori sera, poco dopo le ore 
18. mimoro.se macchino del vi¬ 
gili del fuoco al comando dogli 
ingegtiori Piormarini. Corsetti e 
Marcbirii. si .sono recate in via 
Latin:i dove rodificio a quattro 
piani contnissognato con il nu¬ 
mero 230. aliitato da 19. fami 
glie, minacciava di crollare. Al¬ 
cuni inquilini avevano telefo¬ 
nato ai vigili avvertendoli che 
la eo.stnizione si era andata ul 
teriormeiito iiicliiiaiidosi verso 
il lato ovr.st. sovrastante via 
C.miillo Porzio, fino a circa 45 
centimetri 

I vigili, nccor.si in numero di 
60. aiutati da alcuni vigili urba 
ni e dai carabinieri della locale 
stazione che hanno prov\’ediito 
a bloccare gli accessi di via La¬ 
tina. ballilo iniziato l’immediata 
opera di sgombero delle mas¬ 
serizie. Gli abitanti dello sta¬ 
bile iiencolante hanno ammas- 
s.'ito. nel giro di oltre due ore. 
le loro suppellettili per poi ca 
ricarle sugli nutoc.irri posti a 
loro disposizione dal Comune. 

Che l’edificio di via Latina 
230 fosse pericolante, non è una 
novità per gli uffici compcten- 


K’ aeraci ufo 


I 


Genio c .stitichezza 


Stendo ed un mrdico de- e nrlln solitudine più com- ? 


Ieri mattine la signorina ha 


^ gno di lede il male più dif- pirla, 

^ luto fra gli uomini del rcn- ter 
f tetimo secolo è. eontrarin- abbandonato ancora una vot- 
^ mente alle comuni eonoscen- ta la scolaresca per le ron- 
la stitichezza. Ciascuno, turle telefonate e si è allon- 


i ze. 


J oltre a combatterla con pii- lanata stringendo /ni le mani 
^ fole, emulsioni e betande ili- un t ohimè di Shakespeare. 

^ sguslose, cerca di conciliare Dopo alcuni minuti nel cor- 
^ l'afflizione con il ritmo af- ridoio della scuola si è udi- 
i fannoso della tita moderna lo, sreco e sinistro, un rii- 
^ e utilizza il tempo leggendo, more di porcellane infrante ^ 


ti. Già nel 1955 alcuni inquilini 
avevano notai.> nn notevole neg- 
gioramento della stabilità (icllo 
edificio die. due anni fa. si era 
inclinalo .sempre sul lato ovest, 
per circa 25 eentimctri Perciò 
gii .abitanti’ avevano chiesto al 
comune di invitare il proprie¬ 
tario, Doniotiioo Sorrentino .abi¬ 
tante in provincia di Salerno, e 
rammiiiistr.itriee dello stabile 
Emilia Muti abitante in \ia 
Emanuele Filiberto 130. di prov¬ 
vedere alle necessarie opere di 
consolidamento II comune, do¬ 
po la richiesta, aveva effettua 
lo il sopralluogo, mentre da par¬ 
te d( 1 proprietario ne.ssiin prov¬ 
vedimento veniva preso 

Lo stallile si é inclinalo in 
seguito all’aperlura di 4 fine¬ 
stre nel muro maestro del lato 
sud-ovest, per dar luco .igli 
scantinati che poi, sono stati af¬ 
fittati La minore resi.steiiz.i of¬ 
ferta dal muro maestro non è 
stata compensai.I in alcun mo¬ 
do con opportuni accorgimoiili 
rosicehé. anno per anno, il pe¬ 
so della costruzione si ò fatto 
sentire, schiacciando l'edificio 
dalla parte dove era stata ri 
dotta la resistenza delle mura 
Crepe e improvvisi cedimenti 
si sono susseguiti fino a che. 
l’otto marzo scorso. Tammini- 
stratrice e stata avvertita del 
fatto che si notavano nei diversi 
appart.imenti delle nuove lesio¬ 
ni con cedimento delle pavi¬ 
mentazioni in m(>do progressivo 
Tre giorni dopo, siccome la si¬ 
gnora Muti non s’era fatta viva, 
gli inquilini hanno a\"vcrtito 
verso le ore 23. i vigili del fuo¬ 
co i nnali. dopo un sopralluogo, 
hanno consigliato gli abitanti di 
sgomberare, soprattutto colo¬ 
ro che occup.avano il lato ovest 
dcir(?(iificio. II 13 marzo, l’in- 
Rcncr Corsetti del Vigili del 
. fuoco ha effettuato »«n ennesi- 
? no sopralluogo, dichiarando alla 

I 


riflettendo e 
^ vendo. 

i 


persino seri, che ha fatto accorrere una ^ 
bidello. l.a povera maestrina ^ 
giaccia fra candidi petali di i 


^ t. T., una giovanissima in , --.. ... 

^ segnante elementare di 20 an- coccio conservando tempre 
t ni, scompare ogni tanto dal- nella destra (la sinistra era 
f l’aula affermando di dover impegnata o lenire il dolore 
\ fare inderogabili telefonate, delle terga insanguiruite) Fo- 
^ tn verità ta ragazza ti dedi- pera del grande inglese, e Si- 
i va. per considerevoli periodi f„oTÌ, ma che faceva? 

\ di tempo, alla revisione dei chiesto la bidella. « L 
t programmi di insegnamento. 

i alla compilazione degli seni- „ , . , , , 

1 lini trimestrali e alla lettura * 

^ di opere classiche. Il tutto ^ settimana all ospe- 

% cirrondata dal fulgore abba- ------ 

2 piante di bianche maioliche 


*, ha 
eggevo 
un genio •. 


date. A bocca tolto ». 

romoletto 
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gnippo di inquilini, accompa¬ 
gnati dal consigliere comunale 
compagno Franchollucci, si so¬ 
no recati ieri mattina alla V 
ripartizione del Comune dove 
sono stati ricevuti dal diretotre 
ainmmistrativo dottor Furitano 
il (piale ha comunicato loro che 
alcuno ore prima era stata 
emessa, da parte della Commis¬ 
sione .«fratti, una ordinanza che 
intimava al proprietario dello 
stallile rinizio (ielle opere di 
rafforzamento entro tre giorni. 

Ieri sera però, come abbi.i- 
mo detto, alcuni inquilini han¬ 
no dovuto telefonare ai vigi¬ 
li per richiedere il loro inter- 
\ ento Era avvenuto che nel 
pomeriggio, nella falegnameria 
ospitata in uno degli scantina¬ 
ti del palazzo, era crollato un 
tilocco del soffitto 

S’impone ora l’inizio delie 
opere di consolidamentti dello 
stabile. I numerosi sopralluo¬ 
ghi effettuati hanno dimostr.i- 
to che l’edificio può essere re¬ 
so nuovamente abitabile con 
opportuni lavori. 

Ecco l’elenco dello famiglie 
che hanno dovuto sgomberare 
l’edificio; famiglia Di Stefano 


un altro processo pendente). I 
compagni di gabbia. Elio Mar- 
tucci (l’imputato che viene in 
aula con 1 panni del carcerato 
a strisce larghe) e Alessandro 
Angelottl lo flssano. De Marzi 
ila la fronte imperlata di sudore 
(o neiraiiln. come in tutti gli 
altri ambienti chiusi del P.daz- 
zo (li Giustizia, si gela). Parla 
icntamonle. 

DE MARZI — Confermo la 
mia confessione al magistrato 
in carcere. Fui io a dare le 
marlell.itc allo tre donne Colpii 
prima la Garbonio. poi la Pia¬ 
stra, più tardi In Mura. 

Nell’nllimo di pausa elio se¬ 
gue ia dlcbinrazione si ode un 
gomito lungo o poi un tonfo 
Il silenzio torna profondissimo 
iioll’aula. Ma solo per im lini¬ 
mento. Anna Mura, elio fu rag¬ 
giunta con più rabbiosa violen¬ 
za dal martello di Vinicio De 
Marzi, 6 distesa a terra svenuta 
Le si raccolgono intorno lo sue 
compagne (anche le tre donne 
colpite dal martello compidono 
come imputate per atti osceni), 
gli agenti. 1 curiosi. K si leva 
ini mormorio elle spezza il si¬ 
lenzio Un mormorio sempre 
pili alto e infittito. 

Il presidente scamp:inella 
Torna 11 silenzio, mentre la 
donna svenuta viene trascinata 
nirinfcmieria. E prosegue la 
dicbiarazioiio di De M.'irzi 11 
quale, adesso, risponde alle do¬ 
mande del presidente o del P.M. 

PRES. — Perchè avete con¬ 
fessato soltanto adesso? 

DE MARZI (con voce fioca 
ed eludendo la domanda) — E’ 
passato tanfo tempo.. non so 
spiegare come avvennero i fat¬ 
ti... ma fui io . 

PRES. (con voce pacata) — 
Questo si vedrà tra un momen¬ 
to. Adesso ditemi: perchè avete 
confessato? Siete pentito di 
quello che avete fatto? 

DE MARZI (scoppiando in 
sinffhiozzi) — Non cc la facevo 
più. Volevo togliermi questo 
peso dalla coscienza. 

PM. — L’imputato può dirci 
le ragioni della rapina? 

DE MARZI — Non capivo 
niente. Non ricordo più nulla 

P.M. (Incalzando) — Voleva 
rapinare la donna? 

DE MARZI — Non ho mal 
avuto (piosta intenzione. 

P.M. (rs.) — E’ vero che 
quella sera aveva bisogno di 
soldi per compiere altre impre¬ 
se criminoso? 

DE MARZI — Non è vero! 
Non è vero! 

L’imputato sembra (piasi im¬ 
paurito di quel che potrà acca¬ 
dere ora che ha confessato, ri¬ 
trattando In ritrattazione. Gii 
contesteranno altri reati? De 
Marzi pare una piccolissima 
macchia in un grande quadro 



INSF.GUmONO IL FOTOGRAFO — Queste persone erano 
ncU'aula dcll’Assise mentre De Marzi confessava il suo eri- 
mliic contro le mondane. Il nostro fotografo ha potuto 
cogliere una sola Immagine, mentre esse cercavano di evitare 
l’ohlettivo. Dopo lo scatto Io hanno ingiuriato c inseguito 


tulio bianco. Da un attimo al¬ 
l’altro, il pittore potrebbe impo¬ 
stare il disegno c dare a quella 
macchia una funzione precisa. 

L’uomo ha commesso un cri¬ 
mine repellente c non suscita 
alcuna pietà. Non si può, tut¬ 
tavia, dimenticare roscurità, la 
solitudine umana in cui ger¬ 
mogliò la sua adolescenza; il 
sommovimento psichico che la 
precoce ricerca di un arran.gia- 
mento di vita dovettero pro¬ 
vocare in lui. • 

Sembra interpretarlo il P.M 
quando chiede che sia citato il 


Un garagista simula un’aggressione 
dopo aver danneggiato un’automobile 

S'era presentato aH’ospedale di S. Giovanni raccontando di essere 
stato assalito da due sconosciuti nell'interno della autorimessa 


All’alba di ieri mattina il vi¬ 
gilo del fuoco AnSi Imo Galli- 
nelll ha accomp,'»gnato all’ospe- 
dalc del S. Giovanni il guar¬ 
diano d’.iutoriine.ssa Glauco 
Manganello di 22 anni per far¬ 
gli medicare alcune contusioni 
alla testa giudicate guaribili in 
cinque giorni. II Manganello, 
che .dorme nel l'auto rìmcss.-i sita 
.alba Circonvall.azionc Appia al 
numero 85 e di proprietà delia 
signora Fernanda Rossi, moglie 
del vigilo del fuoco Gallinelli 
che ha accompagnato il ferito 
al nosocomio, ha narrato al po¬ 
sto di polizia delFospcdale che 
verso le ore 1.30 della notte 
due giovani sono entrati nel- 
rautorimessa chiedendogli se 
potevano dormire nel garage, 
a bordo di una macchina 

11 Manganello, alla richiesta 
degli sconosciuti, ha rifiutato 
dicendo che l’autorimessa non 
era un ospizio 

I due giovanotti, dopo aver 
insistito, visto che il custode 


era irremovibile, si sono al 
con 4 persone; Odo Pozzi con lontanati, rifacendosi però vivi 


L’ALTRA SERA IN VIA TUSCOLANA 


Muore un motociclista 
urtando contro un muro 


fine lo Stabile in immincr.te pe 
ricolo di crollo c consigliando 
un urgente puntollamento. per 
poter iniziare le opere neces¬ 
sarie per consolid.arc le mura 
pericolanti. 

Il giorno dopo rarchitetto in- 
\nato dalla V. ripartizione del 
Comune, dopo una nuova \isita 
è giunto alle stesse conclusioni 
alle quali era giunto l’ing. Cor¬ 
setti. Finalmente sab.ito scorso 
il proprietario Domenico Sor- 
retino ha effettuato una visita 
allo stabile accompagnato da al¬ 
cuni periti Secondo quanto han 
no (iichiarato alcuni inquilini 
che hanno interrogato il Sor¬ 
rentino. costui avrebbe dichia¬ 
rato non essere sua intenzione 
cscfuiire i necessari lavori. 

Di fronte a questa presa dii diversi metri, cadendo poi 
IMsizlone del proprietario un santemente al suolo, dove è 


Un grave incidente stradale 
si è verificato l’altra sera, ver¬ 
se le 23, aR’altezza del dodice¬ 
simo chilometro della via Tu- 
scolana. dove un uomo, sbal¬ 
zato d.alla sua moto c caduto 
pesantemente al suolo, ha per¬ 
so la vita. 

Il signor Gino Re. di 34 anni, 
abitante in via Pettinengo 25. 
stava transitando per la stra¬ 
da. a bordo della sua moto, 
targata Roma 145932. recante 
sul sellino posteriore la pro¬ 
pria moglie Concetta La Rus¬ 
sa. di 30 anni. 

Imprownsamcntc. per cause 
imprecisate, il Re ha perso il 
controllo della moto, che dopo 
diversi metri percorsi a zig¬ 
zag. è andato a finire contro 
un muretto, che delimita la 
strada. 

Nel violento urto l’uomo è 
stato proiettato in avanti per 
diversi metri, cadendo poi pe- 


rimasto cadavere, mentre la 
donna si c abbattuta a pochi 
metri dalla moto, perdendo c 
noscenza. 


co- 


Orarìo dei negon 
per S an Bia seppe 

Oggi festività di San Giu¬ 
seppe, I negozi osserveranno 
il seguente orario: 

.ALTMENT.ARI: apertnra 
fino atte ore 13 senza liml- 
tailone di vendita per alcan 
genere. 

ABBIGLIAMENTO AR- 
RED.AMENTO E .MERCI 
VARIE: chlasara Intera 

giornata. 

B.ARBIERI E PARRUC- 
CniERI: apertara Uno alle 
ore 13. 


dicci mimiti dopo con inten¬ 
zioni tuft’altro che pacifiche. 
Difatti, prima ancora che il 
Manganello potesse difendersi 
uno dei due ha afferrato un 
bastone vibrando un colpo sul¬ 
la testa del giovane che è stra¬ 
mazzato a terra stordito. 

Gli aggressori ne hanno ap¬ 
profittato b.alzando sulla mac¬ 
china che si trovava più vici¬ 
na .airiiscita c mettendola in 
moto. Per loro sfortuna però, 
forse per imperizia o per l’ec¬ 


cessiva fretta, rautomoblle ha 

urtato violentemente GÌ0Ve<IÌ dì RUOVO ÌH SCÌOperO 

gli operai 

delle ditte ista llatrici 

Gli operai istallatori dipen¬ 
denti dalle ditte appaltatrici 
della Romana Gas. che sono 
in agitazione per ottenere la 
stipulazione di un accordo in¬ 
tegrativo provinciale, sospen¬ 
deranno di nuovo il lavoro per 
24 ore giov(;dl 21. La decisione 
di effettuare questo nuovo 
sciopero è stata presa ieri sera 
dalle Commissioni Interne, su 
mandato rice\nito daU'asscm- 
blca dei lavoratori, che si 
tenne venerdì 15 marzo u s. 


macchina. 

I lestofanti sono scesi preci¬ 
pitosamente daH'auto dandosi 
alla fuga Del fatto è stata in¬ 
formai la Mobile che ha ini¬ 
ziato le indagini. In collabora¬ 
zione con il commissariato Tu- 
scolano. 

Ieri sera il Manganello è 
stato denunciato per simulazio¬ 
ne di reato. Egli aveva simu¬ 
lato raggressionc perchè, men¬ 
tre giocava con due amici, ave¬ 
va ammaccato la parte ante¬ 
riore di un'automobile par¬ 
cheggiata neirautorimessa 

Temendo le ire del padrone, 
il giovane aveva concertato 
i’acgressione. La polizia è stata 
messa sulla strada dal bastone 
che. secondo il guardiano, gli 
sconosciuti avevano usato por 
stordirlo. Sulla sommità del le¬ 
gno erano visibili alcune trac¬ 
ce di sangue. Se effettivamente 
qualcuno avesse stordito con 
quel bastone il giovane. difH- 
cilmontc il sangue avrebbe ba¬ 
gnato il legno (iato che sareb¬ 
be sgorgato dopo il colpo, quan¬ 
do già l’arma usata dall’ag¬ 
gressore s.arebbe stata abban- 
don.ita per terra. 

Ieri hanno scioperato 
gli operai della " Standard” 

Continua l’agitazione dei la¬ 
voratori della Standard per 
ottenere i minimi contrattuali 
di cottimo e il riassetto delle 
retribuzioni. Ieri, dopo le com¬ 
patte astensioni di lavoro ef¬ 
fettuate nei giorni precedenti, 
gli operìi hanno di nuovo 
scioperai" per 2 ore. dalle 15 
alle 17. Li direzione aziendale, 
subito diipo la proclamazione 
dello sci ipero. ba minacciato 
di rappresaglia i lavoratori che 
lo avessero attuato. Per tutta 
risposta essi si sono astenuti 
nella loro maggioranza dal la¬ 
voro ed hanno espresso la vo¬ 


lontà di passare a più pesanti 
azioni sindacali, se la direzione 
azicnd-ile dovesse mettere in 
atto i suoi antidemocratici 
propositi. I lavoratori della 
Standard, circa HO operai, so¬ 
no da parecchi mesi in agita¬ 
zione. Nella loro azienda si 
effettua un tipo di lavoro che 
per rSO'^r corrisponde a lavoro 
a cottimo, senza che la dire¬ 
zione retribuisca le maestranze 
con i minimi contrattuali di 
cottimo c rispetti le qualifiche. 


Una precisazione 
su un e pisodio doloroso 

Il 5 febbraio scorso demmo 
notizia di un movimentato c- 
pìsixiio avvenuto in via dei 
Marzi. Un giovane dalle (in¬ 
dizioni psichiche alterate — 
Bruno Brucola di 23 anni abi¬ 
tante in vi.-» Porta f.abicana 
23 — aggredì il medico Fer¬ 
ruccio Sobrino che transitav.i 
in vi.n dei Marsi. 

Il giovane fu poi raggiun¬ 
to dalla polizia c ricoveralo 
nella clinica ncuropsichiatnca 
I parenti del Brucola ci pre¬ 
gano di precisare che in realtà 
il dr. Sobnno. fu raggiunto 
soltanto da un pugno e che 
non si tratta affatto perciò di 
una gra ve aggressione . 

^ lutto 

E* deceduto ieri il compagno 
Guglielmo Piccirilli della sezio¬ 
ne Prati. Alia moglie e ai figli, 
colpiti da tanto dolore giunga¬ 
no le condoglianze della sezio¬ 
ne e quelle deH’Unifà. I fune¬ 
rali avranno luogo oggi, alle 
ore 10. partendo (lairabitazione 
deirestinto, sita in piazza Ame¬ 
rigo Capponi 16. 


prof. Salusti, il quale sostenne 
nella perizia sul De M.arzi che 
costui è seminfermo di mente. 

D'altra parte, Mario Maiici- 
nclli, Mario Latini e Giuseppe 
Aversa, tre imputati, ai quali 
il presidenle ha chiesto come 
spiegano adesso di aver soste¬ 
nuto l’alibi di De Marzi (* di 
.aver detto che la sera delle 
martellate (1. marzo 1955) il 
-martellatore- fu sempre con 
loro all’osteria, hanno risposto 
che De Marzi è un pazzo, rib.a- 
dendo che il martellatore (per 
i tre non lo è) rimase con loro 
fino alle 23,30. 

Molti fili di quc.'ìta matassa 
appaiono ancora imbrogliati. 
Non a caso, la Corto ha accolto 
la richiesta del P.M per quanto 
concerne il perito. riscr\*andosi 
di fissare la data della citazione 
del prof. Saiusti. 

La prossima udienza si avrà 
domani mattina. 

m 9 m 

LA PROPAGANDA E L’AS- 
SES.SORE MARCONI — E’ sta¬ 
to chiamato ieri in pretura il 
processo sui metodi adottati 
dnli’assessore comunale (DO 
Tito Marconi per farsi la pro¬ 
paganda durante la campagna 
elettorale nelle ultime elezioni 

Vittorio Emanuele Orlando, 
nipote del celebre statista, lo 
denunciò perchè il Marconi 
avrebbe violato l’art. 6 della 
legge elettorale facendo disten¬ 
dere da un balcone all’altro, in 
via Nazionale, uno striscione di 
stoffa per farsi la propaganda. 

L’assessore r.Iarconi ha repli¬ 
cato. dicendo di essersi affidato 
per la sua propaganda elettorale 
a un certo sig. Foschi 

D’altra parte. V E. Orlando 
ha precisato in udienza che la 
accu.ca a Marconi gli servi come 
elemento di una sua denuncia 
più generale contro l sistemi 
(molto spesso irregolari) della 
prop.aganda elettorale dei par¬ 
titi della maggioranza gover¬ 
nativa. 

Della curiosa \irenda, mollo 
gustosa per diversi rispetti, si 
.avrà un seguito neU’udicnza del 
15 aprile dinanzi alla III sezione 
della pretura. 

L’assessore dello stri.ccione è 
difeso dagli avvocati Mario Un- 
garo. Ottavio Marotta c .■Mfonso 
Lanzetta 


S. Giuseppe 
Irittellaro 


I • romani de Roma •, gelo¬ 
sissimi delle superstiti buone 
tradizioni, Qualche svagato tu¬ 
rista fuori stayioiie, molte 
donne, molli ragazzi, molti 
vecchi, molte madri c padri di 
famiglia, si sono dato appun¬ 
tamento a Trionfale, per ce¬ 
lebrare alla buona, con la sa¬ 
natoria di qualche bene assor¬ 
tita • fojettala sagra delle 
frittelle di San Giuseppe. Via¬ 
le Giulio Cesare, Via della 
Giuliana ed altre strade e stra¬ 
dette del popoloso quartiere 
si sono cosi atjollate di fedeli 
dei bignè (speriamo che do¬ 
mani, come gli anni scorsi, 
qualche decina o centinaio di 
ghiottoni non debbano ricor¬ 
rere ad un buon lavaggio al¬ 
l'ospedale, per intossicazione 
o altro). 

La L’inetta, - la regina dei 
bignd e delle frittelle ». come 
parla chiaro uno dei suol elo¬ 
quenti cartelloni fra le lumi¬ 
nane dei lanipioiicini ctiu’ji 
(- v'iirricchite, perclu* magna¬ 
te l'oro-), ricorda che San 
Giuseppe sapendo dell'arriro 
dei tre Magi 

Volc\a faje (rov.'i ila iiiagnà- 
ma. diir: Senza sordi, che 
Ijf laccio'* 
l’rnsa c ripensa a tante ba- 
(gattrilr. 

Je lei e In iin del conti .arllrosa 
’na padellata piena de irltlellr. 

Vecchia e sempre nuora, 
puntuale, la friltellata di San 
Giuseppe, dunque, ha intrat¬ 
tenuto una fiumana di roma¬ 
ni e no, sugli occhi dei quali 
pareoii di leggere questa fila¬ 
strocca (invero, inedita) del 
nostra Gianni Hodarr 

.San (ilusrppc frlllellaro 
sta di casa di Irloiilale 
c i|uand'è la stia plornat.d 
fa cucina sul viale. 

Uri viale In cinta aulì alberi 
Npuntan focile tenerclle, 
ed al pica! Invece spuntano 
cento c cento bancarelle. 

Di frittelle un buon odore 
vola In ciclo e per tc vie 
a chiamar le prime rondini 
e le belle compagnie. 

Un proinmo un po’ all’antica 
tutto II giorno va per l’aria, 
va di sera Ira le lampade 
delta grande luminarla. 
iMa un odor di primavera 
.scende già dal cielo chiaro: 
è passata la tua festa 
San (iliisrppe Irlltellaro. 

La L'ipilta di S. ti’iu.scppe ci 
ha riportato anche il bello: 
dopo una domenica noiosa¬ 
mente grigia, il sole prima¬ 
verile di Roma ha bellamente 
giocato COI mille motivi, di 
festa c - pappatoria -, delle 
cento bancherelle montate qua 
e là. con gusto, questa volta, e 
certa larghezza di mezzi. In 
questa kermesse delle frittelle, 
i giovani vengono a scoprire 
un volto popolaresco e .simpa¬ 
tico del santo di Trionfale ed 
i vecchi tornano ad assapora¬ 
re il cannellino, ai margini 
delle baracche, ricordando — 
tempi lontani — le allcttanti 
stornellate di allora, mezzo se¬ 
colo fa. quando le - friggito¬ 
re- del calibro della sora Ma- 
nanna, cosi vantavano le frit¬ 
telle: 

Mostrateve a magnalle valorosi, 
cht colla ranca piena de sti 
(frutti 

ve sentite gagliardi come sposi. 

.Anche quest’anno, così, i ro¬ 
mani hanno dato corte bandi¬ 
ta. a Trionfale, per S. Giu¬ 
seppe, e, decisamente, quelle 
non sono state le ore perdute 
di questa oigilia tutta prima¬ 
verile. 

r. m. 


C 


Convocazioiiì 


D 


Partito 

Centri difiiisiniK stampa: oggi a.rà 
luogo la consegni della stampa pe¬ 
riodica a domicilio Le seiioni sono 
Icnnte a provvedere affinchò le sedi 
siano aperte per ricevere il materiale. 

Liidovisi, domani alle 20.30, Con¬ 
vegno deirattivo. 

Nomenlano. domani alle 20. x\««ein- 
bica gcner.Tlc degli iscritti. 

A-N.P.l. 

Oggi, alle ore IO TO. j partigiani, i 
patrioti c gli amici dell'A.NPI di 
V.vlttielaina sono eonvoe.ati. In assem¬ 
blea generale, nei locali della pro¬ 
pria sede, in via .Monte!avino. per in¬ 
formazioni relative .alla manifesta¬ 
zione del 23 mirro a Porta S. Paolo, 


VUDMNO 

NEL .MESE 

PAZZO 

TUTTO ,A PREZZI 

PAZZI 

frigorìferi - LAYAPANNl 
CUCINA A GAS 

ARREDAMENTI AMERICANI 
PER CUCINA ecc. 

★ 

RAMA Labfcana. 3£ 

nUFlA Via Annone, 4 


I Uateiiii METROI'OliIflì' 

o 

(via del Corso piazza del Popolo' 

inaugurano il reparto 
confezioni per uomo 

Heiitleiiiaii 
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^ tessuti nuovi e confezioni di fiducia, ^ 
pronte c su misura in un assorti- | 
i mento vasto e sempre aggiornato ^ 




s Per i primi io giorni verrà concesso s 
^ uno sconto speciale del 20 percento ^ 

s s 

S Durrtnto i Livori di trr.sformazione del rcp.irto tessuti 
? per Signora prosocuo l’eccezionale vendita a prezzi 
i ridottissimi .anche per i nuovi tessuti d: prin'..avers 


e^vzvs.z\.zvs./vzsyvAyv\ys.e» 













Pae. 5 • Martedì 19 marzo 1957 


L’ UNITA 


MATERIALE PER LA NUOVA COMMISSIONE DELLA CASA 

Perchè abitano a Campo Parioli 

Gli abitanii delle baracche hanno fatto essi stessi un censimento delle loro condi¬ 
zioni - Una polemica che falsa la realtà - Ci servono le case# non una casistica 


Perchè ottocento famiglie 
abitano a Campo Parioli? La 
domanda sembra ovvia, pure 
bisogna farsela, risto che al¬ 
cune polemiche di Qwesfi pior- 
r.i - anche sni giornali del 
nord — parlano di » speculo- 
tori della miseria *. tendendo 
eridentemente a far credere 
che, in fondo, questo problema 
delle baracche sia messo su c 
alimentato da persone dai lo¬ 
schi interessi. 

Gli abitanti di Catnpo Pa¬ 
rioli, che sono stati diretta- 
mente presi di mira, hanno 
pensato di fare essi stessi un 
censimento delle loro condi¬ 
zioni, e hanno raccolto per ogni 
/amiplia alcune essenziali in¬ 
formazioni. dietro le quali non 
è difficile intuire dolorose sto¬ 
rie di privazioni, di sacrifici, 
di desideri repressi, di degra¬ 
dazione anche Da questi dati 
la risposta alla domanda che 
ponevamo scaturisce chiara: 
chi abita in una baracca non 
è in grado di pagare il fitto 
di 20-30 mila lire oggi richie¬ 
sto per un alloggio costruito 
da società prirnte. L'unica pos¬ 
sibilità, per questa gente, è 
quella che può offrire l'edili¬ 
zia economica e popolare (Lo 
Stato, il Comune, l'ICP) con 
abitazioni a fitti accessibili. 

Ciò che colpisce, scorrendo 
i dati del censimento, è la con¬ 
statazione che non si tratta, 
per moltissimi casi, di disoc¬ 
cupati, di spostati, di gente 
senza arte nè parte. Si tratta 
di uomini e di donne che la¬ 
vorano, spesso tutto l'anno, con 
un'occupazione regolare, che 
portano quindi il loro contri¬ 
buto alla società. La loro ri¬ 
compensa è, tuttavia, misera, 
tanto misera da imporre loro 
una scelta: o mangiare — sia 
pure come possono — e coprir¬ 
si alla brU'c meglio, o pagare 
il fitto di un'abitazione rego¬ 
lare — c lasciarsi morire di 
fame. Questo il dilemma, nei 
suoi termini nudi c crudi, pur 
senza addentrarsi nella dolo¬ 
rosa casistica personale e la- 
lasciando da parte ogni con¬ 
siderazione sul costo di un'abi¬ 
tazione (acqua, gas, luce) e 
dei trasporti (alcuni sono fini¬ 
ti a Campo Parioli per essere 
più vicini al posto di lavoro). 

L" un dilemma contro il 
quale tutti lottiamo, giorno 
per giorno: non c'è bisogno 
di lunghe riflessioni per com¬ 
prendere come la scelta sia 
stata obbligatoria per gli abi¬ 
tanti di Campo Parioli. Cosi, 
del resto, si sono formati gli 
agglomerati di baracche che 
circondano la città c sui quali 
tanti ^servizi» sono stati 
.scritti sui giornali italiani ed 
esteri. Vi è qualche caso non 
chiaro? Vi sarà, certamente: 
ma andare oggi alla ricerca 
di avesti casi, mettere l'ac¬ 
cento su di essi, condurre una 
campagna sui baraccati •'spe¬ 
culatori », significa falsare la 
realtà, sviare l'attenzione da 
quella che è la vera condizio¬ 
ne umana della quasi totalità 
di coloro che vivono nelle ba¬ 
racche da anni. 

E, del resto, se c'è chi. or¬ 
mai. si è abituato alla barac¬ 
ca, chi si è lasciato lentamen¬ 
te abbrutire, chi ha imparato 
ad approfittare della sua stes¬ 
sa miseria, c'è poco da grida¬ 
re allo scandalo: c'è caso mai 
da accusare lo stato di cose 
che ha ridotto degli uomini a 
tanto. Gli scandali sono altro¬ 
ve: in questi luoghi di mise¬ 
ria la vite è comunque vera¬ 
mente amara e degradante, per 
tutti. Dunque, non è la casi¬ 
stica fatta col bilancino del 
farmacista che può interessar¬ 
ci: la soluzione non può esse¬ 
re che quella di far sparire le 
baracche dando la casa a chi 
non l'ha. Il problema di Cam¬ 
po Parioli — la cui contraddi¬ 
zione con i palazzi civili che lo 
circondano, col Palazzetto del¬ 
lo Sport che va sorgendo pro¬ 
prio li. dirtene ogni giorno più 
stridente — si deve risolvere 
in un solo modo: co.struendo 
un nucleo edilizio civile dove 
que.ste famiglie passano anda¬ 
re ad abitare, senza condan¬ 
narsi a morire di fame. 

K- C. 



1.0 Vr.I)I.‘\hIO D.A ANNI — Forse nessuno, n Roma, può dire di non aver visto, nlmeiio 
una volta, il panorama di Campo Parioli: circondato da quartieri civili, perfino lussuosi, io 
baraerhe di questo neslomcrato di miseria sono, si può diro l'espressioiie classiea del pro¬ 
blema numero uno della Capitale 


Una scarna documentazione 
migliore di ogni polemica 

Famiglie numerose e redditi bassissimi - Lo sfratto all'ori- 
gine di molte storie - « Non posso pagare un alloggio decente » 


I baraccati del Campo Pario¬ 
li hanno condotto un censimen¬ 
to fra loro in questi giorni per 
poter meglio sostenere l'antica 
richiesta, inutilmente rinnova¬ 
ta fino ad oggi, di una casa do¬ 
cente La scarna documenta¬ 
zione rende con maggiore evi¬ 
denza <ii <|ualuiKHie discorso 
la desolante realtà di quella 
manciata di tuguri innalzati 
all’ombra delle case lussuose 
dei Monti P.arioli, Fra la mon¬ 
tagna di schede che ci lianno 
portato, citiamo a caso: 

Cuslantina I.u Presti, operaia 
disoccupata, con due bambjne a 
carico. Guadagna 13 o 14 mi|a 
lire al mese lavorando un paio 
d'ore al giorno. Andò ad abi¬ 
tare nel campo cinque anni or 
sono essendo sola ed ammalata 
e non potendo continuare a pa¬ 
gare 4..a00 lire mensili per una 
camera in subaffitto. 

Francesco Ilustoli. terrazzie¬ 
re armatore, con undici perso¬ 
ne a carico. Guadagna 00 mila 
lire al mese lavorando tutto 
l'anno. Abita nel campo da set¬ 
te anni poiché alluvionato nel 
1050. 

Leonardo Costantini, operaio, 
con moglie e due figli a carico 
Guadagna 30 mila lire al mese 
lavorando tutto l'anno. Andò 
ad abitare net campo nel 1944 
ospite del genero. Costui, bri- 
g.adierc di P.S.. ebbe la ba¬ 
racca in precedenza attraver¬ 
so i suoi superiori. 

r.nnio Capri, pittore edile, 
con moglie e duo figli a carico 
Guadagna 35 mila lire mensili 
lavorando per nove mesi al¬ 
l'anno. Andò ad abitare nel 
campo dopo dieci anni di servi¬ 
zio militare. Ha costruito con 
le sue mani la baracca in cui 
ha ricoverato la famiglia. 

Giovanni Bernardi, pensio¬ 
nato paralitico. Vive da solo 
percependo 5 mila lire mensili 
di pensione. Si trasferì nel 
campo dalla Tomba di Nerone 
poiché la moglie, ora morta, la¬ 
vorava nei pressi di Ponte 
Milvto. 

Chiara Macalcttl. domestica, 
con una figlia a carico. Gua¬ 
dagna 25 nula lire mensili la¬ 
vorando tutto l'anno. Abita nel 
campo da sette anni poiché, 
essendo legalmente separata 


dal marito c dovendo provve¬ 
dere alla figlia, non poteva per¬ 
mettersi altro alloggio. 

Ines 5Iorl. donna di casa con 
sette persone a carico, tre dei 
figli guadagnano rispettiva¬ 
mente 15 mila e 20 nula lire 
al mese Andò ad aliitare nel 
campo 14 anni fa essendo pro¬ 
fuga d:i liengasi. La baracca 
le fu .assegnata dalla polizia. 

Pietro Plras. pensionato, con 
moglie ed un nipote a carico. 
Percepisco 6 700 lire mensili 
ed abita nel campo da nove 
anni. 

Carmelo Roiidinclli, murato¬ 
re. con cinque persone a cari¬ 
co. Guadagna 45 mila lire men¬ 
sili lavorando tutto l'anno. An¬ 
dò a vivere nel campo nel 
1947 non avendo la possibilità 
di procurarsi altra abitazione 

Egeo Amadei, fattorino pri¬ 
vato. con moglie, madre ed una 
figlia a carico. Guadagna 25 
mila lire mensili lavorando 
tutto l'anno. Si trasferì nel 
campo cinque anni or sono es¬ 
sendo allora disoccupato. 

nanfe Perfetti, macchinista 
teatrale, con moglie a carico. 
Guadagna 25 mila lire mensili 
lavorando soltanto nel periodo 
'nvernalc. Andò a vivere nel 
c.'impo due anni fa poiché la 
mancanza di un lavoro conti¬ 
nuativo non gli consentiva al¬ 
tra abitazione. 

Bernardo Calcaterra. mano¬ 
vale. con moglie e quattro fieli 
a carico. Guadagna 30 mila 
lire mensili circa lavorando 
non più di nove mesi all’anno. 
Si trasferì nel campo nel 194S 
essendo sfollato da Avezzano 

Angelo Gamhera. barbiere 
con cinque persone a carico 
Guadagna 30 mila lire mensili, 
lavorando tutto l'anno. Andò 
nel campo undici anni fa. ap¬ 
pena congedato dal servizio 
militare. 

Frugollna Machera. domesti¬ 
ca. con i genitori a carico. Gua¬ 
dagna 10 mila lire mensili la¬ 
vorando tutto l'anno. Si tra¬ 
sferì nel campo nel 19,54 per 
essere più vicina al luogo di 
lavoro. 

Vittorio Presta, manovale, 
con moglie c cinque figli a ca¬ 
rico. Guadagna dalle 35 mila 
alle 40 mila lire mensili lavo¬ 


rando novo o dicci mesi al¬ 
l'anno. Andò ad abitare nel 
campo nel 1949 non iiofendo 
pagare il fitto di un alloggio 
decente 

l'ilontena Marchese, domesti- 

c. 'i. con una figlia a carico 
Giiad.igna 40 mil.i Itr*' mensili 
lavor.ando tutto l'anno. Si tra¬ 
sferì nel campo tre anni or so¬ 
no non potendo pu'i vivere in 
una .stanza in subaffitto. 

Vincenzo /.ippone, pensiona¬ 
to, con due persone a carico 
Gutidagna 10 mila lire mensili 
e VIVO nel campo da dodici 
anni. 

Mario Presta, ni.anovale. con 
moglie e due figlie a carico. 
Guadagna dallo 30 alle 35 nula 
lire mensili lavorando non più 
<ii nove mesi all’anno Andò a 
vivere nel campo nel 1954 per 
ché non riusciva pit'i a vivere 
nel suo paese d’origine. 

Giuseppe Santini, muratore, 
con moglie e duo figli a carico 
Guadagna 35 mila lire mensili 
lavorando per nove mesi al¬ 
l'anno. Si trasferì nel campo 
otto anni or sono non potendo 
più vivere con tutta la fami¬ 
glia in un camerino privo di 
finestra. 

Tonlna Collazzo, domestica, 
con tre persone a carico. Gua¬ 
dagna 16 mila lire mensili la¬ 
vorando tutto l'anno. Vive nel 
campo da sei anni poiché non 
può permettersi altra abita¬ 
zione. 

France.sco Talamo, manovale, 
con sette persone a carico. Gua¬ 
dagna 40 mila lire mensili la¬ 
vorando otto mesi all'anno. An¬ 
dò ad abitare nel campo nel 
1946 essendo stato sfrattato e 
trovandosi sul lastrico con la 
moglie c quattro figli. 

Carlo Cascarella. muratore, 
con sette persone a carico. Gua- 

d. 'igna circa 30 mila lire al me¬ 
se lavorando sette o otto mesi 
all’anno. Vive nel campo dal 
1940 essendo stato sinistrato. 

Franco 3Iarrnmcni. radiotec¬ 
nico elettricista, con moglie c 
quattro figli a carico guadagna 
46 mila lire mensili lavorando 
otto mesi all'anno. Andò a vi¬ 
vere nel campo cinque anni 
or sono perché profugo e si- 
nist r.ito. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 19 (78-237), San 
Giuseppe, Quintino, Quintina, 
Quartina, Marco. Apollonio, 
Leonzio, Giovanni. 8olr, sorge 
alle 6,31, tramonta alle 18,33. I.u- 
■la, ultimo quarto il 23. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati: maschi 52. 
femmine 46. Morti; innschl 18. 
femmine 1.3. Matrimoni: 21. 

— Meteoroloulco. Temperatura di 
ieri; minima 3, massima 17.7. 

EFFEMERIDI 

— 1870; A llaveiuia l'Ispettore di 
P, S. Tito Catt.ineo uccide con 
due colpi di pistola il prefetto, 
gen. Kscoffieie, per vendett.i. 
perchè era stato trasferito a 
Grosseto per punizione. 

UN ANEDDOTO 

— Shakespeare, la ser.i della 
prima rapnrcsentazlone del suo 
dramma « Uiccardu III » senti un 
attore dire ad una bella signora* 
€ Alle dieci busserò hII'uscÌo. ed 
alla domanda: “ Ciil è? ", rispon- 
lierò: " Klccnrdo III " ». Shake¬ 
speare, che amava le avventure 
galanti, corse di persona un 
quarto d'ora prima all'appunt.i- 
mento e gli riusci f.icilinente di 
calmare lo sdegno itell.i hell.i f.i- 
talona. Quando venne l'allott*. Il 
grande poeta ingle.se elisse a Clii 
è là » e alla risposi.i. « Iticc.ir 
do III », replicò: « Hicc.iido III 
arrlv.i troppo tardi, ('.uglielino 11 
Il conc|uis|atore ha preso la for¬ 
tezza ». I.'nltro, riconosclnt.a l.i 
voce di Shaki*speare, se ne nu¬ 
dò mogio mogio. 

VI SEGNALIAMO 

— TKATUI; Domlnguez a S. Ce¬ 
cilia: « Questa sera si recita a 
soggetto fi allo Arti: « l.nng.i 
giornata verso la notte » al Valle 

— CINEMA: « La battaglia del 
Ilio della Piata fi airAnibr.i-Jovl- 
nelll Volturno; «Il ferroviere» 
all'Alh.i. Lux. Vcrh.tno. « C.iro- 
sello Dlsneyano » aH’As'lla; «Car¬ 
men Jones » ni Nlagara; « L'oro 
di Napoli » all'Ari'inila. < La cit¬ 
tà del vizio fi .'di'Ausonia; «CUier- 
r.i e pace » al Uarlierinl; « Pa¬ 
rola di ladro fi al Hernlni; « Iti- 
fifl » al Capitol; c II giullare del 
re » al Crdumhtis; « lì seme ilel- 
la violenza » al Corso; « Il iiel- 
legrlno » ni Della Valle; « Itlc- 
cardo III » aH'ExcelsIor. Mazzi¬ 
ni. Ottaviano, Alici; « Gervalse » 
all'Arcobaleno; « Le vac.inze «lei 
signor Huint fi al Medaglie rl'Oro; 
i<N(d si.uno le colonne» all'Odeon. 
« Mnby Dick » aU'Odcscalcbi. 
1 Era rii venerili 17 » all'Orfeo. 
Preneste; « La travers.ita di Pa¬ 
rigi » al Pinza: « I iliavoli rh-l P.i- 
clilco fi al Plinins: « Mezzogior¬ 
no di fifa » al Quirinetta; « M.ir- 
ty fi alla Sala Sessorlana; « Set¬ 
ti* spose per 7 fratelli » al Sa- 
Icnio; « L'uomo che sapeva trop¬ 
po fi nlI'Ulplann: < La valle tlel- 
l'Eden » all'Ullsse. 

MOSTRE 

— Alla Libreria Macchia, dal 20 
al 30 marzo espone Alfredo Cn 
tnrsinl. Orarlo; feriali 9,30-13. 
tr,.30-20 Fertlvl: 11-13. L’in.angu- 
razlone della mostra avrà luogo 
il 20 marzo, .die ore 18 

~ Tato alla Foiitanelln. SI Inau¬ 
gura oggi alla Galleria La Fon¬ 
tanella (v. del Habtiino 194) una 
mostra personale del noto pit¬ 
tore Tato. Resterà apert.i sino al 
28 corrente Orarlo; 10-13, lC-21 
(anche nel giorni festivi). 

LA LINEA - O fi 

— A decorrere da mercoledì 20 
marzo p. v.. il servizio feriale 
della linea O barrala verr.à ul¬ 
teriormente migliorato con In 
istituzione di un'altra coppia di 
corse in partenza alle ore 7,25 
ria P za Augusto Imperatore c al¬ 
le B da P zn Manfredi Azznrlta 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


ìLÌ 


Riunione per la casa 
alle (o nsulle p opolari 

I presidenti c i .segretari del¬ 
le Crinsiiltc PopoLarl iinit.'inien- 
tc .*ii rappresentanti del nuclei 
di baraccati e di sfrattati ro¬ 
mani. sotto invitati a parteci- 

f iaro alla riunione che avrà 
ungo mercoledì 20 alle ore 19 
nella sedo di Via Mcnilana nu¬ 
mero 234 Int. 6. O.d g.; Ini¬ 
ziative per un convegno citta¬ 
dino. per il nrobietoa della casa; 


Manifestazioni 

comuniste 


Comizio di Franchillacci 
a Torpignattara 

Oggi alle 18,30 avrà luogo 
a TORPIGNATTARA un pub¬ 
blico comizio del condgliere 
comunale Nino Franchillucci 
sui problemi del quartiere e 
la Legge Speciale per la Ca¬ 
pitale. 

La crisi 

del centrismo 

Sul tema: « La crisi del 
centrismo e 1 compiti dei co¬ 
munisti fi. Il compagno Pie¬ 
tro Secchia parlerà domani 
alle ore 20 nei locali della 
sezione di VALMELAINA. 
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PROGRX.MMA N-XZIOWLE 

Ore fi.'A* Prev « f!'*! lemp-i p'T 

I prrscatori; 7: Giornile ra.l.o; 5. 
Giirnale ra4 o • R.iss'-gaa (fella 
stairpi Italiana: 9: La Sanf.a 'Ifis- 
«i; S.31-9,Vi: Sp ecazi'ir.e del Van- 
ce'o: II: Fantasia mm'c.ife; 12; 
R-'finT'Ssirre Nim-.e c.anzonl pre- 
«'■r.T.ite da Bruno Ciarfor.i Arm.an- 
do Fracrva e Carlo basirai I2.'»-; 
« \«r'-.'’a:e (:':es*3 «era.. »; P' 

G ornale rado - Pte*. .-'■rii -tei 
■ M.VMI 1 17*0 <-4-re—>. 
•..'T\.z:o «per'a’e; 13 j'> .\!b'.:'n m i- 
» c.i!o; 14 G'orr.afe raJ o - .XIA'III 
v..' a-o San-f—.*> S'ra'rio «r-'e e'e; 
!*.f>* Joe F ncer'« « Carr » a! r a- 
n -'orte; M.4^: .v.i!«ic’*e da ope¬ 

rette; 15.'-''. Fra dee giorni è pri- 
ma'.era. Pad ofar.:a«:a di .Antonio 
Amurri; lo.Al: XLVIII .M.Iano-San- 
remo. Ra.òiXTonaca deH’arriio: 17 
e .Al: Orchestra diretta da Gian 
Stellari: 

lò; Concerto «:-.fon'ro direlio d.a 
Ferruccio Scaglia con la p.irte- 
cipazr.ne del si.of'nista Cario 
s.an N^^'e De B*!!'S: « P.c.'c.'a 
0 - 1 *.erti,re: ReeTh-'r.er,: «Concer¬ 
to >1 re meg-cre op. él » per 
\ ol no e ercre-tra* al Aiie.-ro 
i—> n*- tr.-.pp-o. h) Larche--o. 

CI Por f '^; T-;rc'-.;' « P^cer-o c r- 
ro;;i:rr.-) » (-n cir^ ie r-o- 
\ —enti «--nra ir.terrijr o- ) s) 
Ar 0-0 pri-ro. bl Irterlud o : - - 
r-o. c) Ar 0 - 0 . e) Arioio Terzi-; 
R-ret; « Sinfonia n. I in do 
r-iggiore »; a) Allegro si\o, b) 
Adag o, c) Scherzo, d) .Allegro 
sivice; 

y>- .Aib'.im musicale; 20.3i2; Giornate 
rad'O • Radio*poTt: 21- Passo ri-tot- 
li*»imo • « .Minna di BarrheJm. 
ower.o La fortuna del seidato». 
Comn-'d-a in cinque atti d- Goit- 
ho'd t p’r.i m I e««-oj . Gornaie 
r.ad-o ■ .M-< cj da hi’Io; 24* L i’-rre 
r.y.ii.f ■ B-marolte 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore a Effe—endi ■ Il Bu-org or¬ 
no. -3-v Canzon- in vetrina; IO II: 
Arp'-intame.-.;o alle d-eci; 13 K O : 
I.3.«): G'ornaTe rad*o • Bo'iettina 
delia franvltaMlftJ delle strade sta¬ 
tali; 13.43: Il contagocce: La si¬ 


gnora di Tanti aur' fa' rOperelTa; ■ 

1 . ,)■ li di-eoiiolo; n 'A II NI. C.>U*.- 
p'or.ario. a cura di R cca'do .M^r- 
he’l ; MI'); In suo per il rrondo; 
ri.!'.* La f varmon ca di Prppiro 
Principe; 13.V. Canzoni prcierTate 
al VII Festival di Sanremo IiV«7 - 
Orchevtra di |azz sinfonico diretta 
da Armando Trova/oii; lo; « Gi-o- 
vanna per que«la notte ». Radio- 
dr.^rnma di AIào A'aldarnlni; 17: 

Concerto di musica operistica d'- 
retto da Tomaso Benmtende Ne¬ 
gli.». con la partecipazione d'I »o- 
pr.ano Adrian.! .Martino e de! h.a- 
ri'oe-) Costantino Fgo. Po-': XIA’III 
s-t ie-o .st.inre-no Ordire d'arnvo e 
c'»--cca; !- Tu'to il moni*) è 

p.e;» , C/j*i->-.ii tra itali.an* e fn- 
g'esi; 19 Irvcor.tro con Mùiv. a 
c-.ra di Bruno Corelli; I3.Ó3: Alia¬ 
le-, r-':s caie; 21* Pad-osefa 
.\I.VIII .M-Iano Sanremo. Ccmmen.tl 
e interviste; O^.St* Pasvo rid-vtis- 
s mo • Ribalta tascabile. A'oci e 
musiche In passerella; 21.15; .MiVe 
Bong'orno presenta «Tutti per 
nn.o » Prourarrma di qu-z a premi: 

22.15; Telescop'O. Quasi giornale 
del uiartesB; 22,45: Strettamente 
eo-.^denzia'e. L’n programm-a di Ju- 
la D« PCma; 23-21.NI: S'P’riefo - 
li B»'ba- anni. 

TEP70 PROGRAM.MA 

O-e I'.',- Bohuslav .Martin-i; 

« z,-'*or a giocosa ». per p-anoforte 
e crc.hes'ra. Io: A voi. Par.tagrue- 
1 st-t Pngran-ma a ctzx» di Er- 
marno Carsana. da « Gargantua 
e Panlagru'Ie » di Francois Rabe¬ 
lais; 17-15; Alexandre Tansmann. 

< Concertino > per oboe, clarinetto 
c orchestra d'arc.hi; Alexander G!a- 
zunof. « Le stagioni » bal'etto. op. 
f.7; 19* Origini ed esperienze della 
Kilpatrfck; 19.3): Novità librarie: 

« Il fiore della lirica veneziana ». 

2'* Coo.-erto di ogni sera. 

21: il G-o-raie del T'rzo - Vote 
e corrispondenze; 21 ?i' .Motivi e 
caraMer: delie Fiabe italiane, a cu¬ 
ra (il Pao’o Toschi 22.15: lide- 
trando Pizzetti. «Le Tracbinie » 
d* .Sof-scle. per voce recitante, coro 
e orchestra; 23(V5: Racconti tradotti 
per la radio: William Dean Kci*els; 

« Editta ». 
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ORF. 21,45; 


la rontante Raama. fliirat interpreterà clrani 
eanti popolari Itidiani 


II: La .Atrssa 

13.45; Pomeriggio sportivo • fon la 
la riprc*.a d.reità delie fasi 
pili interessanti (fella « ciissi- 
ci'sima » del ciclismo nazio- 
n.ale. Il iMilarjo-Sar.remo le 
irlecimere della TV sono state 
piazzate p'r l'occasione, in 
collegam.'r.'o con tutte le reti 
fejesisise ei.T-'.pee servita dalla 
Eurosis'an'*. a Capo Berla, a 
Sanren-o a Mar»- ed a San¬ 
remo Tre «l’.rdre di lecn ci 
c d' gorr.alis’i da rpresa 
esterna »eg ; rar.ro I» fasi d-i- 
la c .r-a, p-.—rfitTerdo ped la 
«ceda del migliore m.ateria!e 
da mettere in on-ia nei riti- 
zian SU'seguenti. 

17.15; Peppino e Violetta - Film con 

Arnoldo Foi e Vittorio .Ma.-.ur.ta. 

I5.-V,: Replica lelesporL 

23.30; Tefegion»aIe. 

23,.óO: Carosello - Trasmissioni pub¬ 
blicitarie. 

21: Uomini e cose - Commedia dx 
Glauco Di Siile, con Gianni 
Santucc'O e .Mario Colli. Ln 
i.-o'-o. Arton'o. è «tato trovn-o 
mefo L'n colpo di pis'ola alla 
Tempi a Su'c d.qi Out c -t-o' La 
l’o' z-a arresta il suo migliore 
am co. h'ug.o A'.ene fuori una 
«r-np: .'ata s'or a che ha al 
su'» centro, manco a d rio. una 
donna. Lisa 11 resto, la (Ji- 
screzione. d’obbl'go q-jand-s «I 
tratta di « gialli ». ci Impone 
di tacerlo. 

21.45: Una voce nella sera • con 
Raima Ducat. 

22.05; Arrentor» sotto I mari - E' 

il secondo Clm della serie: < Av¬ 
venture sopra e sotto i mari », 
Siamo nelle acque del Tirreno, 
rno a '») metri di pr'*.fondit*. n 
caccia di coralli e di se-tig.» di 
antichi naufragi 

22. Vr .Sette note - Om.agg'o a Clara 
Schumann. con al pianoforte 
Benno .Moiser» .tscfi. La tra- 
s-nissione de.l-cata a Scho- 
m.ann suole «opratutto rievo¬ 
care la figura di sua moglie 
C'.zra Wiecv. 

23,05: Replica telegiomle. 


CONCERTI 

Musiche 

di F. G. Malipicro 
alla Filarmonica 

l’or il sottanlaoiii(|iio-;iinn 
ooiiiptcanno clic Gian Fiaiioe- 
Koo Malipioru (Voiio/ia. lB(t‘2) 
ha Còinpiiito ion. l'/Aocach'iiiia 
Filarnioiuca Hoinaiia li.i avuto 
l’.'ilTottuò.so ponsloro di dedioa- 
ro .'lil'insigiio inii.'doista (gii 
Uiiitigano, sinoori. anobi* i iio- 
.'ttrl auguri) tulio iiu ooiiooito 

Maliploro non ora iirosonti* 
alla iiìanifostaziono. ma lo suo 
miisioho olili itilo a piono mani 
dai - Filarmonioi di Milano 
ogroKiainonte dirotti da Fioro 
Saul* o ooM la oollaborazlono 
dol -Quaiti'tlo niffoli lo bau 
no sostituito noi far uli onori 
di casa Lo noli* comi* dollo.ati 
cloooolatlni sono bastato por 
tutti, o lutto orano dt'lla mo- 
dosim.'i. ottiin.i (|uallt.à so pui 
ris.ih'iill ad »*pm*h(' divoiso- l!i- 
(■(•rciiri por iiiitlici strumenti 
< I9'J.5L Ciintàri alili mini rigul,-. 

<cii iP'Hl»; .S'ioiiitii II |■|lll|Ul• 

tl934) o Dniloghi per .'> .strii 
ni(‘iiti (I perdiiìiiio (Ì95(ì) - flau¬ 
to, ohoo, olarinotto. fagotto o 
corno. Noi abbiamo proferito 
«liiosto ultimo; c'ora dt'utro ima 
gustosissiimi dost* di spirilo.so 
li(|Uoro 

Vili 

“cinema^”’ 

Hahy Doli 

Lungi da noi l’idoa di voler 
faro gli ingonul ad ogni costo- 
ma voraiiH'iito non oomproiuiia 
Ilio troppo l’ira di tutti xiuogli 
insigni prt'lidi olio li.uuio );iu- 
dicato lìabg Doli ima cosa mo- 
stniosa. oorruttrloo, diabolica 
A noi sembra snltniito im;i rosa 
mi po' ridioola. o lo dioiamo 
con lutto il rispetto o l'onoro 
che va roso a tino insigni o pre¬ 
ziosi iniolloltuall qii.'ili sono 
Toiiiiossco Williams o Fli.i Ka- 
zan. Sar(*nio noi i gro.-.hol.mi. 
probaliilmonie. o li nostro jiala- 
to di genie* m(’dit(*rr.iii('a olle 
orodo di o.i-soni saii.i .'id ogni 
oosto non s.'ir.’i c.ipaoo di :ip- 
prozzari* t.dl psioologio ()nu.--ti' 
di sigiiifio.'iti, ma fiol))/ Doli oi 
sconcerta più per la sua impro- 
veduta futilit.à olio por 1.3 sua 
pretesa c.'irloa sensuale. 

Insomma, le coso stanno cosi' 
un nnzinno simioro d.nlla aria 
un po' b.avosa (Karl Maldoni 
ha sposato ima sodlocnm* M:i 
poiché lei è - immatura por ìt 
matrimonio* (! - non so so 
avoto vi.vto I(* fotografie di 
Carrol II aki'r) Ila piomc'sso di 
non tocoarl.'i fino .al dioiottesi- 
ino anno di ol.’i Cosi si ooii- 
toiit;i di gii.'irdarta altr.'ivorso 
un biiro noi muro mentre oll.-i 
si snoohia un dilino adagiata 
in una oiilla Allo so.idore di'l 
dioiottosimn anno tuttavia, av¬ 
viene qualcosa di molto curio¬ 
so; nor un seguito di circostan¬ 
ze il fnitto maturo tondo a ca¬ 
dere iifllo mani di un pii'i gio¬ 
vane signore, uno spagnolo d.'d 
famoso « sangue onliente •*. So- 
stanzialtnonto questa é la sto¬ 
ria che si svolge, come fosse 
una antologia parossistica di 
tutte le atmosfere di Tonno.ssoo 
Williams, in tma antloa casa 
dol Sud, che c.ado in pozzi, pol¬ 
verosa. spoglia, calda, qualco¬ 
sa di mezzo tra il buio (inlfizzo 
di Un tram chiamato desiderio 
«* 1(* baracclK* della l’id del ta¬ 
bacco di Caldivoll. In (|U 0 sta 
casa Baby Doli si aggira in sot¬ 
toveste. lo spagnolo muovo pas¬ 
si felpati con Io soiidisoio in 
mano o il cappello in tosta, r 
il niarito dedito allo promos.si* 
va con lo sguardo di un mulo 
malmenato. Tutti gridruio. si 
agitano, si rotolano o si insid¬ 
iano; tulli eccetto l negri, che 
accoccolati in terra sorridono, 
cantano o .siion.'mo Farmonica. 

IJabp Doli somljra uno ■'Cli<T- 
zo. o il pubblico ci si diverto 
come a una sorta di liarzellolta 
^ooll^lcci.'lta /Anzi, coiii'* ad un.'i 
farsa franro.s(*, |n molti punti 
li film (■* scopertamente im:i f.ar- 
<a; farsesco »'* il suo ritmo, far¬ 
sesca la recitazione dol per.so- 
ii.iggi, farsesco anche il com¬ 
mento musicale. ch(* grottesca- 
m<*nt(* soltolinoa i jninti sa¬ 
lienti dell’iiicrodiliilo dramnia 
Tutto é grottesco, d.ai volti alle 
situazioni, talvolta allucinato 
come un ar.3l>esco di Foe. t.d- 
voita surreali*, di un siirre.-ili- 
smo un po' osceno, ma mai 
poetico, mai commos.so. mal ri- 
povato o un po’ dolce 

Che Tennessee Willianis ab¬ 
ili.i scritto una stona disi (■ 
.-ii>l>.'i.=tan7;t conipronciliile; rnh 
non h,3 fatto eie* port.iro alò 
estreme consoenenzo provrdi- 
bili il suo dec.'identismo Clic 
lo abbia fatto Kazan. e ni(*no 
eomprori'ibile. Anche in Kaz.n. 
gli elementi dec.'idcnti sor:o 
sempre pre.smti. non v’.* dul>- 
hio Ma tuttavia in lui vi e 
st.'ito sempre, accanto .'i questa 
•ontaziorc cidtiirale di riuliliiri 
ii'ga. un filone piu •.ivo. pii'i 
s.ai.o. quello che costRiiiva il 
soverchi.'ixite rli-rr.on'.n positivo 
di Fzonfc del porto, per cit.are 
solt.'into iin.'i delie sue opere più 
conocciiite M.t d.3 Frante del 
porto «i potè-,nvanz.ire o ar- 
retr.'ire Kazan ha arretrato, at¬ 
traverso La vi.lle dell'Fden fino 
a Baby Doli l'cli ha f..tto ban¬ 
diera delle Sue f.'.Jre Smorfie di 
disgu.cto, della s’1.3 cor.clamat.3 
sfiducia nell'uomo, e nelle don¬ 
ne s'intende, K cosi accumulsi 
sporcizia o piolvere. tra-, i or-' 
rotte e panni s‘.':Zzor..i 


film e di un grande attore qua¬ 
le era 11 Dean. Nel raoconlaro 
la storia (classlcii come certi 
romanzi di Dreiser) della rivii- 
lltà tra due uomini del Texas 
(uno che si fu da so divenendo 
grande petroliero, od tino che 
ila avuto orgoglinsamontc In 
sorto grandi proprietà terriere) 
.Stcveiis affronta tomi fonda- 
mentidi; il dissidio tra 11 pro¬ 
gresso o la arretratezza: i pro¬ 
blemi soci.'di elio pone la n.'i- 
scilH di unii nazione (le tre oro 
di iiroiozione ocoupaiio gli ul¬ 
timi oinqiianta amiD: la linrba- 
rle dei piegiudizi liizziiili; la 
stupidità della sooiolà del de¬ 
miro; 1 prolilomì (il democrazia 
olle os.sa pone ai suoi figli Tomi 
affascinanti, qua o là accennati, 
e liilvolta attraverso immagini 
felicissime (Il fiinernlc del mes¬ 
sicano morto in guerra, ad 
esempio), ma pure annegati in 
una glande palude di sdoloiiia- 
lozz.'i e di lentezza abnorme: 
ciò iinclio por la lo.sponsahilità 
ohe portano quegli attori di 
non gr.indo autorità olii' sono 
Hook lliidson od Kllzaliolli Tay¬ 
lor, elio soomiialoiio tiratica- 
monlo di fronte alla jinr strami 
pie.st.i/ione di .latne.s Dc.m 

(. e. 

Noi re Dame de Paris 

F.' l'omiosiimi riduzione cine- 
imitografioa dol medincre ro¬ 
manzò di Victor Hugo, nel lilia¬ 
le si ammirano la bella zingnr.i 
Ksmor.dd.i o il mostro Quasi¬ 
modo vittimo (ii un orudolo de¬ 
stino (r.i gli incili)! gotici della 
coleliro o.ittedralo: drammone a 
forti tinte, pieno di conlraslate 
luci, die è innciuto a (aule 
1 ) 1 ,ileo, e forse piacerà ancora 
1,0 uiiidic novità^ di quesl:i 
volta sono le firme‘del regist.i 
(.lean Daliumoy) e degli sce 
neggialoil (Auri'iidie e llosD 
in* uomini intelligenti sul (piali 
ora si imò ineomliioinre a du¬ 
bitare Esmeralda é Glii.'i Lol- 
lohrigldn, (Jiiasiinodo é zAnllio- 
ny Quinn Noi. però, siamo del- 
ropiniono die non se no senti¬ 
va la m;mean7.;i. di (|uesto iVolrc 
Dame. 

Vice 

Oralia Dominguez 
a Santa Cecilia 

negl, .illi* t/.lii. all.i .s.il.» Arca- 
lii'inii .1 lit S.iiila ('diti.i i.ilili l.agl. 
Il tu) rnnrcriii (Ixl conlr.iHn Oralia 
D'iinliigiir/ ;iiroiii|'agii.itn .al pl.ino 
ilal MÓ Giorgio Fav.arrllo In prò- 
gi.ainiii.i itiiisiriR* (il Otir.atiors. 
iìratinM. Plzzcttl e De l-’iill.a. lllellt*l- 


GloventCì ribelle, con 
lMltiocal.a, con R.in- 


con 

gola. 


M Dletrlrh 
con JaiiR-a 


ti .alflinirlo Conrprll 
il.ille in .alle 17 


(via Vltlorl.3 fi) 


TEATRI 


'/*<• •l'i. 


ARI.I ( ( MINO. Gli '' (•.(■111. S,.irii l 
SiiiMTi.iii II. Giiioliiiii Mie I7.I.I 

'.'l.'Ji • Il «Igii'iio \.a a i.iirii » ili 

Il 1 ilo.HI 

ARII; (.1.1 ll.illiii.l ili |iin<.a iliritt.i 
ila .SalMiil Alle 17- « (,iiii 'la «er.i 
«1 recll.a a soggetlo ». di l’Ir.ili- 

dello 

DI I.Lf MUSE: G i.i l>. Iliiliat.i. .M 
rmaid ili.issi nm G Gruid.i e CI 
llarlieul Alle 1'. .’J) c 19.'»' ' Se Mi 
lev,! » (!| Geraldy e Spllzer. 

DII OtJIPITI: Gli D'OfIglla-Palml 
Alle l'i.li)- « I tigli di iioisuno », U 
.■liti di balvoni e Riiidl. 

ELISEO: C.ln F.doardo De Filippo. 
Alle 17* « Il niediio del pizzi ». 
di 1'.. .Srarpell.i. 

11. MII.I.IMLTRO: C la diretta d.a M 
M.innozzi. Alle 21.15 pilm.a di; 
* liaanil di iii.aliirllA » di !.. l'odor. 

1.0 tlIIAI.ET: (Ma diretta ii.a F. Ca¬ 
stellani din i; Zaiiriz. !.. Verone¬ 
se. G. IM.iloiie Alle 17..30: « Par¬ 
lila .a qiiallro » di .)tanz,ifl. 

PAI.A/ZO .SIS7INA; C la Waiid.i Dal 
ii«. Alle 17-21.l'i «Ot.iv lortiiii.i » 

l'IRANIlELEO: (Ma Rotile Tliealre 
(iroiip Alle 21.1'); « U’.iytlng lor 

(i'i-iot », di S. lieeketi (lei .'«rGSt».) 

QUIRINO: Oggi Bile 17.3») ultimi de- 
falliva rr-idic.i de « I rr.rcodrilli » 
din Giorgio Allierl.izzl. Ann.a Pro- 
rleiner. Vittorio .Saiilpoli. Ili,inc.i 
1 oer.lfollill 

RIDOTTO II.ISEO: Riposo 

ROS.SINI: G.la del Te.itro llallano di- 
reti,a da G I)iir.anle. Alle 17 e alle 
21- « Ben portante spo-eri-lilx «f- 

(etinova ». ;i alti di l.aglirrl. 

SAURI: Gli G.irli. Vill.a. Parrell.a. 
.Sivi--ii. Alle 17.'Vi 21 ''-I. «Il gioco 
falto’ » tgi". ila di I’. I evi 
\EI.I : (.il Rieii. .Magni sbragt.'i. 


•Miorl AIl.- 

Cotoplgllil « 

SI» 1.1 notte » 


. nnii-o, add-o 
l.iiiiga gioiii.il I 
di ()'.S'e|l|. 


della 

ver- 


cinema-varietA 


./a-. • . 

Gilda, con 
F. Ri ri 
’iria di una 


R. Ilaywortli 


rr.ii'.oreiiie 


Rio 

ri-. 

con 


Alliambra: 

e rivista 
Altieri: St 

fiv ist.i 

Atnhra-Jovinelll: E.a liittaglia di 
d.-lla Pilli er.n J Gregson e 
I spero: le «rlii ivr di (.arlagir.e. 

.'•1 .\n.i*"i (■ riv dia 

Principe: (jli ostaggi, con R 7.ltll.ind 
^ r » M s T 4 

Reale; (.ir'ge pi.rri In .aiit'.ni'>Ii:!p 
<-1 W. rhiiri e fiV. V.ildem.iro 
Volturno; l.a 1; maglia di R.o ilei:., 
PI it.i con J Greg'on e rivista A 
A ; 


CINEMA 




PftlME VISIONI 

Adriano; NoTre Dame de Parla, co: 
G I o'IobrlKida 

America: Il bar.dido con E .Mitcl'.ur-. 
•Arclilmede: La preda umana, con P 
WiTintr’K 

Arcobaleno: r,erva:«e. con .’-l S*! eli 

(alle l*!^).'.' ed.z or.g. tr.'egralei 
Arisloo: llandido. con R. l’-lncr.-.ri 
liarbertnl: Guerra e pice. con Au 
drey Mephurn falle ll-IZ.iM?!,! 
Ingr continuato» 


Ambasclalorl: 

O. W.agner 
Attiene: 'Terra 
dolpli Scoti 
Apollo; Mnntec.arlo 
Appio: Nodo .all.a 
Stcw.irl 

Aquila: Santiago, con A. I.add 
Arenula: L'oro di N.tpoil cxin S. Loren 
e RiiliilinI Groom 

Ariel; Riccardo li. con L. Olivier 
Arliona: Oli iui|il,icjlilll, con J.uie 
Russell 

Astori»; l.e tre notti di Ev.a 
Astra: p.uira (l'.ani.ire. con Jean Sim- 
molli 

Atlante: Pianol.i proibito, con Walter 
l■ldgl■nn 

Atlaiillc; Il grande ni.atador, con A 
ijiilmi 

Alhialllà: I .a terra contro I dischi 
volanti 

Aiigtishis; Ihnerl m.i belli, con M 

Allasio 

Aurellii; Riccardo cuor di leone, con 
R. ll.arrison 

Aureo; Poveri ma belli, con Marisa 
All.islo 

Ausonia: l.a città del vizio, con K. 
Grani 

Avenllito; Nodo alla gola, con James 
Stewart 

Avita: Carosello dlsney,ino 
Avorio: Operazione Normandia, con 
R T.ivior 

tlellarniino: Duello nelia lungla. con 
J Gr.ilii 

Belle Arti: Passaggio e nord-ovest, 
con S. 1 r.icv 

Brlslto: l.e colline hriiclano. con G 
lliinler 

Bernini; Ptroia di ladr.a, con A. E.anc 
Bollo: k’ento di terre Inntane. con 
O Ford 

Bologna: Nodo alla gola, con James 
.Stewart 

Brancaccio; Nodo alla gola, con J 
Slewarl 

Bristol; Terra Inluocala, con Rati- 
dolpii Scott 

Brnadway: Poveri ma belli, con M 
Allasin 

Calllornla: Terra Inliioc-ala. con R 
Scoti 

Capannrlle: I .a rivolta di Halli, con 
D Rolierlsori 
r..astrlln; Il dominatore del Texas, con 
A Miirphy 

f.enirale; l.e srlilave di Garlagitie. con 
M Allaslo 

Chiesa Nuova: l.a maschera di por 
por.i, con T. Ctirlls 
CIne-Slar: Istanbul, con H. Flynn 
Clndlo: Pianeta proibito, con Wnller 
Pldgeon 

Cola di Rienzo: Le colline bruchino, 
con G. Hiinler 
Colombo; Il vendicatore nero 
Cotonila: La lunga m.ano. con J. Haw- 

klllS 

Colosseo: Ui Iriislaln. con R. WId 
m.iik 

(.iihimbiis: Il giiill.irc del re. con D 

b .IV e 

Corallo: I h liiiig.a linea grigia, con 
) l’ieier 

r.rlsogono; Ivan il figlio del di.ivolu 
lil.ini-o. con R. Brarri 
r.rislalln; Dietro lo s|ircchlo, con J 
Masoii 

Degli ScIpInnI; I a fine deiravvenhi- 
r.i. roti V. Johnson 
Del Fiorentini; Cameriere per signora 
rnn Fernandel e La valle del c.a5l.ori 
Del Piccoli: Riposo 
Della Volte: Il pellegrino, con C 
Ghapllii 

Delle Masclttre; Incantesimo, con K. 
Nov.ak 

Delle Mimose; Il prigioniero del 
con P Gressov 
Delle Terrazze; Vomirli e lupi, con Y 
■Mont.aiid 

Delle Vittorie: Il 7’ c.iv.allerl.a 
Del Vascello; Nodo all.a troia, con 
J .Slew-.atl 

Diana: I Islwui. con R. .Mlll.amI 
Dorla: Pl.nieta prnihilo. con Walter 

l'illgl-OIl 

Due Allori: Terra Inliioc.ita. con R 
Scoli 

Due Macelli; Perfido Invito 
Ldelwriss; L.a straniera, con Greer 
G.irsoii 

Eden: Poveri ma belli, con M. Al 
laslo 

Esperia: Poveri m.i belli, con .M. Al¬ 
laslo 

Euclide: Zingaro, con D. Corcoran 
Excetsior: Riccardo III, con Laurettee 
Olivier 

Farnese: La terra degli Apaclies, con 
A. Murphy 

Farnesina: Assalto al treno postale 
l'aro: I dominatori di Fort Ralston, 
con Golhert 

Flaminio: I dialiollcl. con S. Signore! 
Fogliano: Inianlestmo. con K. Novak 
Fontana; Giovani senza domani, con 
O W.agncr 

Garbatrila; Oiiaglionr, con C. Villa 
(iardrnchie: Nodo alla gola, con J 
.Stcw.arl 

Giovane Trastevere: Giuseppe Verdi 
Cfiii P. Cressoy 

Giulio Cesare; Paris Palace Motel, 
con C. Bo)cr 

Golden: Oloventù ribelle, con G. 
W.igner 

(ìiiadaliipe; Eravamo 7 fratelli, con 
J (.'r.Tiii 

Hollywood; Le cwlllue bruciano, con 
Ilunter 

Inihiiio: (l'.ovenlii rdi'-IIe. con G 
W.igner 

ionio: Terra infu'vc.rla. con R #colt 
Iris; Le schiave di Cartagine, tori M. 
All avio 

Italia; I e tonine bruciano, con C. 
I Iiintcr 

L.a leiilce: Le colline hriici.auo. con 
C Il'inler 

Leocine: Irirantesimo. con FL Novak 
Libia; Venduator* neri» 

Livorno: Prigi'iiurri ijrl m lir, con 
I*. ( ressov 

laix: Il ierro’.iore, con 1*. Gcrini 
.Manzoni: In antejimo. con K. .Novak 
.Marconi; .M! pcrmctt.- babbo, cr.r. A. 
S'.rdi 

.Massimo: Scialuppe a mire. t'i:i Jcii 
( I- iiuller 

Ma/zini: Riccardo III. con 1. 

Medaglie d'oeo; I e. \ acanre 
,-i. .e Miilol. con J fall 
Mnndial; Paris Palate Hotel. 

Nasvr; Il 7’ l.in, eri e.arica 
Nlagara: Garmtn J-i-.-s. tnn 
laf'Ui*'* 

Nomenlano: Ombre giall*. con R. 

( Ol.*»* 

Novo, me: Vomini e lupi, r-jrj )-. r- 
-•a-'d 

Nuovo; Ragazze d'oggi, con .Marisa 
'.!' a«:o 

Odeon- Noi slam') le colanr*. con A 
C il' 'l 'j 


re. 


Odrscalchl: Mohy Dick, con G Peck 
Olympia: Oii.igllone. con C. Villa 
Orii-o; Er.i di venerdì 17. con A. Sordi 
Oricnir: Il treno del ritorno, con R. 
l.gan 

Orione: I i h.ili del timno. con James 
Slew.irt 

Osllense: Riposo 

Ottaviano: RIccarilo IH, con Lauren* 
re Olivier 

Ollavllla; (ili eroi della stratosfera, 
con (i. M idlsrui 

Palazzo: Da donna venduta, con J. 
Russell 

Palestrina: l.e tre notti di Èva. con 
D. Niveii 

Parioli; L,i doun.i venduta, con J in-; 
Russell 

Pax: Bolgic rosse 

Pio X (Torre G.ili): Siluri umani, 
con R Vallone 

Planelarln; Un n.apolelano nel Far 
West, con R. T.aylor 
Platino; Il 7’ c.ivallerl.i 
pUnlus; I diavoli del Pacifico, con 
G W.igner 

Preneste: Er.a di venerdì 17. con A. 

Sordi 

Prima Porta: Profomlo come il mare 
Primavera: Il c.anto deiremigrante 
Puccini: Michele Sl'ogoil, con Curd 
Jiirgens 

Quirinale; Le Ire nolll di Èva. con 
D Mven 

Radio: Il nipote picchiatello, con J. 
Lewis 

Rey; Il mostro deirisola, con Franca 
M.arzI 

Rrs: I .1 terra contro I diselli volan'l 
Rl.alln; Il gr.indc inalador. con A. 

(JlMMIl 

Riposo; Giinpoinl. con F. Me Miirr.rz 
HItz: Ginventii rih'Ile. con R. Wagn- r 
Roma: r.im l.im m.iynmhc. con Ke- 
rlin.i 

Rosy: Pirls Palace Hotel, con Ghar- 
Ics Boyer 

Rubino: rcrmata (l'.autohiis, con M. 
Monrm* 

Sala Eritrea: Coll (5 
Sala Piemonte: Il vendicalore nero 
Sala ,S Spirilo: l.a principessa delle 
Ganirle. con S P.impaninl 
Sala Saturnino: Cltl.idino dello sp i- 
zin. con D .)1orr-iw 
Sala .Sessorlana; \\irtv, vita di un 
liinld'i. on r It'irgnlne 
Sala Trasponllna: Ginrdla gitard'a 
scelta hrlgidiere e maresclall'i. 
con A Sordi 

Sala Umberto; f a soglia dell'Inferno 
con A. .Murphy 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Selle spose per 7 fratelli, 
con J. Grain 

San Felice: Napoli terra d'amore. 

con E. Padovani 
Sant'AgoslInn: Riposo 
.Saiil'Ippolllo: Accidde- al p'iiHenzI.i- 
rio, con A Sordi 

.Savoia: No,Io .ill.i g-il i. con Jit-ma 
Slfv( irl 

Selle Sale: Il r.iiriilorr de) .sUssourI 
Silver (.Ine; Il tino .mi mie è un b.ri*- 
ililo. con 11 Sl.itns \ 1 11 
St.idiuni: .^Umiec.arlo. i nn S\ Dietricfi 
.Stella: Rio r.incho c N'oi e 11 plrc-il*) 
S I un 

Sultano: Conlrospionagglo. con L.tna 
Tiirner 

Tirreno: Poveri ma belli, con .Marisa 
Allaslo 

Tiziano: Ea vergine della valle 
Tor Sapienza: Racconti romani, con 
G R.alll 

Trastevere: Goine prima meglio di 
prima, con R Hiulson 
Trianon: Difendo II mìo amore, con 
.M (' imi 

Trieste; I ’ov.-rl m I h'-lll. con .Marisa 
All isio 

lon \ Heplitirn 
H I ien, con J.airos 


S illuni 
I V ili.' ih’ 


lllsilil»- 
UIKsr: I 
Di' .11 
Ulpiano; I 'ii-mio 
con J Ili 

Ventuno Aprile: 
.•■llll.md 

Verhano: Il ferro' 
Vittoria: lit intuii 


che srp-'v 1 troppo 
Eisboii, con Rav 


Irre. con 1*. Gerir.I 
con E. Flynn 

ANNUNCI SANITARI 


Oll.ier 
del SI- 

con C. 


\ Be 


Studio 

medico 


ESQUILINO 


VENEREE Si"., 

DlSFDNZIONl SESSUALI 
di oicnl origine 
LARORATOItIO 
ANALISI àlICKOS. SANGUE 
DIretL Dr. r. Calandri Specialista 
VU Carlo Alberto, 43 (Suzione) 
Aut Pref. 17-7-52 n SITI* 


DOtTQIl 
DAVID 

■ÌPECLALISTA DERMATOLOGI» 
Cura «clerosante delle 
VK.NF. VARICOSE 
VENEREF. . PF.LLB 
DISFUNZIO.VI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

Tei. 351.501 - (Jrr* .T-l'U - Kr.st. 8-1.3 


ENDOCRINE 

studio Medico per la cura delle 
< noie > disfunzioni e debotezxc 
sessuali di origine nervosa, psi- 
cliica. endocrina (Neurastenla, 
rleflclcnz»* ed annm.alle s(*s5uaU). 

V'{«iti> nrematrimnniall Ontt. P. 
MONACO - Roma. Via Salarla 72 
Ini 4 (Pt.izz.i Fiume) Orarlo 9-12; 
I5-IB e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 802 uro - 844 131 (Aut Com. 
Rcim.a 1(1(119 del 25 ottnh-e lu.Sr,». 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELXX 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Preseo Piazza del Popolo) 
l'el. 61.929 - Ore 8-30 - Fert 8-13 


»*v.NVv'v^>axwpcv(r(\x;xv«vv«ccw«vvv«vxggvv«xvvvvvvs.xvxvvNvvvvvvvv>.vvvggvV*>X^ 


Capitol: Ri':':, t-.-i J 
i- 11 i-.u) '-■!) r. (■» 
Capranica; Ea pr-d» 

U tu-.IIK 

Capraniclielta; I i 
;-,-i IS It.irl,' 

Oirso: Il «erre d'Hi ) 
Ford (alle 15.15 - I' 

I 

rdropa: G' t 


Ia'.’.' 


« I tr-.p[.o b'Ha 

l'enz.a. con G 

I- 53 M.45 




c--. I 


fiamma: D «'.v D . 


re e fetore, 
imm.'igire p 


i:' 


ur.ic.'i 


tu'to in 

r5Ìs'er.te Q'ir.«'o e 
Baby Doli- i:-i fili:i «-he '. ;i gi-i- 
riier-.to eoo l-, «'eci.-, r .'.•Tiv-''ri7. 
con cui il regista giurile.» i 
suoi simiii 


,sr;ri-)-| r..:i Li'-' 

•-lirra * '".I 


] c '■! T '/• 
1 Ila 

1»’.-' I')'-' 


Sa'vard 
'.a '. 1 '. a' 

r 


11 gigante 


L.'« allr.3ttiva princip-ile riel 
Gigante ciovrebbe essere li f:»t- 
to che questo è l’ultimo film in¬ 
terpretato dallo scomparso Ja¬ 
mes Dean. In re.alt?» qtjesta è 
invece la più ambigua cosa dei 
film: sembrerebbe, cioè, che 
De.'in non abbi,! qui una par'e 
pror.agoni'ta. no'*; la ha «enz.'i i »*, *cl 

altro II modo con cui egli vm-i o.rir'netta: v.c-zig'orro 


' Fiammetta: G-.'*.^'. c--,-) J. D*>"i. F 
j T -v: r. P- H .•!«") <*''■? 17 V, 21 ] » 

! Galleria: A:'i«'aS'a. con I E>-c~«'i 
Imperlale: So'i r* IT.* r 'o, c'.n 5V 
Hol'ten 

Maestoso: La preia un-ara. con P 
W idmark 

Metropolitan: Guendalina. con J. Sas¬ 
sari! (j’Ie 15 30 ’S 20-22 30) 

.Mignon: Anastasia, con I Bergman 
.Moderno: Solt r.eirir.Sn-’to. con W 
H-aiifen 

.Moderno Saletta; II r belle in città 
New York: Bindido. con R. .Mitcbu-n 
Paris: Anavfasia. con I Bergr:»ia 
Plaza; I a traver«»'a di Parigi, c 
J G-»'. n 

Q-jattro lontane: Ba-i 'to. con P 


C-I-; ; 


re prrser.tà'n. '.e s'.ie sof-r.e ma¬ 
dri. il su-3 ar.dare p-T i.'i s.'.'-''.';. 
cert*3. sono di tir: protag-onis'.a 
di grande autorità. M.3 que-s'o 
cose sono sparse per il film, 
sminuzzate, intercalate, non rie¬ 
scono mai a prendere respiro. 
Probabilmente (è la spiegazio¬ 
ne più logica) la morte ha colto 
Dean quando ancora il film non 
era terminato, e il regista Geor¬ 
ge Stevens ha do'.utio modifi¬ 
care sostanzialmente la sua sto¬ 
ria. dando più respiro ad altre 
parti ed altri personaggi; egli 
non è riuscito, però, ad evi¬ 
tare il pericolo grande della 
sconclusionatezza e della im¬ 
probabilità. insidia grave per 
un film che dura oltre tre ore. 

Peccato. Ché la vicenda ha 
parti assai belle, squarci rapi¬ 
dissimi. degni di un grande 


I. cr.r. 


1», C' 


I I <--1. « (ar-fifura ». r I i 

Riroti; Il z'zir.'f. cnr. J D-an (al- 
1- U ■»3-l7.'»'' JI N'it 

Salone .Mar^erita: Padri e f 
M Masfroiinr.i 

Smtraliio: «{-c*.! trippr) t 

B Brrd'it 

SpleniSorc: S'ill reH’IrSni'a. con tV 
Holdcn 

Supercinemi: La preda limi'.a. cor. 
R Widmar'ic (l'Ie 15.30-17.55-20.1 > 
'2-'. 55) 

Trevi; I-a p-'-tola non bas*a. c.*.n \ 
tZu rn (a'Ie 15 4'-!7.i.'> M.43 ITi.'vj- 
22.4 .» 

ALTRE VISIONI 

Adriaeire; Ferrm'ra nbeiir. con Ja.-.e 
Pu««ell 

•airone: t,'-)—.ini e lupi, c-.n Vvea 
Mor.ttn •! 

Alba: Il ferroviere, con P. Germi 

Alce: Iji donna venduta 

Alcj-one: No<J-o alla gola, con J »r 
Crawfor.i 

Alevaandrino: R cordaTTtl. con A. Na*- 
zar! 


Buongiorno 
Primavera! I 


Nei 


mese PAZZO 
i negozi più belli di ROMA 
con i prezzi più CARI di ROMA 
e le condizioni più SVANTAGGIOSE di ROMA 


Richiamano giornalmente la più 
CLIENTELA di ROMA 


bella 


rìsitanrloci Harrle una risposta a qu^ 
sta domanda e diverrete nostri CLIEMTI 

VUDARNO 


Via labicana 26 - aintOOONESTia • Via Annone 4 
Via labicana, 44-a - MSCOIKA • Via Labicana, 444 
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Pig. 6 - Martedì 19 marzo 1957 


L’UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 




Dagl si corre lo giù bello corso del oioodo 



Le nozze d^oro della ^^Milano=Sanremo^M 
saranno celebrate da una ruota italiana?'^ 

Qualche nome?: De Briiyne, Plankaert, Derycke, Van Stecnbergen, Impanis, Elliot, 

Robinson, Poblet, Anqiietil, Darrigade, Bobet, Graf, Strehler e Albani, Coletto, Fab¬ 
bri, Boni, Carlesi, Baffi, Defilippis, Nencini, Moser, Minardi, Monti, Fantini e Manie 
Aspettiamo con ansia una nostra vittoria come i bimbi aspettano il regalo di Natale 



UmCllORI E MEDIE DI QOARAnTDTTO EDIZIODI 


31 !e Kì 

30 


MILANO-SANKEMO 1953 —- 1 corridori si nvvlnno al 
traeuardo di parleiiru 


/inni IDd/B 9 70 ' 
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5I1LANO-SANRE5IO 1952 — LOUETTO PETUUCCI taglia viti 
I/annu dopo 11 ■ ragazzo • farà il bis e la sua sarà 1* 

■ classicissima di primavera » 


orioso il traguardo di Sanremo, 
liltinia vittoria italiana nella 




(Dal nostro Inviato spedale) 

MILANO, 18 — Abbinino 
finito da poco di dettare il 
commento della Pariyi-Ni::~ 
20 . Ora, corriamo nella notte, 
verso Àfilono; corriamo al¬ 
l'appuntamento con la - cor¬ 
so più bello del mondo >•. 
Nel viaggio, cl fa compagnia 
De Bruyne Ecco Montecar¬ 
lo, che splende col suo dia¬ 
dema di luci: ecco Vcnlimi- 
plia, già assopita: ecco San¬ 
remo... 

* Qui. dice De lìriipnc. un 
anno fa, ho vissuto le ore 
più belle della mia vita San¬ 
remo è per me il nome piu 
dolce, c sempre mi com¬ 
muove; è un nome che sem¬ 
pre «li darà un brivido di 
gioia... Ho guadagnato tante 
corse c tante altre, spero, 
ne guadagnerò: comungue, 
la mia vittoria nella ^ Mila- 
no-Sanremo del '56 la ricor¬ 
derò come la più cara, per¬ 
chè è la corsa che mi ho 
definitivamente laureato cam¬ 
pione. Sono grato alla Mi- 
lano-Sanremo: anche questa 
vaita mi batterò con tutte le 
mie forze fatiche quelle del¬ 
la disperazione, se saranno 
necessarie) Vaila come va¬ 
da, dimostrerò che alla "Mi- 
lano-Sunremo" voglio bene». 

Poi. s'addormenta De Itrug- 
nc. E' stanco: viene dall'aver 
fatto la • Parigi-Nizza -, una 
corsa scatenata. S'addormcn- 
ta beato: c beato sogna di 
trionfare di nuovo sul tra¬ 
guardo della città dei fio¬ 
ri, come ci dirà al suo ri¬ 
sveglio. 

n sogno di De Brupnc ò 
il sogno di tutti gli atleti che 


Gli atleti del liclfjio, di Francia, di Spaf/na, d*Olanda, d'Intfhillcrra e d*Irlanda perfino, vengono alla 
Sanremo convinti di far bottino 

/ « nostri » finora ci hanno deluso ed il tecnico non può considerare nel pronostico gli atleti di casa 
chiusi da almeno mezza dozzina di ruote più veloci in caso d*arrivo in volata e considerati battuti 
nello scatto e nelVallungo da almeno un quarto del campo 


oggi .fi lanciano, si danno 
battaglia nella - Cor.sa più 
bella del mondo - E .sono. 
poco più poro meno, 250 gli 
atleti in gara Centinaia e 
centinaia, dunque, i .so(/ni 
proibiti; centinaia c centi¬ 
naia, oggi, le delusioni. E fra 
i delusi crediamo che pur¬ 
troppo. ci saranno i -nostri^’. 

Veniamo, dicevo, dalla -Pa- 
rigi-Nizza-. Là il nostro 
rampo non era al completo. 
Ci siamo, però, persuasi che 
assai basso ù l'attuale livel¬ 
lo del nostro sport. Gli atle¬ 
ti del Belgio c di Francia 
dominano dall'alto: gli atleti 
del Belgio c di Francia, i 
' nostri - li vedono come pig¬ 
mei. Dicono: • E' un italia¬ 
no e scrollano le spalle, 
fanno: -Puah!». Gli atleti 
del Belgio c di Francia sono 
sicuri di schiantare, nbbiit- 
ferc i - nostri -. Chiediamo: 

• perchè? -. Hispondono - So¬ 
no ricchi: s'allenano poco c 
male, non sanno soffrire. 
Battuti nelle aSioni di scat¬ 
to, subito s'arrendono. E se 
qualcuno dimostra coraggio 
c buona volontà, nei finali, 
poi, il più delle volte, crolla-. 

Furibondi, i piornoli di 
Francia contro i -«ostri¬ 
che si sono ingaggiati nella 
- Parigi-Nizza -; c, quando 


non si scagliano contro di 
loro, li deridono. Ne obbiii- 
nio lette e ne «bbiiinio sen¬ 
tite di tutti I calori: tacia- 
mo pei eaiità di Patria, co¬ 
me SI dice 

Gli atleti del Belgio, di 
Francia, di Spagna, d'Olan- 
da e d'Inghilterra c d'irlan- 
da perfino, vengono alla 
« àfilono-.S’anrcmo » convinti 
di far bottino. Sono sicuri che 
nella nostra più grande cor¬ 
sa i Defilippis, i Minarili, i 
Nencini, i Boni, gli Albani, 
i noldini, i Fobbri, i Monti, 
i Moser, i Manie non riusci¬ 
ranno a farsi valere: il - mi¬ 
racolo • dovrebbe accadere.. 

Non sappiamo come inter¬ 
rompere il discorso degli a- 
tlcti rivali dei - nostri -. I 
quali ci hanno deluso l'anno 
passato, e ancor più ci delu¬ 
dono in quest'inizio di sta¬ 
gione Infatti: la - Gcnova- 
Nizza - l'Ila vinta Bobet, la 
- Sassari-Cagliari - l'ha vin¬ 
ta De Brupnc, la « Milano- 
Torino - l'ha vinta Poblet. E 
Anqnctil ha vinto la - Pa- 
rigi-Nizza », dove i - nostri» 
non sono riusciti o lasciare 
il segno su nessun traguar¬ 
do. An 2 Ì. Visto la loro infe¬ 
riorità psico-fisica i più han¬ 
no preso, precipitevolissime¬ 


volmente, la strada di casa, 
per risparmiare altre brutte 
figure. 

Il tecnico non jniò conce¬ 
dere fiducia Ili * no.stri *. Il 
tecnico che deve svolgere il 
- gioco del pronostico» non 
può prendere in considera¬ 
zione gli atleti di casa. Il 
tecnico deve concedere le 
maggiori probabilità di vitto¬ 
ria agli atleti del Belgio che 
sono tornati a splendere co¬ 
me al tempo del famoso 
-squadrone nero». Ecco in 
linea Van Stccnbcrgcn: ecco 
De Brupnc: ecco Plankaert; 
ecco Schepens c Lauwers 
che sono addirittura più ve¬ 
loci di Ilik il campione del 
mondo. E le - chances » di 
Vannitsen, di Lupteti, di 
Brankacrt, di Impanis, ili 
Kctelcer anche non sono da 
trascurare. Ecco anche Derp- 
cke che ha fatto in fretta a 
guarire: ieri, s'ò imposto nel 
diro di l/csbiipc. E Voti 
Loop sarà in gara anche .se 
accusa un forte mal di gola. 

Elliot. Robinson c Poblet. 
dopo pii atleti del Belgio, 
nello considcrorlonc del tec¬ 
nico; Elliott, l'irlandese, e 
Robinson, l'inglese hanno la 
possibilità di spuntarlo di 
forza; e Poblet, lo spagnolo. 


AL LAVORO GLI AZZURRABILI IN VISTA DI ITALIA - IRLANDA DEL NORD 


Lovati Pìnardì e Muccìnellì convocati 
ner la prima selezione della nazionale 

A. ** 

Cinque fiorentini e quattro milanisti (tra cui Galli) chiamati a Firenze - Esclusi 
dal primo galoppo gli atleti dell’Inter e della Roma impegnati in tournée aU’estcro 




La Roma è pattila 
ieri pei Bnix elles 

Sei blancoaizurrl In H- 
renaa premio dopo la vit¬ 
toria riportata a Bergamo 

I,e brlle \lttorlr sulla 
Tficttlna e suU'Alalanla 
hanno riportato II serrilo 
nel due clan cittadini I 
cui orizzonti erano tornati 
ad annuvolarsi in conse¬ 
guenza delle sconfitte del¬ 
la testa giornata di ritor¬ 
no: cosicché numerosi ti¬ 
fosi sono accorsi Ieri mat¬ 
tina a salutare la noma 
partita alla volta di Ilru- 
x-IIrs ove domani sera in 
notturna si esibirà eoniro 
una rappresrniailsa locale. 

Detta eomitlsa glatloros- 
■a facesano parte 13 atle¬ 
ti e Cloe l•aIlclll. fardo- 
nl. Losl. Giuliano, tarda- 
relll. venturi. Ghiggla. Pi- 
strln. Nofdahl. Ua rostri. 
Barbolinl. Tessari. AHonl. 
GuarnaccI, Pontrelll. Era 
assente II solo Stucchi che 
f-agtlang^rji I compagni di 
squadra a Montecatini ose 
I giallorossl si porteranno 
al ritorno da Bniaelics 
per completare la prepa¬ 
razione in vista della par¬ 
tita di domenica a Firenze. 

Maggiore ancora l'eulo- 
ria regnante nel clan 
bianco-azzurro ose stcnc 
sottolineato il rliorno del¬ 
la I.azlo al secondo posto 
e la convocazione di I.o- 
vatl. PInardI e Muccinelil 
per la prima selezione az- 
snrra (ma i selezionatori 
azzurri si sono già Inca- 
rlcaU di spiegare come I 
giocatori glaliorossi non 
sono stati chiamati solo a 
canaa del loro Impegni al¬ 
l'estero). 

Comunque un sintomo 
preciso dell’olttmlsmo del 
dirigenti laziali è costitui¬ 
to dalle licenze premio di¬ 
stribuite a ben sei gioca¬ 
tori dopo la vittoriosa par¬ 
tita di Bergamo si tratta 
di I-ovati. Molino. Moltra- 
slo. PInardI. praest ed Eu- 
feml che pero dovranno 
tornare In sede entro oggi 
in tempo, cioè per parte¬ 
cipare alla ripresa della 
preparazione In vista drl- 
riacontro di domenica con 


|e 

ì' 


I ..1 .segrolcrl.T dcll,i Federa¬ 
zione Italiana Gioco Calcio ha 
reso noto ieri sera H seguente 
comunicato In relazione alle 
eonvi'C.TzIonl dei r.ileiatori in 
vista dell'incontro intemaziona¬ 
le Italia-Irlanda del Nord; - Il 
presidente dell.a Commissione 
per le squadre nazionali ha tra¬ 
smesso alla feticrazionc l'elen- 
eo del giocatori convocali dal 
direttore tecnico, dr Foni, per 
una prima presa di ronlallo 
prcseletliva In preparazione del¬ 
la g.ira Itali.a-Irland.v del Nord, 
che si giuochorà a Hom.a. gi<*- 
vihH 23 aprile. 

Pertanto i seguenti gioc.vtori 
sono convoe."»!! entro te ore 20 
di martedì 19 eorr. a Firenze, 
presso il Gr.vnd Hotel 

Bologna F. C.: Ccrvcll.vti 
Rota 

Fiorentina A. C.: Cervato. 
Chiappella. Gr.vtton. Montuori. 
Segato 

jurenfnt F. C ■ Honipertl 

l.azio S. S.: Covati. Muccinel- 
II. Pinardi. 

.Vfilfin 4 C • Hr.in. Font.ina. 
Galli. Maldini 

.Vopoli A. C ■ Bugatti 

SoT-iplort.i f7, C Rern.'.scf ni 

Tonno A. C ; Tacchi. 

squ.vdra nazionale sosterrà 
a Firenze, un allen.vmcnto. a 
porte rigorosamente chiuse, 
mercoledì 20 corrente, ore 15. 
allo stadio Comunale, squ.vdra 
allenatrice sarà l'.A C. Reggia¬ 
na 

I-a commissione per le squa¬ 
dre nazionali precisa che II ra¬ 
duno collegiale dei giuocatorl. 
per la forni vzione d,'Il.v squadra 
«.Tzionate fisci*,, per il 20 m.ir- 

zo e quello successivo del 27 
marzo, sono ria eonsider.irsi sot¬ 
to il p'.'f.ìo di cont.itti (Il pre¬ 
se Vrio-'c 

f.' s,’rt -'•I rdi * '-r questo spe- 
eifu'o no*i\ » (tic sono st.vti 
e<>reri.i ,1.11- eonvotazionc 
gium..'ori ' ei è C Intemazio¬ 
nale o c.eM.a S Rom.a, es¬ 
sendo delle società impegnate In 
incontri intemazionali concor¬ 
dati prima della stesura del ca¬ 
lendario per la preparazione 
della squadra nazionale. 

Per Io stesso motivo saranno 
esentali dal raduno collegiale 
del 3 aprile gli eventuali con- 
vocabili dell'A. C. Fiorentina. 


MaUlini. basta vedere come del¬ 
ta Fiorentina siano stati chia¬ 
mali solo > meno maltrattati 
dalla avversa fortuna, basta sot¬ 
tolineare come un notevole con¬ 
tributo sia stato nchieslo an¬ 
che dotta Lazio .tccorida in clai- 
sifica a pari punti. 

Tuttavia sebbene ovvia ed e- 
videntc quella surrioartata è la 
unica constatazione pottibilc al¬ 
lo stato ilei fatti: la precisazio¬ 
ne della Commissione dette na¬ 
zionali circa il valore puranirn- 
fe indicafii'O di questa prima 
convocazione, la t-nlida giustifi¬ 
cazione per hi mancala chiama¬ 
ta ilei nero-azzurri e ilei oialla- 
rossi impegnali in tournee al¬ 
l'estero finvocata anche ner un 
posvihife esonero dei fiorentini 
dalt.i prossima convocazione) 
impedisce qualsiasi prensione 
sulla possibile formazione con 
Cui gli azzurri affronteranno fa 
Irlanda ilei Nord. 

F quindi non resta che offen¬ 
dere' ed intanfo si nuò pure 
sottolineare come la comm-ssm- 
nr tecnica per le noriin.jfi i.ò- 
f>:.: confinuafo ii ruvi'c.fi-r.* ./ 


contributo degli oriundi, ài trat¬ 
ta di uri orientamento generi¬ 
co che nuò anche prescindere 
dalla presenza di ‘.fonfiiori c 
Tacchi; .se non srrama il fio¬ 
rentino ed li torinese stale si¬ 
curi che toccherà a Da Costa o 
Firmimi o Ghiggi.' 

I dilettanti laiialì 
impegnati nelj^tt Beck » 

Vivissima attesa recna nocli 
.inilueiitt ciclistici del l.azio 
per la disputa della Coppa 
Ileek, cara riservata ai dtlet- 
t.iiiti di tutte le catecorie, in¬ 
detta dalla Beck ed orcanizza- 
t,z dalla S S. Lazio che vedrà 
il - via- stamani. 

Ecco il percorso: partenza 
ore 9 dal Motovelodromo Ap¬ 
pio. Fratfocchic. Albano. Gen- 
zano. Velletri. Cisterna. Net¬ 
tuno. Anzio. Tor Vajaniea. 
Ostia, arrivo in Via Giiclielmo 


se riuscisse a giungere in 
vista del tragiiiirdo col grup¬ 
po. forse non la perdonereb¬ 
be a nessuno 

Gli atleti di Francia. Di- 
cianto Anqnctil e Darrigadc. 
piuttosto che Bobet anche se 
non sappiamo qual'è la » con¬ 
dizione » dell'uomo clic è 
sfrecciato sul traguardo del¬ 
l'ultimo - Giro di Lonibar- 
dia ». Anqnctil d'essere più 
agile, più potente, seppure 
meno guizzante di Bobet. lo 
ho dimostrato nella - Parigi- 
Nizza », una corsa disertata 
dagli atleti di Svizzera, ai 
quali crediumu di dover far 
posto nel - giuoco del pro¬ 
nostico»: Koblet, Graf c 
Strehler erano già abbastan¬ 
za a punto al tempo della 
-■ '^ns.sari-Cagliari ». 

Possiamo chiudere? Sì, 


fatiche del mestiere. Acca¬ 
desse, come mormorerebbe¬ 
ro gli avvcr.mri. il - miraco¬ 
lo • d'nna vittoria d'uno dei 
-nostri» oggi a Sanremo pro¬ 
prio noi saremmo i più fe¬ 
ltri. noi che diciamo sempre 
pane al pane c vino al vino. 

Il - miracolo » a Sanremo .. 

E chi potrebbe compierlo? 

Come c dove?... 

I - miracoli » li fanno i 
santi c... De Sica, nei film. 
Ma sono possìbili anche in 
un fatto di sport, per ecce¬ 
zionali disparati fattori: da 
quello della fortuna a quel¬ 
la dello passione, da quello 
dell'entusiasmo a quello del 
giorno di grazia. E poi non si 
dice che le ruote delle bi¬ 
ciclette, come il pallone, so¬ 
no rotonde? 

Albani, Coletto. Fabbri, 


gambe), c può essere valida 
la soluzione allo sprint con 
una più o meno ridotta pat¬ 
tuglia, perchè di anno in an¬ 
no la corsa si fa sempre più 
veloce; ecco rultimo esem¬ 
pio; Vanno passato De Bruy- 
nc, malgrado una tempesta 
di pioggia nella fase finale, 
ha stabilito la media-record 
di 40-415 l'ora. Noi siamo 
per qnest'nlfimn .soluzione. 
Comeil tioslro amico Guer¬ 
ra, clic con queste parole ci 
fa fare un breve tuffo in nn 
non troppo lontano passato 
della -Milano-Sanremo-: 

-.. Ricordo che ni miri 
tempi c'era una salita pri¬ 
ma di Savona: è scomparsa. 
Le traversate dei paesi c del¬ 
le citlà della Riviera dei fio¬ 
ri erano tortuose, ricche di 
curve. Le strade, in certi 
punii erano neri budelli. Le 
continue riprese, t ricongiun¬ 
gimenti. si facevano sempre 
più difficili, con il passare 
dei chilometri. Cosi com'è 
ora. con le sue strade d'asfal¬ 
to. limitata negli strappi, con 



MII..'%NO — Durante la punzonatura della Sanremo CìlNO BARTALI ha consegnato a 
ERCOI.E B.AEDINI la medaglia d’oro «Emilio Colombo» quale migliore atleta del 1936 

(Telofoto) 


possiamo chiudere: sulla car¬ 
ta. almeno. Il tecnico, ripe¬ 
to. non pii<> concedere pos¬ 
sibilità di vittoria ai » no¬ 
stri -. chiusi da almeno mez¬ 
za dozzina di ruote più velo¬ 
ci in caso di arrivo in vo¬ 
lata. e considerati battuti 
nello scatto c nell'allungo da 
almeno un quarto del campo. 

Soltanto la speranza può 
ammorbidire la durezza del¬ 
le parole che andiamo scri¬ 
vendo: la speranza ch'è sem¬ 
pre vicina, prende a brac¬ 
cetto. accompagna la gente 
■CUI .si vuol bene. E noi vo¬ 
gliamo bene oi • no.sfri ». coi 


Marconi dopo 1?0 kni. di car.z quali in parte dividiamo le 


Che la commissione tecnica 
rietle nazionali obbia nniforma- 
fo li proprio parere e la pro¬ 
pria scelta olle ultime rrsultan- 
e del campionato ci sembra sm 
na constatazione abbaslinza e- 
idente ed ovvia: bosta pensa¬ 
re al ritorno di Colli in nazio¬ 
nale e alla convocazione degli 
altri Totsonari Fontana, Bean « 


fiPOItT - FI.ASn . SPORT ■ FL 


Tennis: Merlo sconfitto da Mervyn Rose 



- i 

MILANO. II. — .Manuel Tanglo 
e i piloti della .MaseratI sono par¬ 
titi per Sebring ove il 2.1 e II 21 
parteciperanno alla « 12 ore >. 

Nel'a foto. FANGIO 


P\I.M BEACil. IS — Nelle 
semifinali del torneo di tennis 
degli • Evergladrs ». l'italiano 
Giuseppe Merlo è stato battuto 
per 6-0 (-2 dairausirallano Mer ■ 
vvn Rose. Questi affronterà In 
tinaie l'americano llerb Elam. 
vincitore nell'allra semifinale 
dell'australiano Don Caiidv. 


3inDEN\. 18 — I-a squadra 
nazionale di hockey ha effet¬ 
tuato II suo primo allenamento 
al Palazzo dello Sport in pre¬ 
parazione del tradizionale tor¬ 
neo di Pasqua a Montreaux. 


Ippica: 53 trottatori iscrìtti al G.P. Lotterìa 

NAPOLI. 18 — Il G. P. lAdterla di Agnano (I- ZeOM.OM. 
cn. 1.700). che si disputerà II 7 aprile sono stati Isrriltl I seguenti 
33 trottatori: 

Zecca, Nembo. Cali Me Madam. Miss Frost, Home Frer, Bordo, 
Zibellino. Vorace. Ilerodlade III. Ivlero. nurlamarco. Bora. Bai- 
malo. Gralana. Tomese. Gljclne. Neivport Mon. New Pori Dovle, 
Orco. Osimo, Apache. Oblio. Danubio Blu. Cirano. Circuito. Kon- 
tikl. Marzio. Nelumbo. Gay 8ong. Chereo Pra. Comaelno. Tbvme. 
Rossella. Negus. 8nltanlna. Emden. Gellnolte. Assisi. Iltrio, Balli- 
bacca. Giunta. Oriolo. 8coteh Barhor. Boeracrio. B'ay Ahrad, 
Gebel, Clncl, Vizio, Brigantino, AVInter Paik, Du Ptessis, Fesll- 
vallna. I»t. 


Degli atleti ronvoratl. solo il 
portiere bresciano Zilioll non 
si è presentalo agli ordini del 
commissario tecnico Ligi e del¬ 
l'allenatore Bertuzzi. 

Erano presenti: Bolls, I.evall. 
Vilnak. Gelmini Del Monza: 
Ferrato della Bolzanelese; Pre- 
zicar e Piinz della Triestina, 
Panaeini del Novara: Sleghi 

del Ferroviario di Trieste; Col- 
llnl dell'Assi Firenze; Forti 
Rautnich e De Masala della 
I.azlo; Perone del Marzotio: 
Arpioll. TavonI, Marchetto r 
Rinaldi deB'Amatori Modena. 

Sono stati giocati dne tempi 
di 23' da due formazioni nelle 
quali si sono alternati 1 con¬ 
vocati. 

Sabato prossimo si svolgerà 
un altro allenamento. 


I.IM.X, 18 — AI ramplonati 
Sud Americani di calcio si so¬ 
no avuti I seguenti risultati: 
Perù batte clic 1-8; Argentina 
batte Equader 3-C; Colombia 
batte L'rugnay !-•. 


Boni. Corlfsi, Baffi, Defilip- 
pis. Nencini. Mosce Minardi, 
.Monti, Fantini e Manie so¬ 
no gli atleti della nostra spe¬ 
ranza: ma come e dorè po¬ 
trebbero compiere il » mira¬ 
colo - proprio non sappiamo. 
E studiata, di nuovo, la loro 
condizione psicofìsico non ci 
sentiamo nemmeno capaci di 
suggerir tattiche, di dar con¬ 
sigli. Ripetiamo, perciò, le 
solite, fruste, parole di spe¬ 
ranza, e cridiamo ai * no¬ 
stri » rincifemenfo più affet¬ 
tuoso. 

La corsa. Come sarà? Velo¬ 
cissima, combattuta, dram¬ 
matica. emozionante, forse. 
La » baitaolia • sarà, infatti, 
senza esclusione di colpi, 
'i-'nsiamo. Gli atleti che -ro- 
}',:ono • vincere, gli atleti che 
Dossono vincere, l'abbiamo 
risto, sono porecchL I nomi 
sono stati fatti. Ecco ora i 
numeri; gente di Capo Ber¬ 
ta, attenzione specialmente 
al 163 (Van Steenbergen). 
all'l (De Brapneì, al 166 
fPlankaert). al 14S (Sche- 
pcns). al 129 (Derycke), cl 
WS (EUioU). al 53 (Robin¬ 
son). cl J96 (Poblet). cl 62 
(Anquetil): sono i numeri di 
corsa di atleti che vengono 
dalla » Parigi-Nizza ». che 
hanno nelle gambe, sempre, 
i 40 c più Toro, e che scct- 
tanó, scattano dieci, renti, 
magari cento volte! 

Infine, ci chiediamo: che 
soluzione avrà la corsa? La 
* MilanO-Sanremo », l'abbia- 
mo scritto ieri a Nizza, è 
una gara cui s’addice qual¬ 
siasi epilogo. Può essere va¬ 
lida la soluzione di forza (c 
in questo caso sono i » tre co¬ 
pi * che confano; c può es¬ 
sere decisivo il ritmo frene¬ 
tico. violento, del passo che 
olio disfanno » rompe » le 


le difficoltà ridotte alla sola 
lunga distonco. la gara al 
confronto è uno zucchero ». 

• • • 

E oro. po.ssiamo partire, 
per vivere un’altra volta la 
meravigliosa avventura del¬ 
la » corsa più bello dei mon¬ 
do ». della quale domani sera 
da Sanremo ri racconteremo 
la storia. Sarà certo interes¬ 
sante; auguriamoci che. mal¬ 
grado le sfiduciate premesse, 
sia anche lieta per noi. Ve 
lo confessiamo: aspettiamo 
una nostra vittoria come i 
bimbi aspettano il regalo di 
Natale. 

ATTILIO CAMORl.AXO 


Uno sguardo al passato 
della “classicissima,, 


Dalla prima vittoria di Ganna alle sei dì Girar» 
dengo, alle quattro di Bartali e alle tre di Coppi 
L’ultimo successo italiano nel 1953 con Petrucci 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 18 — Sfogliaiulo il 
•• libro d'oro - dcll.i corsa. Cosi 
sono andate le cose le altre 
volle: 

1907 - Petit Breton fugge sul 
Turchino e giunge solo a S.mre- 
nio con a'.to" di vantaggio su 
Garngou; Cerbi 6 terzo. 

1908 - V'incc Van Houwert. In 
fuga’ da Savona; a 3’ Ganna. 
quindi Potticr. 

1909 - Canna scappa a Varaz- 
ze, c trionfa a piu di 30 l’ora, 
con un'ora c 1' di vantaggio sui 
piazzati, Georget c Cuniolo. 

1910 - Christophe si dà te all 
a Finale, e stacca Cocchi di 6'. 
Segue Marchese. 

1911 - Soluzione allo sprint: 
1» Garrigou. 2) TrousselUer, 3) 
Canna. 

1912 - Un’altra volata. Dove 
Pelissicr la spunta su Garrigou 
c Masse! is. 

1913 - Dcfraye. «-finlsseur- rii 
talento, batte Moltiat e Cor- 
laita 

1914 - S'impone Agostonl. da¬ 
vanti a Gaietti c a Cruppelandt. 

1915 - Corlaita la spunta su 
Lucottl c Cremo. 

1917 - Travolgente fuga di 
Bcllont sul Turchino; a 11'50’' 
Girardengo. Poi Cremo. 

1918 - Girardengo, fuggito 
sulle strade dello Scrivia, stacca 
Bcllnnl di 13'. Il terzo è Ago- 
stoni. 

1919 - Via libera a Cremo 
sulle rampe di Capo Berta A 
Sanremo Cremo precede GI- 
rardengo c Olivieri di 2’13". 

1920 - Volata. Bcllonl batte 
Pelissìer e Girardengo. 

1921 - Seconda vittoria di Gi¬ 
rardengo. che nello sprint su¬ 
pera Bruncro c Azzini. 

1922 - Rivincita di Bruncro 
su Girardengo, in volata. Se¬ 
gue Aymo. 

1923 - XorsH vittoris ^1 Clr^r» 
dengo: i battuti nello sprint 
sono Bclloni c Azzini. 

1924 - Linari fa valere la sua 
- ruota d'oro - regolando Bcl- 
loni c Girardengo. 

1925 - Quarta vittoria di Gi¬ 
rardengo; questa volta il -cam¬ 
pi.inissimo- domina in volata 
Bruncro c Linari. 

1926 - Quinta vittoria di Gi¬ 
rardengo che fugge a Loano c 
stacca Ciacchcri di 6’40". Quin¬ 
di Picchiottino. 

1927 - Si ha la - sorpresa - 
Chesl. A 9' Binda. Poi Piemon¬ 
tesi. 

1928 - Sesta c ultima vitto¬ 
ria di Girardengo. che fa va¬ 
lere il suo spunto di velocità 
su Binda e Bruncro. 

1929 - Spavalda azione di 
Binda a Varazzc: nessuno gli 
resiste: Binda stacca Frascarcl- 
li e Caimmi di 8'30". 

19.'}0 - E’ Mara che vince; 
Mara che batte in volata Caim¬ 
mi e ihcmontesi. 

1931 -Binda. Guerra e Pie¬ 
montesi ncH'ordine, in volata. 

1932 - Fuga di Bovet e Celle; 
Binda e Mar.a arrivano dopo 3*. 

19.33 - Guerra, per la prima 
e l'unica volta, vince; allo 
spnnL davanti a Bovet c Ri- 
moldi. 

1131 - Capo Berta è il tram- 
pojino di lancio per la fuga di 
Dcmu>s«r,e. vincitore con l’40'’ 


LA RIUNIONE DI S. GIUSEPPE ALLE CAPANNELLE 


10 puledre ai nastri 
del **Pr. Saccaroo.. 


L .3 tr. 3 dizion. 3 lo riu.*iioT;e di 
San (niifoppc an'ipr,'*dromo 
delle Capar.nelle offre agli ,ip- 
p.ascionatt ina prov.a di gr. 3 *idr 
rilievo tecnico, il Prcirio S.3C- 
caro.3 (lire 1575 000. metri ItìOO 
in pista piccola), vera antepri¬ 
ma del classico Premio Elena e 
prova generale por le puledre 
di tre anni che saranno ai nastri 
della grande corsa che dovrà 
laureare la migliore femmina 
della generazione. 

Dicci concorrenti sono annun¬ 
ciate partenti e la scelta .anche 
por la mancanza di linee diret¬ 
te tra molte di esse, appare mol¬ 
to difficoltosa 

Secondo le voci di scuderìa la 
migliore dovrebbe essere Ma¬ 
gonza di cui si dice un gran 
bene: ma Suana. Minerba che 
dovrebbe aver progredito con 
la corsa di rientro fornita gio¬ 
vedì scorso. Dcrriatis che si di 


jCe migliorata. Kari.simbi. 

IT.aniolina saran-o a\\er.-.-iii*' 
jas'-ai dure por la favorita A 
|rnro tlToIo indicativo nominia- 
jmo Magonza, Snana. Derna:i= 
av\’er:endo però che questo pro¬ 
nostico potrà essere alla prov.a 
pratica facilmente smentito da 
qualche puledra che potrebbe 
aver registrato un notevole mi 
clioramento sulla forma giova¬ 
nile. 

La riunione avrà inizio alle 
15 Ecco le nostre selezioni: 1 
corsa’ Scud .'Cantora. Editoria¬ 
lista. Pettorano: 2 corsa' laica. 
Tonopah. I.iaomi: 3. corsa: Orly. 
Shantko. Thcckercp: 4 corsa 
Spadassin. Sira I-curinno: 5 
corsa' .Magonza, Sugna. Derna- 
tis: 6 corsa: Villar. Bark, .ànti- 
maque; 7. corsa: Flamenco II. 
Mambo, Winkel; 8. corsa; La 
verda, Lucarma, Zululand. 


di v.intaggio su Cazzulani e Ca- 
nuis.si). 

19.15 - Olmo in V o I a t a. su 
Guerra c Cipriani. 

1936 - E’ Varelto che nello 
sprint Ila ragione di Romanatti 
c di Bizzi. 

1937 - Del Cancia. die fugge 
a Finale, distacca di 2’20" Fa- 
valli. terzo è Cimatti 

1938 - Di nuovo Olmo; e di 
nuovo in votata, su Favalll c 
Bovet. 

1939 - Arriva Bartall e vince 
In volata davanti a Bini e 
Bailo. 

1940 - Bis di Bartali che gulz-' 
za davanti a Rimoldi c Bini. 

1941 - Primo Favalll, in fuga 
da Capo Berta, con r39” di van¬ 
taggio su Bini c Bailo. 

1942 -Leoni » bnicia » nello 
sprint Bevilacqua e Fav.alll. 

194.3 - Nella volata. Cinelll ha 
la meglio su Servatici e Tocca- 
-celi. 

1946 - Ed ecco il meraviglioso 
Coppi; fugge sui Turchino e 
stacca di quasi un quarto d'ora 
(14’> Tcisscirc. Segue Ricci. 

1947 - Tris di Barfali. che 
fugge a Imperia; Cecchi arriva 
3'57" dopo. Quindi Magginl. 

1948 - Di nuox'o Coppi, che da 
battaglia a Capo Mele c vince 
con 5’17" di vantaggio cu Ros- 
scllo. Terzo e Camellini. 

1949 - Ancora Coppi. Il quale 
lascia la compagnia a Capo 
Bert-a: Ortclli, il piazzato, è in 
ritardo di 4'17". Poi Magni. 

1950 - Poker di Bartali, di 
sorpresa allo sprint; secondo 
Logli, terzo Conte. 

1951 - Bobet. ben spalleggia¬ 
lo d.a Barbotin. vince di forza. 
Dopo Barbotin arriva Petrucci 

1952 - Petrucci domina in vo¬ 
lata una pattuglia, dove si fan¬ 
no luce anche Minardi e Blus- 
son. 

1953 - petrucci si ripete. E. 

di nuovo .(lift stillerà eli- 

nardi c Ollivier. 

19.54 - Van Steenbergen «frec¬ 
cia irresistibile; An.asta8i e Fa¬ 
vero si piazzano. 

1935 - Gagliarda votata di De- 
r.vcke. che la spunta su Gau- 
thier o Jean Bobet. 

1956 - Fuga in extremis di De 
Bnt.vne. c vittoria, alla media- 
record di 40.415 l'ora, con 46" 
di v.intaggio su Magni e 48" su 
Piankacrt. 

A. C. 


SABATO 23 - ORE 21 

GRANDE INAUGURAZIONE 

PALAZZO 

DEI 

CAMPIONI 

Vìa Laigi Lacatelli 
(Via Tibirtìna) 
ECCEZIONALE RIUNIONE 
DI PUGILATO 


Nessuno come lui conosce 
tutte le verità sul calcio ita- 
l’ano dalTinizio ai nostri 
giorni. 

Anche voi finalmente po¬ 
trete sapere tutto leggendo 
da questa settimana su 


« 


IL CAMPIONE 


» 


Il diario segreto di Vittorio 

Pozzo. 

Troverete inoltre- 

• Sistema c c..tonacelo, dt 
Felice Borei. 

• Strettamente cor.f'denzia- 
le. di Bnino Slawitz. 

• Tutti i tennisti in forma 
per aprile, di Giorgio Bel- 
l.ani. 

E ancora troverete; 

• Fausto Coppi parla della 
Milano-Sanremo; 

• Milan-Fiorentina. Tonno- 
Juventus. Gcnoa-Sampdo- 
na. Tutti eh incentri di 

- calcio c tutti gli aweni- 
menti sportivi della do- 
men.c.3; ' 

• Galli: adì inizi lo fischia» 
\ano oggi è un idolo. 

Leggete 


cc 


IL CAMPIONE 


il campionissimo del Mttl- 
manali «portivi. 
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I CANTIERI RIUNITI DELL’ADRIATICO DA DUE SETTIMANE ALL’ORDINE DEL GIORNO 


L’unità delle Commissioni Interne 

A Monfolcone lo sciopero dei saldatori elettrici nei discorso del compagno Santi 

apre la via alla lotta per le 40 ore a pari salario 

■ ■ ■ ciuesto con i comunisti e con . i : i:.„ * 


Gii scioperanti rivendicano la parificazione con Trieste - La FIOM vuole contrattare Vaumento delia 
produttività - Eliminazione dei tempi morti e miglioramento dei salari - Unità operaia e sindacale 


questo con i f be una operazione in perdita sconfessato dal suo partito, 

tutti 1 lavoratori, che questa j. j gQcjjjijgij q per ja jg. incomba a noi socialisti di 
unita non SI realizza per iti- a^oprazia. dire una parola chiara. In 

tese dall alto, hssa non può coloro che partendo dal- queste condizioni è perfet- 

l’autoiiomia del PSI stabili- taniente inutile e dannoso 
confila ‘‘o” cluarezza a Venezia, continuare a parlare di unì- 

Cfli (l0\ O liniììCClintdi ClilPltn • rtnnTirvno cr\/»tn1ìcta 


(Dal nostro inviato speciale) il ciiiQuanlciiario della a- 
~~ , zicnda. 

MONFALCONK, marzo. /I calore di queste ri- 
— Il nostro viaggio è co- veiidicazioui, o almeno di 

minciato dal piazzale da- alcune fra queste come 

vanti airingresso dei Can- iorario di lavoro e la rego- 

tieri di Monfalconc c si lamentnzioue dei cottimi, 

concluderà a Porto Mar- consiste nel fatto che sono 

ghcra. strettamente collegate alla 

Lo sviluppo delle lotte necessità di portare avanti 

sindacali a li velia azieu- u processo di riorganizza- 

dale, che ci aveva portato ziotie aziendale in atto, 
nei giorni scorsi a Genova. / sindacalisti della FIOM 
ci ha spinto oggi sull'A- hanno affermato a chiare 

driatico dove abbiamo tro- lettere, sulla base di un 

voto una nuova conferma convegno che si è tenuto 

della riscossa operaia. proprio a Monfalcone qual- 

.‘\ Monfalconc tutta la che mese fa, che essi sono 

rito si si'olge attorno ai d'accordo nello eliminare 

CRD.A fCantieri Hiuniti ogni ostacolo alla prodiit- 
deirAdriatico) che danno tività e a cooperare per il 
lavoro a 8300 dipendenti. [ raggiungimento della dimi- 











La direzione vorrebbe pas- .ij.o torniini olomontari ^ |)arlito, ritengono un- ta eli tutti i sociaiisii suiia 
sare dalle 220.000 giornate rofitto e elementan necessaria uni- base del programma di Ve- 

lavor.itive, che occorrono ^ pp,. ....pVtn r iciono noi so- ficazione sindacale, accetta- nezia che ha proclamato la 
oggi per una turbocisterna, eialisti prenderemo ovunque, "O- '‘ifine. col sindacalo di natura democratica e classi¬ 
ti 205.000 giornate. « Bene! 1 seniore 00 ^01 cinghia sta del nostro partito ed ab- 

- "d,- 1,0 i ,.i„dnrd- ru,"i- -U trasn,i|slo„.. bandoncremo S.-.r„ 6 dt .1 suo 

listi. — Ma questo non ar- Ij-, della C* 1 uer l’elezio- L ou. Saragat iitiene che destino. 

verrà .se la direzione cer- ...lii-iri-V do’il i r I condizione dell’ unificazione In questo momento par- 

cherà di rubacchiare le ore . . r •nni'imo di rottura della CGIL, lare di iinificazione come fil¬ 
ai lavoratori e di tagliuz- ..l. ‘ i perché altrimenti rautono- sione dei due partiti rappre- 

zare i tempi a spizzicò. No! rappieseiuanza uniu i ^ ,jda dei socialisti non sareb- senta solo un elemento di 
lYoi vogliamo trattare tutta Ì" ' be valida. L’on. Saragat non confusione e comunque ne- 

la qiie.sdiom* e siamo dispo- .., * i.'.. 1 - ip fa però la stessa questione gativo ai fini di una ripresa 

sti a tlisciilere la elimina- .ìc.i i. ..i . socialdcmocralici del- socialista in Italia, 

zioue dei tempi morti se Pi>riei‘'P!izione tiei Miiciaciiii minoranza di Quei socialisti come Saba- 

qiiesto porterà non solo un , i fronte ni repubblicani, e per tini c compagni — e come 

vantaggio alla proiiuzione Iddtdiie coinè in , i a j socialtleniociatici che so- i due genovesi Della Motta 


fronte ni repubblicani, e pei tini c compagni — e come 
i socialtleniociatici che so- i due genovesi Della Motta 


.MONFALCONE — Olia iiiaiilfrstazlniip davanti all'ltifrrcsso del CRIl.A 


PIENO SUCCESSO DELLA LOTTA DI TUTTA LA POPOLAZIONE 


Appartiene all'IRI e con nuzione dei costi. Ma que- 
Ic altre officine dislocate sto può avvenire solo se la 
a Trieste e Maggia rap- direzione tratterà con i 
presenta un imponente sindacati, e cioè con i la- 
comple.sso con 16 500 lavo- voratori, tutti gli aspetti 
rotori. della riorganizzazione a- 

Da quasi due settimane ziendale e renderà anche le 
1 CRD.4 sono all'ordine del maestranze partecipi dei 
giorno delle lotte sinda- vantaggi del progresso tec- 
cali. Il giorno del mio ar- nico. 
rivo migliaia e migliaia di Ad esempio è in corso di .MONFALCONE — Ona inanlf psiazinne davanti all'liiprcsso del mil.A 

operai erano convenuti 
fuori dell'ingresso della 
fabbrica per ascoltare la 
parola dei segretari delle 
tre organizzazioni sindacali 

stillo sciopero dei saldatori b m *Va * * V*V 

L’Endania rinuncia a chiudere 

ratizzando tutto il Cantie¬ 
re. Il valore dello sciopero • a _ • ^ m 

il SUO zuccheriticio a Ceggia 

sentale dai saldatori ma 

nel fatto che il loro cscm- -—--- 

p!r oYtri ^n;SoH*’(id"en- Nessuno dei 110 lavoratori fissi sarà licenzialo, tulli gli 800 stagionali sa- 

ìd^mouo ^avanzMi. ranno assunti — Una grande manifestazione popolare si terrà venerdì 22 

Per comprendere Vini- - 

portanza della lotta è op- VENEZIA. 18. — La lotta battuta per la salvezza del-.al Tagliamento si spera pe- t>l»‘inl rifniardanti la Rinsti 
portano delineare breve- lavoratori dello zucche- lo zuccherifìcio si 6 condii- ró che si trovi, giovedì a caiisu nel lieenziuinenti Indi 

mente la situazione prò- j-ificio di Ceggia si è condii- sa. come era nelle speranze Koma una soluzione positiva. 'Llnall, I pmiiiemi delle It 


ma anche un migliorameli- eit ,io nella CISL, senza carat- e Hamclla espulsi ieri stes¬ 
to delle condizioni sala- iliiV r../ terizzazione alcuna, in quan- so dal partito — che adori- 

riali dei lavoratori, ferma all interno licita lab- ^ c’ISL sono vietate scono all’UIL e danno vita 

. « I i-p É ... I\rir*rt f ni i I n v»fìrfi t lìfi * . ........ 


restando la difesa da for¬ 
me eccessive di sfrutta¬ 
mento >. 

Del resto quando alcuni 
mesi fa la direzione, igno¬ 
rando In C.I., cercò di in- 


brica, anche fra i lavoratori 
non iscritti ai sindacati, la 


le correnti. 


a sospetti comitati di inizia- 


noii .scrini a. smoacau. la , ,, ^ denj^^cratica sindacale 

divisione e la polemica che j j iattura della CGIL, (considerati con perplessità 
esiste fuori della fabbrica 


come condizione ddl’iinifì- anche da altre organizzazio- 


, . IV* *< l\'l IL IILII V*1IIII VICI V»» tj******'*'^**-*'-' 

in campo suìciacale. U ile (olire che nelle nm- ni) si schierano contro la li- 

la c. 1. e la imleooiisce pii- ,„i,,islp-i^ioni c nelle coope- nca di Venezia. L’interroga- 


L’Eridania rinuncia a 
il suo zuccheriiicio 


chiudere 
a Ceggia 


Nessuno dei 110 lavorafori fissi sarà licenziato, tutti gli 800 stagionali sa¬ 
ranno assunti — Una grande manifestazione popolare si terrà venerdì 22 


\’ENEZIA. 18. — La lotta battuta per la salvezza del-,al Tagliamento si spera pe- •>h‘tnl rifniardanti la cinsta significativo a Monfalcone 
dei lavoratori dello zucche- lo zuccherifìcio si 6 condii- ró che si trovi, giovedì a lie»‘nzlaiiu‘iitl Indi- dove negli anni passati 


telisi ficare lo sfruttamento ma ancoia elle sia ciciia. rative) Saragat lonlcrma di tivo che si pone è; chi e che 
dei earpentieri (togliendo Auspii hianio che tutti i la- volere rimifica/n'iie so- cosa c’c ilietro? Costoro ope- 

alle squadre di fre Pope- voratori siano chiamati con A queste condiz.io- lano infatti non solo contro 

raio puntatore e caricando segreto c diretto a sce- Saiagai nel suo ar- runifìcazione sindacale, ma 

tutto il lavoro sui due ri- gliele i candidali, mdipen- jj^olo di sabato (su La Giu- ancor più contro riiniflcazio- 
manenti, senza modificare i dentcìnente dalla loio par- ae aggiunge un’al- lìo socialista, in quanto con- 

fempt di cottimo) la rispo- tocipazione a questo o a j.j liquiiiazioiie deU'iii- fortaiio con i loro atti le po- 
.sfa dei lavoratori venne sindacato cd a sccglm- ( 0 ,.q nostro partito od il suo sizioni esasperate e anti uni- 

inimediata c la direzione fu meglio ehiborare il assorbiiiiciito puro e seni- tarie di Saragat. Pura ipo- 

eostretta a firmare un ac- progrcimma che deve infor- piipg partito socialdcnio- etisia è il tentativo che essi 
cordo con In C.I. mare 1 attività della C. 1. la L-ratico, ciò che darebbe vita fanno ili coprire il loro ce- 

K' un esempio da cui i quale, nel .suo complesso e .,j| partito elettoralistico, dimento, invocando la poli- 
dirigenti di una azienda vomc singoli membri, deve iPopinione e di clientela, aii- tica ili autonomia del partito 
//?/ clorrrhbcro saper Iror- rispondere del mniuialo e non ad un partito mo- 'he cosi facendo indcboli- 
re un utile insegnamento, uf**’ ad organismi estranei (ipi-no quale ci siamo prcoc- scono e tradiscono. Essi sono 

La lotta in corso ai C R i|uali il sindacato ma soltan- cnpati di sviluppare in ipic- — obiettivamente, con Sa- 

n.A. è però ricca di Ìndi- “> a lutti i lavoratori della «ti ultimi anni. ragat — dei sabotatori del- 

cnzioiii per filiti. Fssn ci fabbrica. Del resto i compi- Personalmente penso clic, runificaziono socialista ». 

dice quale impulso abbia f) sfessi della C. 1. sono la-_ 

riccptifo da un giusto in- d. da consentire c da solle- 
dirtzzo .sindacale la spinta citare, questa esigenza uni- _ H 

alla unità dei lavoratori. E tnria. Per problemi di ca- ■ ■ I I 

questo è particolarmente rattere più generale i sin- | | | I ^ 0 ^ 


dnttivn della fabbrica. 


- ■ f . V sa con mia grande vittoria, dei 5 mila cittadini, con il| 

/ CRD.ì sono in Jn.'^e ci stabilimento che i mono- pieno conseguimento dcl- 
iciin espansmne. Ire vii- p„iisti dell'Eridania voleva- robicttivo. 


liardi e mezzo dell IRI so- smantellare continuerà a Già sono state consegnato 
no stati stanziati per po- p,f,(lurre i suoi 100 mila le sementi ai contadini per- 
tenztarc il reparto nava e fmintali di zucchero aH’aimo; che la coltura delle bietole 
c vengono inipicpoii per nessuno dei 110 lavoratori procuri anche tjucst'anno al- 


no smantellare continuerà a 


Giornata di lotta in Emilia 
per la giusta causa' 


BOLOGNA. 18 


liloinl rifniard.'inti la Riiisla significativo a Monfalconc dacati sono invece gli or- 
caiisu nel lieruziuinciiti liiill- finve negli anni passati gani naturali. Essendo que- 
yifliinli, I prolilfiiii iivll»* li- profondo era stalo il .solco sta la nostra posizione, per 
UT a 110 c azloiido o II oo o- tra la classe o}H'rain a Cali- la quale ci batteremo deci- 
oainoiitii dolla iiiantuLipora. problema di Trieste saiiiente. è naturale che sia- 

Nolla stossa Kiiiniula ilol L, ^ delle questioni nazionali ino contrari alla prcscnla- 
\orra tircaiiU/uln tuia Kraiiilo che vi erano connesse. Oggi zinne di liste separale so- 
ftintiire.siazlnnc papolaro lillà tutto questo opportieuc al cialiste. elemento artificio- 
quale saranno InvUatI u par- passato c la FIOM. che nel so di distinzione e di divi- 
lla nvuta|tooiparc oltre al rappresentali- 2955 (l'anno della sconfitta sionc, che introducono colo- 


< fìssi » sarà licenziato, tutti ìo stabilimento il milione di iti»Ko slamane sotto la presi- tl di tutte le oreuniz/azionl alla Fiat) aveva subito una re di partito in manifesta- 


Il PSI espelle 

due scissionisti 

Importante dichiarazione del sen. Barbareschi 

(Dalla ncstra redazione) gonoriile del Lavoro è cosa non 
- opinabile 

GENOVA. IH. — La nolizia Nella serata di oggi, si è riu- 


tiri nuovo scalo che con¬ 
senta la costruzione di pe¬ 
troliere di 60-70 mila fonii. 
c per la istallazioiie di po- 

ì,o!-L‘«/rtlgna ». La minaccia che pesa- . t'urtroppo la delia notizia cuiisu c n couocanienxo, ae..c am.mn.srraz.o,.. voti tra le maestranze (il estranei gli stessi siiula- „ova. solt.anto nella mattinata deprecato il gesto compiuto dai 

vare pezzi p e; va su ouesto oaeso di cinoue- riguardante Ceggia non si e presenti I segretari della C.d.L. cratlche. giuristi e altre per- SS per cento tra gli operai), cali. di stamane è venuta a cono- due dimissionari, rivolge con 

50 tonn. a accompagnata ad un’altra o I dirigenti del sindacati del- sonallta. Il convegno regionale quello che ancor più Vogliamo llil sid acato scenza degli altri membri del- luiiaiùmo adesione delle cin- 

ne aziendale consiste es- nula abitanti e stata fina - „ ,.,„dustria c deU'agrIcaltura della CGIL si riunirà nuova- confa è la compattezza J la imitar o è democratico, au- segreteria. I due ex rapprc- „ne c.urenti rapprcsenfat^e un 

senzia mente nella prefab- mente sventata. Alla notizia concernente la salvezza del- emiliana. mente 11 20 a Ferrara per pre- combaffivtfà con le quali i lonomo c iniHpe"dentè dii lavoratori affinché 

bncazione a terra di porti de raccordo naz onale nter- Iq zuccherificio che l’Erida- l ronvenuti hanno dceUo- ‘Isare ulteriormente Patteggia- i„,.nrntnri e i sinrìnrnti rii nnrtii! i« cir,,ln,.nr« nell organizzaziotie unitaria ge- vigilino contro ogni manovra 

della nave, mentre prima corso a Roma fra l’Associa- monto delle organizrazioni sin- ‘ovoratort c t sinàacati di partili. In questo sindacato novese fino a sabato sera ave- scissionista c continuino nel- 

tutto n lavoro veniva c.se- zione dei bieticultori e gli in- q kVì "i 1 !i^^ÌÌ bacali unitarie della regione ‘1^ unitaria da tempo in¬ 

tuito via via sullo scafo 
in costruzione. Le ordina¬ 
zioni sono assicurate per 
molti anni a venire. 

Le paghe non sono cer¬ 
tamente corrispondenti al- .'■ ‘"iV. . ... ...c, „R.„ |„u,imia.i Di.nvii, i-in.ini iiiuiiciui. HiH coHic coijiioii-fjenguarflaiiuau avariz.'iroqiici- 

lo sviluppo produttivo del- ''"Sfiata olire ciie reggia -- ■ ■■ . . . -. - ■■■. . , — „ _ to di orientamenti simlacali le riscr\'c c quello opposizioni 

"N PASSO DELLA F.I.L.C. PRESSO IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE pomitr; 

no oll incircn. compreso il Anche ieri le dimo- - 5'.lf " '■"'■schl. irnllra pari.- la con- 

litio «liel-VlklI'V ■««no «i: n,loTn?S;no'ra rS 

Essi cl,ledono Che II loro Ulld G ISt ri DUZ10116 Gl SZIOIll dSll 0P6r3Ì 

trattamento si P battaglia per lo zuccherificio • nella CtjIL. Non artificiosa e jp dimissioni dei signori Della 

quello che i saldatori aciia programma un'altra ^ m m m mm . pregiudiziale contrapposi- Motta e Bamella è tale, per la 

sfessa azienda ricevono a manifestazione, alla ^hlACrCÌ HSI ^ 11 ^ M n ^ A#* M correnti, di sua lemnc.stivit;., e il suo con- 

na sali quale parteciperanno tutti i Vlllliblrt QaI dlllUavaLl «Ila PlOnCCCaHlll maggioranza o di mmoran- tenuto tfa lasciare l^ondatam^^^ 

saldatori del Cantiere San ..npccsentanti sindacali i ^a, ma competizione demo- supporre che le stesse di- 

Marco appartenente allo r«tPPre 5 >emanu sinuacaii, i ----—---- rratira ner H sreltn rfei mi missioni fossero stato prepara- 

luaTLu, j sindaci dei tredici comuni te da tempo e si attendesse solo 

a ° bT " '‘'f “«"«P»'» •» «P"*»» i «"'• “««Ji - «-• Monl«.lini C«Dd.D. KJcTJe'i stndacSÌÒ: ^7c3“ ^ dSS'dX fr- 

fùr’!!no''Ze.? rcpuimi ia "•"8'“'*»“'' » P**"» *> P'*»'™ * «gK operai che avevano scioperato , pómPcTS 


direzione applicò i tempi in 


ta tre mesi fa con le prime 
v’oci che davano per spaccia- 


UN PASSO DELLA F.I.L.C. PRESSO IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

Una distribuzione di azioni agli operai 
chiesta dai sindacati alla Montecatini 

Il capitale versato del grande monopolio ha superato ì cento miliardi — La Montecatini condan¬ 
nata dalla magistrature a pagare il premio di produzione agli operai che avevano scioperato 

La Segreteria della FILCfcui godono che si riduce,! Noi pensiamo che in qiic-jl’orcficeria, rapporti che ne- 


to di orientamenti sindacali le riscr\'C c quelle opposizioni socialista: 

nei vari settori di attività: leUcr;i di socialisti membri della 

dalla politica .salariale a E. della C Cd.L , a nome ^ 

quella economica e sociale i.àresehL D^àltra p.irte ia con- meS"è- 

del sindacato. In questo (orenza. che nelLa ste.ssa mah La loro ’ più severa 

modo intendiamo la fijnzio- tmatn "/Imma il segremno ^ci confronti di Clu¬ 
ne della corrente socialista seppe Della Motta e di Aldo 

nella CGIL. Non artificiosa e fé XiNsion? de?s'igJim llnmella per l’inqualincabll^e at- 

pregiudiziale contrapposi- Motta e Bamella è Lile. per la compiuto, fermamente ricon- 
zione alle altre correnti, di sua tenV^tivi c il sùo*^ con- “ He 

magfiioranza o di .alnoran. T'St df'luti?'I 

za, ma competizione demo- state mepara^ sindacalisti c di tutU i lavora- 

cratica per la scelta dei mi- «i atlcnd?ssc'^solo tori socialisli di co^afinuarc al- 

gliori programmi, della mi- q n^omcnto di renderle note 1 interno della CGIL 1 aziono 
gliore politica del sindacato, j, comitato direttivo della fe- 

Se SUI problemi generali derazionc provinciale del PSI t»’ dell organizzazione, per una 

della politica della (ÌGIL — riunitosi stamane in seduta **'*'» ulteriore democratiaazlo- 

od anche su quelli particolari ed adeguame'X airsItuTzioni 

di un certo rtJicvo — non «*‘1 sen. M.ybarese tu. ha oc- ivo m.nvn eho 


^nóvv/nrózión^ fa- 30 gìugno 1957 lo La Segreteria della FILC cui godono che si riduce. Noi pensiamo che in qiic- l’oreficeria, rapporti che ne- "" certo rtJicvo - non ed alle prospettive nuove che 

z-zvnfn Inai- ''-uccherificio a causa della (Federazione Nazionale La- salvo inapprezzabili ritoc- sta vigilia della vostra as- gli ultimi temoi erano anda- troveremo i necessari con- sindac.allstì dal partito ' presentano oggi dinanzi al 

rijja nei w .| Iconcorrenza e sosteiievaitu la voratori Ghjititi.i, tió itivialu chi, ai minimi contrattuali, sembica annuale — nel nto- ti alquanto intiepidendosi, si ^onsi, sui uissenso saranno . pc^ essere venuti meno ai io* movuiic-iito opczaio 

necessità di ridimensionare Dn lettera agli amministra- Le diffìcoltà economiche in mento in cui il capitale no- è recata nel negozio ove do- chiamali ad esprimersi i la- j-o doveri politici e morali di s^cre Tunità sindacale del la- 

determinate attività del mo- tori delegati del gruppo cui versano i lavoratori han- minale della società ha po una lunga e movimentata attraverso membri del p.irtito-. '°TauircG'lL,'*sl è anche dimes- 


,,^;u ...r. - concorrenza e àOstc-iievaiio ìa voratori •v.nin.iCi, nu invialo cni, ai mimmi coniralluaii. 

tre mentre a Monja c necessità di ridimensionare uu lettera agli amministra- Le difficoltà economiche in 

cofftmo ^ A determinate attività del mo- tori delegati del gruppo cui versano i lavoratori han- 

paga minima a i IV nopolio. per riuscire a man- Montecatini per chiedere una no dato origine alle riven- 

misurato tenere il mercato. distribuzione straordinaria dicazioni sindacali in atto 

i f nuànto Trìc- scitavano la giusta reazione denti del gruppo che, come del premio di produzione, voratori continua a svilup- loro di circa 250 mila lire — altrimenti [^dpraXne sociari*t^ c?n<fveir 

dell’intera popolazione di è noto, sono oltre 50 mila corresponsione a tutti I di- parsi - la di-stribuziottc e lo hmoiava caratterizzare la corrente 

e -ona cjfra » e Ceggia che insieme ai lavo- Ecco il testo della lettera: pendenti del premio annuale delle azioni consentirà J** sanendo come rpcimnVa ’l renderebbe un siamo impegnati verso la CGIL 

« secona *■ .. ratori dello stabilimento «Il Comitato direttivo di rendimento, riduzione de- vostri dipendenti più biso- . _ upcrare il cattivo servizio allunila dei per duo motivi; inn.anzitutto 

^foii/nlconc ic „,,estò scendeva in piazza per prò- della FILC ha approvato nei gli orari di lavoro, ecc.) gnosi di alleviare, sia pure ,7. 1 orefice trascinava lavoratori ed alla stessa uni- pcr^ la tradizione, perchè L, 

. ° . cnltintnrc testare contro i piani del- giorni scorsi la richiesta già avanzate a più riprese dalle temporaneamente, la propria la sua irrasci- ficazione socialista. nostra 

eiefTriro nuT lavorondo l'< Eridania ». Tutti i parla- avanzata dal nostro Sinda- varie organizzazioni sinda- situazione e potrà favorire commis- Su questo punto ho eia c ^ 

LiJ/i efesio comnlcs-so mentari della circoscrizione cato di Milano, che la società cali e dalla Commissione in- la soluzione delle vertenze fatato dove il caso del tutto avuto modo -- fin dall està- verso di essa dallo deli- 

■nrende 217 52 Urc Voro sè Venezia-Treviso Vennero in- da voi ammininistrata di- tema centrale. Queste ri- aziendali sopra richiamate ,^ senza precedati te scorsa — di esprimere il borazioni dei congresso di Vo¬ 
si trora nei reparti triesti- teressati; si ottennero le stribuisca ad ogni suo di- vendicazioni. ormai da trop- condizione assoluta ner un P^<^tteya nel piu grave imba- mio pensiero chiaramente: nczi.i Nella mozione conclusi- 

Tjì c 198.01 lire se opera a 
Monfalconc. 


Rivendicala dal SASMI 
l'alleanza delle forze 
d ella Scuo la 

Si è riunito ii Comitato cen¬ 


gia -1 rapporti 


iJ trattative attorno a una parola Ceggia divenne Voi sapete in quali con- stozza, devono trovare una società Montecatini. uas.sc ueiu.sa, la ragazza ver- prezzo di una ulteriore scis- ■ ' , 

rii.atfa rivpndicazione si «osso duro» per i pa- dizioni di disagio vivono an- soluzione in normali tratta- Saremmo grati di un cor-sione sindacale, cioè di un 
^nnn trascinate inutilmente droni. cora i vostri dipendenti, per live sindacali, come da noi tese cenno di risposta. 1 ospedale. Intanto e stata de- ulteriore indebolimento dei cGIL 

Virr cinnne mesi dopo di Ora la lotta unitaria com- il trattamento salariale di c stato più volte richiesto. Distinti saluti ». mmciata per furto. sindacati, i risultati che qiie- maiu n 


per cinque mesi dopo di 
che i lavoratori al cento 
per cento, sotto la guida l 
dei sindacati della CGIL, 
CISL e UIL. sono entrati 
in sciopero a tempo inde¬ 
terminato. 

La direzione, via via che 
i reparti non in sciopero 
erano costretti ad arrestare 
la produzione in .seguito al- 
Fasfensione dei saldatori, 
ha messo in allo una ma¬ 
novra che si sta rivolgen¬ 
do a suo danno. Ila^ dato 
cioè il via ad una pioggia 


la sentenza 

del prelor^di Bologna 

BOLOGNA, 18 — Gn'linpor- 
tanfe sentenza in materia di 
lavoro, ligaardante il premio 
di prodazione spettante agli 
f n T • •• t t-i»* ■ operai, è stala emessa dal Pre- 

Tutta Porto Torres m anUxioae per la smobilitazione della miniera Canazlia tore di Bologn*- Il magistrato 

ha rilennio che il premio di 
prodazinne. qualora aia parte 

S.ASSARI, 18. — Dal gior-jso le più importanti vie cit-[ Porto Torres. Lo sciopero, in •"tvR*’*"*® salario, sia 

0 12 continua compatto lo ladine. attesa che le autorità prov- f^"*!*"'"** dovalo al pf”**- 


Per protestare contro i licenziamenti 
marciano su Sassari trecento minatori 


no 12 continua compatto 


nrov-l " - 

li • M^re d'opera, anrhe quando il 


fn^e il loro risentimento sezione ® trattative tra i rappresen- sjmi giorni, a tutte le altre La causa era stata promossa 

contro i saldatori L'effetto azienda IRI, ha effettato con tanti dei lavoratori e F.Asso- categorie. '•a un gruppo di operai dello 

raggiunto è stato esatta- industriali, trattati- i„ merito, i parlamentari SSioTan'lgale^ràMn èrJ! 

mente il contrario e nel dfiavorat^i in sciopero. ‘'oye alcuni giorni or sono ji sinistra hanno indirizzato no visti negare la correspon- 
comizio che abbiamo ascni- efTettiiato una marcia dì padre- diverse interrogazioni alla sione del premio di produzione 

fato i dirigenti dei tre sin- "Jotes^rda Porto Torres à ^ , - - , , Camera dei Deputati ed al p" » 

dacati hanno annuncialo la proxesia aa *'or‘v “ La delegazione e stata sue- vano efrettualo uno sciopero a 

decisione di allargare la bassari, lungo i 1 < chilome- cessivamente ricevuta anche ® ^ singhiozzo nel quale la società 

lotta e prcannunciato che ]ri della strada nazionale, sindaco di Sassari al qua- „ . V* 

rnrione di tutte le mac- Circa 300 lavoratori hanno jg esposto la gravità della UH HICMnrO mento di non collaboraz one da 

strame (a parie la solario- marciato compatti, diretti dai sjtuazio^. ^ t MnMfri * d cRU operai «t essi. 

i5 ói; SSine’e^l^", P« to «Rlrt. 

a parità di paga, l’assun- in treno accompagnate anche *'^ 7 ® flOaniafO 

rione di un forte nucleo dai bambini. creato attorno at lavora- ledi a Roma con quelli della - 

di apprendis-.i e in shte- Un forte schieramento di tori in lotta. la più larga uni- ass^iazione generale Italiana MILANO. 18. — Un epi- 

fnnrione degli organici, una forze di polizia ha tentato di là di tutte le categorie di dello spettaimlo. i^r la defi^- sodio che presenta taluni 

Il 11 o rn regolamentazione sciogliere il corteo, ma dopo Porto Torres. Nei giorni scor- ex- aspetti di una certa comici- 

éti cottimi, una nuora brevi trattative tra i.dirigen- si, si è recata a Roma, per „ . ranoresentanti *® ° avvenuto questa mat- 

elassiflcazione per i concot- ti sindacali e il questore di conferire con vari mmistn. deii-ENCI ed « questa la prima oreficeria del 

timisti e pcrcentualisti, un Sassari, il corteo ha potuto una delegazione di lavorato- volta che la AGIS Invita 1 rap- centro. La signorina Maria C. 

accordo per l’incentivo agli raggiungere il palazzo della ri accompagnata dallo stesso presentanti delI’ENCI a discu- legata in passato da rappor- 

^piegati e un premio per Prefettura, sfilando altravcr- sindaco democrisliano di tcre i loro problemi. ti di amicizia col titolare del- 


das.se delrnsa. la ragazza ver- prezzo di una ulteriore scis- 'V; Jis.to come sen'lu di furia la 

ra inviata in o.sservazione al- sione sindacale, cioè di un iesr'drn unità re^V^rio neil.-i categoria. I csigcnza di una al- 
Mispcdalc. Intanto c stata de- ulteriore indebolimento dei cCIIL Por noi/diinmic li por- intersindacale delle for- 

mmeiata per furto. sindacati, i risultati che qiie- mam nza ncIL-ì co!Ìfodcr,.r:ono della scuola su obiettivi chia- 

... ri c precisi a tal fine ha dato 

mandato alla segreteria centrale 
di invitare gli organismi sinda¬ 
cali della scuola secondaria • 
di creare le premesse per una 
azione comune in ordine ai vari 
e gravi problemi che angustia¬ 
no il personale docente, n Co¬ 
mitato centrale — prosegue U 
comunicato — ritiene irrinun¬ 
ciabili i seguenti obicttivi cho 
interessano, per diversi aspetti, 
il personale della scuola secon¬ 
daria statale; 

c) l'immediata presentazione 
da parte del governo, per la 
discussione in Parlamento, del 
progetto di stato giuridico ed 
economico dei personale diret¬ 
tivo e docente 

b) ia stabilizzazione dei pro¬ 
fessori non di ruolo 


Un incMtro 
per i ctfcbi equestri 


Ingeii un brìlUnfe 
per far dispetto 
all'ex fidanzato 

MILANO. 18. — Un epi- 


£’ ancora 

SIENA 

questa settimana a guidare la classifica di edizione tra le federazioni dell'edizione 
centro-meridionale dell'* Unità > avendo ormai raggiunto il 123J per cento 
del suo ohbicttiìm. 

Ne ri sono tra le immediate inseguitricì della capolista gros.se novità. 

FIRENZE 

infatti mantiene il secondo posto, c lo rafforza essendo ormai giunta alla soglia 
del lOO^o in apnena 15 giorni. Non sembra che possa essere facilmente sostituita 
nella piazza d’onore avendo preannunciato entro marzo parecchie grosse sorprese. 
Sempre al terzo posto 

GROSSETO 

da dove sono giunti 22 nuoni abbonamenti da Vottina, Casacce. Mandano c 
Costiglioni. 

ROMA 

ha scstitiiito 

LIVORNO 

al quarto posto, mentre 

PISA 

c passata dal 9. aìl’8. posto ai danni della Federazione di 

AVELLINO 

Tra le prime dicci restano stazionarie 

PALERMO - PERUGIA - CATANIA 

Questo per quanto riguarda la classifica di edizione. Ma non possiamo concludere 
questa nostra rubrica senza segnalare l’operato dei compagni di 

GUBBIO (Perngia) 

che ci hanno fatto pervenire 40 nuovi abbonamenti e si sono impegnati a racco¬ 
glierne 100 domenicali entro la fine del corrente mese di marzo. 



ANNUNCI ECONOMICI 


I) COM.MCRCÌAU 


ARTIGIANI Canta svendono 
camere letto, prando^ ecc. Arre- 
damenU gran lusso ectmomicL 
Facilitazioni Tarsi 31 (dirimpet¬ 
to EiNAL» Napoli 


ANTINFORTDNISTICA - Mate¬ 
riale protezione pronto • Appro¬ 
vato oalt'ENPI - Emetti prctet- 
UvJ - Tute, gremlbali. guanti, 
stlvalonL scarpe di: amianto, 
cuoio, gomma - Cinture sicurez¬ 
za - Maschere, apparecchi anti¬ 
gas - Occhiali - Lampade mina¬ 
tori - Rilevatori antigas • Ma* 
nlchette. lance, raccordi UNI • 
LNDART - Via CasiUna 17-5S . 
Vi.a P.ilermo 25-31. 


tulucalclo Nt.'n sapete vtncercT 
Scrivete al ^,metra Lulu ed egU 
vi aiuterà Sapete vtneeret Scri¬ 
vete ugualmente e vlncerele dj 
pia Ricordate: geometra Lvh^ 
VU BatUsUnl A Saaaait 
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L'UNITA* 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI» del Taurini, 19 — Tel. 200.351 • 200.451. 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commerciale: 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Ranche L. 200 - Legali 
L. 200 Rivolgersi (SPI) Via Parlamento. 9. 


ultime 


r Unità notizie 





Prezzi d'abbonamento; 

Annuo 

Sem 

Trlm. 




UNITA* 

7.500 

3.900 

2.050 




(con edlzlont del lunedi) S.IOO 

4.500 

2.350 




RINASCITA 

I.SOO 

800 





VIE NUOVE 

2.500 

IJOO 

— 


' 

Cento corrente 

postale 

1/29795 



APERTA LA SE SSIONE ALLA « LANCASTER HOUSE >> DI LONDRA 

Proposte dell'Unione Sovietico 
olla conferenza per il disarmo 

La lettera di Bulganìn a Eisenhower alia base del progetto — Convocati d’urgenza i ministri 
degli Esteri delia U.E,0. per le forze inglesi in Germania — Mac Millan e Lloyd nelle Bermude 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 18. — SI è aper¬ 
ta alla € Lancastcr House >, 
alle 16,30 di oggi, la quarta 
sessione annuale del sottoco¬ 
mitato deirONU per il disar 
mo, composto come è noto 
di cinque paesi; la Gran Bre¬ 
tagna, rappresentata da Allan 
Noble; la Francia, da .lules 
Modi; rUHSS da Valcrian 
Zorin; gli Stati Uniti da Ha 
rold Sta.sscn: il Canadft da 
David Joimson. La seduta 
inaugurale è stata presieduta 
dal ministro degli esteri bri¬ 
tannico Sehvyn Lloyd, il 
quale ha rilevato che ai la¬ 
vori del sottocomitato .si ri¬ 
volgono le ansie di tutti i 
popoli, mentre, d'altra parte 
gli armamenti moderni sono 
troppo costosi, e troppo peri¬ 
colosi. Di qui l’augurio che i 
lavori dei «cinque» permet¬ 
tano di giungere a un risul¬ 
tato positivo. 

In generale, non sj ravvi¬ 
serebbero motivi che incorag¬ 
gino a ritenere probabile il 
superamento della fonda- 
mentale diilicollà, quella che 
finora più di ogni altro fat¬ 
tore ha impedito un accordo 
sul disarmo: il ruolo, cioè, 
che le speso militari assol¬ 
vono ai fini deH’equilibrio 
della economia monopolisti¬ 
ca degli Stati Uniti e di altri 
paesi capitalisti. D’altra parte 
si nota tuttavia che. sul ter¬ 
reno delle proposte, sì è de¬ 
terminato negli ultimi tempi 
un notevole avvicinamento 
delle posizioni occidentali e 
di quelle sovietiche. 

Queste ultime, sulla ba.se 
dclì'anipia foi mulazione che 
ne dette il 17 novembre scor¬ 
so Bulganìn nella sua lettera 
a Kisenhower, sono state 
riassunto oggi dal delegato 
deU’URSS, il vice ministro 
degli esteri Zorin, il quale 
ha perciò confermato l’accet- 
tazione, come prima tappa 
della riduzione degli effetti¬ 
vi militari, del plafond che 
l’hanno scorso era stato pro¬ 
posto dagli americani, cioè 
2.500 mila uomini per URSS, 
Stati Uniti e Cina, e 750 mila 
per Francia e Gran Breta¬ 
gna. Zorin ha egualmente 
confermato che l’URSS ac¬ 
coglie la richiesta USA re¬ 
lativa al principio del con¬ 
trollo aereo reciproco, ma li¬ 
mitatamente a una zona di 
particolare intere.sse strate¬ 
gico, quale l'Europa centra¬ 
le. Tuttavia la delimitazione 
esatta di questa zona, che 
nella lettera di Bulganin era 
prevista in 800 chilometri da 
una parte e daH’altra di Ber¬ 
lino, sarebbe ora lasciata a 
una ulteriore discussione, 
venendo incontro a un’altra 
richiesta degli occidentali. 
Inoltre Zorin ha accettato 
anche il principio della li¬ 
mitazione c del controllo sul¬ 
le armi teleguidate, che era 
stato suggerito dagli ameri¬ 
cani nella commissione poli¬ 
tica deirONU. 

Non va sottovalutato, d’al¬ 
tra parte, un elemento che 
sembra anzi sia per caratte¬ 
rizzare questa sessione; il 
fatto che, fra gii stessi paesi 
capitalisti, ve ne sono alcuni, 
come la Gran Bretagna, per 
l’economia dei quali le spese 
- militari costituiscono un gra¬ 
vame eccessivo, e hanno ces¬ 
sato di essere un buon affare 
anche dal punto di vista dei 
gruppi privilegiati. 

Così il « Times >, giornale 
certamente non estraneo agli 
interessi dei monopoli, saluta 
oggi l’apertura della riunione 
della • Lancaster House » con 
un articolo in cui raccomanda 
caldamente che sia raggiunto 
un accordo per la limitazione 
degli esperimenti con armi 
’ nucleari, e per la creazione 
di una zona smilitarizzata al 
centro dell’Europa. 

Naturalmente queste rac¬ 
comandazioni del « Times > 
— che probabilmente saran- 
• no riprese in seno al sottoco¬ 
mitato dei € cinque » dal rap¬ 
presentante della Gran Bre¬ 
tagna — vanno viste alla luce 
della decisione del governo 
. britannico, di ridurre gli ef¬ 
fettivi delle sue forze armate 
di stanza in Germania. Tale 
decisione è contrastata dagli 
Stati Uniti, e dagli altri 
membri europei della NATO, 
i quali hanno esprepo pa¬ 
reri sfavorevoli sia in seno 
alla UEO sia nel ■ consiglio 
«atlantico». Nei giorni scor¬ 
si la questione è stata di¬ 
scussa a Londra ancora una 
volta dal consiglio perma¬ 
nente della UEO, portando 
alla convocazione urgente dei 
ministri degli esteri dei sette 
paesi che fanno parte di que¬ 
sta organizzazione. La riunio¬ 
ne ha avuto inizio alle 19,30 
di questa sera, è stata ri¬ 
presa alle 23.30 ed è ancora 
in corso al momento.^ Bissa è 
stata decisa e attuata in modo 
così repentino, perchè il go¬ 
verno britannico intende 
chiudere la questione prima 
della partenza di MacMillan 
e Selwyn Lloyd per le Ber¬ 
mude, dove dopodomani avrà 
inizio la conferenza con 
Eisenhower e Fostcr Dulles. 
I ministri devono pronunciar¬ 
si, a quanto si crede, su un 
progetto di compromesso 
avanzato dagli olandesi, e che 
•arebba stato sottoposto an¬ 


che ol cancelliere tedesco 
Adenauer durante la sua 
vacanza di Cadenabbia. 

La politica dei due paesi 
nel Medio Oriente sarà in¬ 
vece — secondo quanto lo 
stesso MacMillan ha dichia¬ 
rato nella lettera a un col¬ 
legio conservatore — alla 
base della conferenza anglo- 
americana delle Bermude. A 
giudicare dal tono tenuto 
dalla stampa inglese negli 
ultimi tempi, sembrerebbe 
che gli inglesi siano disposti 
a collaborare, in seconda lì¬ 
nea, alla applicazione della 
« dottrina Eisenhower », of¬ 
frendo in cambio la rinuncia 
a impegnare le poche posi¬ 
zioni che loro rimangono nel 
settore in modo da creare dif¬ 
ficoltà a Washington. Secondo 
ambienti bene informati, la 
Gran Bretagna tenderebbe 
anche a un comprome.sso fra 
In sua politica e quella degli 


Stati Uniti verso l'Estremo 
Oriente, in particolare per 
quanto riguarda gli scambi 
commerciali con la Cina. 

vici; 

PEIl IL MERCATO CO^IUNE 


ti a Parigi 
gli esperti dell'OECE 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 18. — Suddivisi 
in tre gruppi di lavoro si 
sono riuniti oggi a Parigi, 
nella sede doU’OECE. gli 
esperti economici di 17 pae¬ 
si, cui è stato affidato il 
compito di tradurre nei suoi 
dettagli pratici il progetto 
dcH’urea europea di libero 
commeicio Si prevede che 
(|uesti studi si protrarranno 
per diverse settimane, pri¬ 
ma che gli esperti siano in 
grado di presentare propo- 


Intervista di Krusciov 

a un giornalista giapponese 

Temi delTintertìista : il disarmo atomico, il ritiro 
delle truppe dall’Europa, la competizione pacifica 


MOSCA, 19 (mattina). - 
11 primo segretario del PCUS, 
compagno Krusciov, ha rice¬ 
vuto ieri il presidente del 
Comitato giapponese di soli¬ 
darietà asiatica e membro 
del Congrcs.so dei giornalisti 
giapponesi, Masaliurii Ilata- 
raka. 

In risposta alle domande 
mossegli dal giornalista giap¬ 
ponese. Krusciov ha dichia¬ 
rato che il governo sovie¬ 
tico è sempre pronto a ces¬ 
sare gli esperimenti con armi 
nucleari, ma lo farà solo do¬ 
po la conclusione di un ac¬ 
cordo generalo con i paesi 
possessori di armi del genere. 
A questo proposito Krusciov 
ha dotto: < Debbo costatare 
che gli Stati Uniti si mostra¬ 
no al riguardo i più recalci¬ 
tranti ». 

Kru.sciov ha poi riafferma¬ 
to che rURSS è pronta a ri¬ 
tirare le sue truppe daU’Eu- 
ropn orientale n condizione 
che siano ritirate dall’Euro¬ 
pa anche tutte le altre trup¬ 
pe straniero. I popoli euro¬ 
pei — egli ha aggiunto — 
debbono essere liberi di de¬ 
cidere della loro sorte. Al 
riguardo egli ha detto che in 
Cecoslovacchia, in Albania 
cd in Bulgaria non vi sono 
truppe sovietiche e che in 
tali paesi « esistono e pro¬ 
sperano regimi popolari ». 

Hntaraka ha inoltre chie¬ 
sto a Krusciov < quando na¬ 
scerà lina società comuni¬ 
sta ». Krusciov ha risposto: 
< Con mio grande rammari¬ 
co non posso precisare quan¬ 
ti piani quinquennali siano 
ancora necessari. In primo 
luogo rUHSS deve aumenta¬ 
re le sue capacità di produ¬ 
zione c portare i livelli più 
bassi a raggiungere quelli 
dei settori meglio sviluppa¬ 
ti. E’ necessario anche ri¬ 
solvere completamente il 
problema dei rapporti tra i 
lavori di ordine fisico c 
quelli di ordine intellet¬ 
tuale». 

Concludendo Krusciov ha 
precisato che la marcia ver¬ 
so il comuniSmo deve com¬ 
piersi fianco a fianco con 
gli altri Paesi socialisti. 

< L’URSS — egli ha con¬ 
cluso — deve superare gli 
Stati Uniti nella produzione 
prò - capite. Questo momen¬ 
to non è lontano cd è allora 
che noi daremo la più elo¬ 
quente delle rispo.stc a co¬ 


loro che non credono nella 
supremazia del regime so¬ 
cialista ». 


Harding partito 
improvvisamente per Londra 

NICOSIA, 18. — Il gover¬ 
natore di Cipro sir Jolm 
Harding è partito improvvi 
samente questa sera in aereo 
per Londra, per consultazio 
ni col governo britannico. 

Ufficialmente non vengono 
fornite spiegazioni, ma la 
partenza di Harding è messa 
in relazione con la recente 
offerta deU’EOKA per una 
tregua d’armi ncU’isola, se 
Tarcivoscovo Makarios, verrà 
liberato dalla deportazione 
nelle isole Seychelles e par¬ 
teciperà a negoziati su Cipro. 


A Belgrado una delegaiione 
di comunisti francesi 


PARIGI. 18. ~ Una delega¬ 
zione del Partito comunista 
francese — anniiiicia l’Hunta- 
nité — partirà questa sera per 
Belgrado dove avià conversa¬ 
zioni con i dirigenti coiimnisti 
jugoslavi. 

Fra I cinque membri della 
delegazione francese sono Fran¬ 
cois Billoux. Raymond Guyot 
e Waldcck Rocliot, deiriidìcio 
politico del Partito. 


Pirvulesco presidente 
del Parlamenfo romeno 

BUCAREST, 18. — Il nuo¬ 
vo Parlamento della Roma¬ 
nia popolare, uscito dalle 
elezioni del 3 febbraio, si è 
riunito oggi per procedere 
aH’elezIone delle cariche di- 
rettiv'c. Le votazioni hanno 
designato alla carica di pre¬ 
sidente deU’Assemblea na¬ 
zionale. Constantin Pirvu¬ 
lesco. 


Clamorosa fuga 
di ex peronisti 

BUENOS AIRES, 18 — La 
stazione radio di Punta Arc- 
nns. nel Cile, annuncia che dal 
carcere di Rio Gallcgos. in 
Patagonia, sono fuggiti a bor¬ 
do di un aereo, riparando nel 
Cile. 4 ex esponenti peronisti. 
L'evasione è avvenuta con la 
complicità del direttore del 
{ìcnitenziario. fuggito insieme 
ad essi. 


sto concrete, anche perche 
sussistono, ed in corto senso 
-si aggravano i di.ssensi fra 
i paesi del Mercato comu¬ 
ne. 

Malgrado i contrasti per¬ 
mangano su molte questioni, 
e tendano anzi ad acuìrsi, i 
paesi .'iderenti al Mere.-ito 
eonumo affermano propa 
gandisticaniente di non voler 
pi elidere in considerazione 
le idtinie proposte sovietiche 
per una vasta coopei azione 
in campo atomico od econo¬ 
mico, che offrirebbero la 
po.ssibilità di risolvere 
gravi problemi deH’Europa e 
di rcnliz/arne la unità più 
ampia ed effettiva. Il go 
verno di Bonn ha dicliiarato 
< che la proposta .sovietici 
ha il cliiaro scopo di silura¬ 
re l’avvouto dei trattati ilei 
Mercato comune e dell’Eu- 
ratoin > e (|uindi « per ora 
non sarà presa in considera 
'/.ione dalla Repubblica fe¬ 
derale tedesca ». L’autorevo¬ 
le Die Welt nel suo editoria¬ 
le si lascia sfuggire l’affer- 
mnzione che < in fondo la 
proposta di una conferenza 
economicii di tutti gli stati 
europei non ha niente di ma 
le in sè ». ma aggiunge su¬ 
bito dopo che i tempi non so¬ 
no maturi. Anche i commeii 
ti clic la stampa governati 
va francese, dedica alla nota 
sovietica, redatti in un lin¬ 
guaggio che ricorda i tempi 
peggiori della guerra fredda, 
lasciano intendere che la 
principale preoccupazione 
dei governi europei occiden¬ 
tali, non ò tanto quella di 
ri.soivcre i problemi della 
Europa, quanto di giungere 
sollecitamente alla firma dei 
trattati per il Mercato co¬ 
mune c per l'Euratom. allo 
scopo di fornire una prova 
di forza intesa a superare 
la crisi di potenza provoca¬ 
ta dagli avvenimenti del 
Medio Oriente. 

Da Bonn si apprende, in¬ 
fatti, che il cancelliere Ade¬ 
nauer, II quale è in procinto 
di partire per Teheran, è 
stato invitato dal ministro 
degli Esteri Martino e dal 
belga Spaak, ad anticipare 
il suo arrivo a Roma (prima 
tappa del suo viaggio) per 
assistere, il 25 marzo, alla 
firma del trattati del Mer¬ 
cato comune o doll’Eiiratom. 

A. P. 


INIZIATO IL PROCESSO ALL’OLD BAILEY DI LONDRA CONTRO IL “MEDICO DELLE VEDOVE 


»♦ 



Adoms si proclama innacanle 
ma H P.M. PC chiglie lo cand onnu 

Il medico ha trascorso la vigilia pregando e leggendo 
alcune lettere di ammiratrici — Quaranta testimoni 


LONDRA — Il doli. Adiinis entra nell'aula dell’» Old Bailey » 
dove si celebra il processo (Tetofoto) 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. liT— Si è aper¬ 
to stamane, davanti alla fa¬ 
mosa e antica Corte d’Assise 
dell’« Old Bailey » — e si 
prevedo durerà tre settima¬ 
ne — il processo a carico del 
dott. John Bodkin Adams, 
il medico di Eastboume ac¬ 
cusato di avere procurato In 
morte di una vedova Bienne, 
la signora Edith Morell, nel 
novembre 1950. L’aula di¬ 
spone di pochissimi posti per 
il pubblico e. forse per que¬ 
sto, dinanzi all'ingresso non 
si era raccolta molta gente 
a far la coda per entrare. La 
giuria è composta di dodici 
persone: dieci uomini e due 
donne. Presiede il « justice » 
Davlin, in toga ro.ssa e par¬ 
rucca bianca, come vuole la 
secolare tradizione britan¬ 
nica. 

Aperta riulienza. il presi¬ 
dente dà ordine al cancel¬ 
liere di leggere l'atto di ac¬ 


cusa. Il dott. Adams, che 
ascolta In piedi circondato 
dai guardiani, si dichiara 
« non colpevole ». Si procede 
poi al giuramento dei giu¬ 
rati. Il presidente fa sedere 
il detenuto. 

11 procuratore generale. .Sir 
Reginald Manningham-Bul- 
Icr, illustra quindi l’atto di 
accusa, precisando die la te¬ 
si dell’accusa stc.ssa è che il 
dottor Adams abbia ucciso la 
signora Morrcll, «somniiui- 
strandole e facendole som¬ 
ministrare droghe con l’in- 
lenzione di ucciderla ». 11 

procuratore ricorda die per 
molti anni il dottor Adams 
fu anestesista negli ospedali 
di Eastburne e si è quindi 
in diritto di presumere die 
egli iioii ignorasse gli effetti 
degli stupefacenti, specie 
della morfina e deH’eroinn. 
sugli esseri umani. Sir. Rc- 
giiialci aggiunge die il dott. 
Adams mostrava un grande 


FIERA RISPOSTA DEL GIORNALISTA SERVAN AL MINISTRO DELLA DIFESA 


L'Express continuerà a pubblicare 
l'inchiesta sulle torture in Algeria 

Altri tre patrioti sono stati ghigliottinati a Costantina — Il viaggio del 
primo ministro libanese a Parigi ispirato dal Dipartimento di Stato 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 18. — Mentre sta¬ 
mattina a Costantina la ghi¬ 
gliottina rientrava in funzio¬ 
ne decapitando tre partigiani 
algerini, Djcbbar Sebti, Ab- 
dcl Maid Bclkaccm c Braha- 
mia Rabab. a Parigi si allar¬ 
gavano la polemica c lo scan¬ 
dalo relativo alle torture e 
alle repressioni effettuate in 
Algeria. Infatti, se il mini¬ 
stero delta Difesa, decìdendo 
di agire contro il direttore 
dell’Express aveva creduto di 
mettere a tacere iiita delle 
tante fonti di accusa ha sba¬ 
gliato calcolo. 

Servan Schreibcr, accusa¬ 
to di un reato gravissimo, 
quello di « vilipendio e de¬ 
moralizzazione- delVescrcìto>, 
ha cosi risposto: « Copt.fco 


sponsabili civili e militari 
che tin testimone diretto, do¬ 
po aver passato sei mesi co¬ 
me richiamato in Algcriit, nc 
ritorni per raccontare libe¬ 
ramente quel che sta acca¬ 
dendo laggiù. Ma accettan¬ 
do la complicità del silenzio 
et si assume l’immensa re¬ 
sponsabilità di far ricadere 
su tutto l’esercito il discre¬ 
dito generale da certi meto¬ 
di che attualmente rischiano 
di portare alla perdita del¬ 
l’Algeria. Sono troppi, ormai, 
fra i miei compagni d’armi 
richiamati e in servizio ef¬ 
fettivo, coloro che mi hanno 
chiesto di parlare, perché io 
ceda alle misure di intimida¬ 
zione prese contro di me. Co¬ 
sì, fino a che non ne sarò im¬ 
pedito continuerò il mio rac¬ 
conto sull’Express ». 


che sìa seccante per i re- Il racconto di Servan 


Schreiber di cut t’Exprcss 
aveva già pubblicato due 
ptintntc è intìtoliitn « Tenen¬ 
te in Algeria ». c in esso lo 
autore riferiva, tra l’altro, in 
che modo fra le pattuglie in 
perlustrazione riescano spes¬ 
so a infiltrarsi certi « volon¬ 
tari » particolarmente racco¬ 
mandati dai gruppi colonia¬ 
listi di Parigi e di Algeria, 
gente rotta a tutte le avven¬ 
ture, veri e propri specialisti 
delle esecuzioni sommarie. 

La misura presa dal mini¬ 
stro della Difesa ha improv¬ 
visamente steso la polemica 
e lo scandalo: Combat, Fran¬ 
co Soir, Liberation. PHuma- 
nité reclamano oggi che sia 
messo fine ai sistemi in vigo¬ 
re in Algeria, e il socialde¬ 
mocratico Franc-Tireur scri¬ 
tte che € se i fatti riferiti so¬ 
no esatti non è il raccontar- 


Compatto lo sciopero nei cantieri inglesi 
I pad roni si preparano a una prova di fo rza? 

Solo qualche settimana fa il numero delle richieste di lavoro ha raggiunto e supe¬ 
rato quello delle offerte - Riunito il Consiglio dei Ministri per esaminare la questione 


LONDRA. 18. — Duecen¬ 
tomila operai hanno prose¬ 
guito oggi lo sciopero nei 
cantieri navali inglesi. Si 
sono presentati al lavoro so¬ 
lo alcuni apprendisti e ope¬ 
rai die non sono mèmbri 
dei 40 sindacati interessati. 
Sono fermi i lavori di co¬ 
struzione di 328 navi c quel¬ 
li di riparazione di 300 na¬ 
vi: un milione di sterline di 
perdite al giorno per la pro¬ 
duzione e 400 000 sterline di 
perdite al giorno in salari: 
questo è il bilancio dello 
sciopero, che costituisce il 
conflitto sociale più grave 
che la Gran Bretagna abbia 
attraversato dal 1926. 

Durante la fine settimana 
non si è verificato alcun av¬ 
venimento nuovo, che per¬ 
metta di scorgere la possi¬ 
bilità di superamento della 
crisi. Prevale al contrario 
l'impressione che vi sia un 


rUnìtà 


N. is 

abbonamenti 




NEI GIORMI 
dal 13 al 16\ 
M A R Z ol 


sono gìunlti 


a 


tiri 


192 


Alla data del 16 marzo redizione ro¬ 
mana deirUnìià ha raggiunto il 66% 
del suo obiettivo nella campagna per 
i 50.000 abbonamenti. Raggiungere il 
75% è il compito che ci proponiamo 
entro la fine di aprile 


abbonamenti 1 


Ricordiamo che fra quanti faranno pervenire la raccolta dei tagliandi di 
< Unità-abbonamenti » che saranno pubblicati nel mese di marzo sarà 
estratto a sorte un premio (giradischi o aspirapolvere a scelta del 
vincitore). 


irrigidimento sia da parte 
padronale che da parte sin¬ 
dacale. 

Quanto a! governo, esso 
si sforza soprattutto in que¬ 
sto momento di operare nel 
settore delle iiidiisltie mec¬ 
caniche, dove lo sciopero 
previsto per sabato prossimo 
minaccia di paralizzare l’at¬ 
tività economica del Paese. 
GII osservatori considerano 
di cattivo auspicio il fatto 
che non si sia potuto evitare 
lo sciopero nei cantieri na¬ 
vali. 

Negli ambienti economici 
si ritiene che se quest’ulti¬ 
mo sciopero avrà termine 
entro una o due settimane 
le perdite potranno essere 
recuperale nel corso del- 
Fanno, in quanto questo pe¬ 
riodo potrebbe essere uti¬ 
lizzato per ricostituire i de¬ 
positi di lamiere, la cui pe¬ 
nuria ferma frequentemente 
la produzione. Un arresto 
prolungato del lavoro, però 
— si afferma negli stessi am¬ 
bienti — minaccerebbe di 
tradursi in una catastrofe 
nazionale. 

Frattanto, i 400.000 addet¬ 
ti alle ferrovie attendono 
una risposta alla loro ri¬ 
chiesta di aumenti salari.ili 
del 10 per cento e minaccia¬ 
no anch’essi uno sciopero. 

Tutto il Paese segue con 
estremo interesse la situa¬ 
zione. I precedenti dello 
sciopero sono i seguenti. 
Circa un anno fa i sinda¬ 
cati dei lavoratori dei can¬ 
tieri. come quelli meccani¬ 
ci. chiesero un aumento di 
salario. Prima però che ta¬ 
li richieste fossero presen¬ 
tate i datori di lavoro re¬ 
sero noto che esse sarebbero 
state senz’altro respinte. Ne¬ 
gli ultimi nove mesi l’at- 
teggiamento delle due parti 
è rimasto costante, cd in¬ 
tanto il costo della vita è 
aumentato, per cui oggi una 
metà dell’aumento richiesto 
coprirebbe semplicemente la 
diminuzione sopravvenuta 
nel salario reale. Il tentativo 
del governo di nominare un 
collegio arbitrale è stato re¬ 
spìnto dai sindacati i quali 
hanno affermato clic non si 
può arbitrare una situazione 
in cui una parte respinge pu¬ 
ramente e semplicemente le 


richieste dell’altra. I datori 
di lavoro hanno accettato in¬ 
vece la proposta governati¬ 
va — dopo il rifiuto dei sin¬ 
dacati — pur riaffermando 
la inammissibilità totale del- 
Is richiesi®. Posto in tsl cjU3“ 
dro, lo sciopero, grave di per 
se stesso, assume aspetti an¬ 
cora più gravi anche in di¬ 
versi ordini di considerazio¬ 
ni. I deputati sindacalisti 
accusano infatti da oltre un 
anno, ai comuni, gli indu¬ 
striali di voler provocare 
una grave crisi, in quanto 
ritengono che le condizioni 
generali del Paese siano ma¬ 
ture per farla concludere a 
loro favore. Si dice in que¬ 
sti ambienti, che il fatto che 
proprio qualche settimana 
fa il numero delle richieste 
di lavoro abbia raggiunto e 
leggermente superato quello 
delle offerte rappresenta un 
prczio.so traguardo per gli 


industriali ed il Partito con¬ 
servatore. 

La situazione sindacale è 
stata esaminata oggi dal 
Consiglio dei Ministri. 


Una peftroRera esplode 
nel golfo del Messico 

SAN FRANCISCO. 18. — La 
petroliera Perama, battente 
bandiera liberiana, è affondata 
stamane nel golfo del Messico. 
180 miglia a sud ovest di 
Tampa (Florida) dopo alcune 
violente esplosioni. 

L'ultimo messaggio inviato 
dalla nave prima della sciagu¬ 
ra diceva: -Trutte le speranze 
di salvare la nave sono ca¬ 
dute. Affondiamo rapidamente 
Il comandante cd io stesso (il 
marconista) abbandoniamo la 
nave. Metteremo in azione la 
radio della scialuppa di salva¬ 
taggio 


ACCANTO ALL’AEREO DISTRUTTO 


TroYOto nella giungla 
Il corpo di Mogsnysny 

Il riconoscimento reso possibile dall’orolo¬ 
gio da polso - Garda il nuovo presidente 


MANILA, 18. — n cadavere] 
del presidente filippino Mag- 
saysay è stato rinvenuto oggi, 
completamente carbonizzato, a 
breve distanza dalia carcassa 
dciracrco precipitato nella 
giungla di Cebu Si ritiene che 
Magsaysay sia stato proiettato 
fuori della fusoliera in fiamme 
dalla violenza dell'urto contro 
le pendici del monte Malungan. 
Il riconoscimento della salma 
è stato fatto dal fratello Jesus, 
accorso sul luogo della sciagu¬ 
ra a bordo di un elicottero ame¬ 
ricano. La prova che si tratta¬ 
va proprio dei resti del presi¬ 
dente è stata fornita daU'orolo- 
gio da polso. 

L'apparecchio è rimasto qua¬ 
si interamente distrutto; solo la 
coda è intatta, c ciò spiega co¬ 
me mai il giornalista Nestor 
Mata abbia potuto sopravvive¬ 
re. I due motori sono stati 
proiettati a 20 metri di distanza 
Si va procedendo ad altri 
riconoscimenti: sono stati ri¬ 


composti anche i cadaveri del 
ministro dell'Educazione Gre¬ 
gorio Hemandez. dcH'ex sena¬ 
tore Tomas Cabili. del deputato 
Pedro Lopez e del congiunto 
del presidente Paterno Mag. 
saysay 

Sono siali identificati Inol¬ 
tre: il capo deH'aviazionc fi¬ 
lippina Benito Ebuen. il capo 
della polizia, maggiore Felipc 
Nunag. l'aiutante di Magsaysay. 
tenente Leopoldo Regis, non¬ 
ché il pilota, maggiore Pobre. 
e il marconista. 

I resti di Magsaysay saranno 
portati in aereo a Manila do¬ 
mani pomeriggio. Nel palazzo 
presidenziale sarà allestita la 
camera ardente. Poiché l"’ sal¬ 
ma é sfigurata, la bara sarà 
esposta al pubblico chiusa 

In conseguenza della morto 
del presidente delle Filippine 
la carica viene assunta dal vice 
presidente Carlos Garcia. il 
quale ha già prestato giura¬ 
mento. 


lo, ma è la loro stessa esi¬ 
stenza che demoralizza c of¬ 
fende l'esercilo. la iine.^la si- 
inazione ogni azinar penale 
costituisce un inloltmihilc 
attentato alla l i b c r t a di 
stampa ». 

Un altro tema politico è, 
accanto a quello dell’Algeria, 
al centro degli interessi fran¬ 
cesi: la questione di Gaza e 
la tensione nel Medio Orien¬ 
te. Il governo francese, è no¬ 
to, non ha ancora perduto la 
speranza di vedere il crollo 
di Nasser e al raggiungimen¬ 
to di questo obiettivo impe¬ 
gna tutte le arti della sua 
diplomazia. Se il premier 
egiziano, infatti, riesce h ri¬ 
portarsi stabilmente sulle po¬ 
sizioni che occupava prima 
dell’aggressione franco-bri¬ 
tannica all’Egitto ciò signifi¬ 
cherebbe per la Francia una 
seconda sconfitta, che il go¬ 
verno Mollet non intende 
subire. Significativo a questo 
proposito quanto scrive sta¬ 
mattina il Figaro: « Facendo 
scalo a Parigi il ministro de¬ 
gli Esteri di Israele, Golda 
Megr. ha voluto mettere al 
corrente i dirigenti francesi 
della tesi del.suo governo e 
sollecitarne l’appoggio. Non 
meravigliamo nessuno preci¬ 
sando che l’appoggio comple¬ 
to della Francia le è stato 
promesso nella diffìcile par¬ 
tita che Israele si appresta 
a giocare ». 

Lo atteggiamento delta 
Francia non è certo sfuggito 
al presidente del Consiglio 
libanese Sami Sebi incontra¬ 
tosi oggi con Gug Mollet. In¬ 
fatti il premier libanese, pri¬ 
ma di partire alla volta di 
Tunisi ha rilasciato a Le 
Monde un'intervista nella 
quale sono precisati i se¬ 
guenti punti: 1) per salvare 
la pace è necessario che la 
Francia cerchi una riconci¬ 
liazione con l’Egitto e in que¬ 
sta bisogna il presidente li¬ 
banese si offre come media¬ 
tore: 2} il problema algeri¬ 
no è doloroso per tutto il 
mondo arabo e la Francia 
deve apportarvi una soluzio¬ 
ne liberale; 3) i paesi arabi 
non rifiutano la pace con 
Israele per cattiva volontà, 
ma perchè temono l’espan¬ 
sionismo sionisla. Lo stato di 
Israele impegna oggi regioni 
che non gli sono mai state 
accordate. Il Libano attual¬ 
mente ospita ventimila liba¬ 
nesi rientrati da Israele c 
120 mila arabi fuggiti dalla 
Palestina. Il che è troppo per 
un paese che ha già 50 mila 
disoccupati. 

Da rilevare che il gorcrno 
libanese ha accettato < con 
entusiasmo » la « dottrina » 
di Eiscnhoircr di penetra¬ 
zione americana nel Medio 
Oriente c che questa missio¬ 
ne presso il governo france¬ 
se, al fine di portarlo a più 
miti consigli per non ostaco¬ 
lare l’attuazione dei piani 
americani, si ritiene ispirata 
direttamente dagli S.V. 

.41'GVSTO P.ANC.\I.D1 


La Lega Araba 
riu nita al C airo 

IL CAIRO, 18. — Ha avu¬ 
to inizio al Cairo la 27* ses¬ 
sione plenaria del Consiglio 
della Lega Araba, alla quale 
i paesi membri sono rappre¬ 
sentati dai capi delle loro 
missioni diplomatiche al Cai¬ 
ro. E' stata decisa la forma¬ 
zione di diversi comitati che 
studieranno problemi di in¬ 
teresse particolare, tra cui; 
la < dottrina Eisenhower ». la 
proposta di Scepilov per la 
soluzione dei problemi del 
Medio Oriente, la propagan¬ 
da araba neH’America latina 
ed il boicottaggio di Israele. 


interesse per il testamento 
della paziente. 

Il rappresentante dell’ac- 
cusa proseguo dicendo che 
la vecchia signora incomin¬ 
ciò a modificare il proprio 
testamento dopo che il dott. 
Adams le fece somministrare 
quegli stupefacenti di cui el¬ 
la non poteva ormai più fare 
a meno. 

Dopo aver ricordato che 
l'imputato aveva chiamato 
d legale della signora Mor¬ 
teli per di.scntere il testa¬ 
mento della Morrell stessa 
poco prima che ella morisse, 
il pubblico ministero ha sog¬ 
giunto rivolto alla giuria; 
< Penso elle potrete conside¬ 
rare significativo il fatto che, 
mentre piescriveva morfina 
ed croma, il medico si preoc¬ 
cupava tanto del testamen¬ 
to della paziente ». 

Il pubblico ministero lia 
ricordato inoltre alla giuria 
che. quando una infermiera 
chiese ad Adams che inie¬ 
zioni fossero quelle che egli 
aveva prescritto alla signo¬ 
ra Morrell, il medico rispose 
che si trattava di medicine 
che avrebbero fatto bene al¬ 
la paziento e che non era 
necessario che lei (l’infer- 
niìera) sapesse di elio cosa 
SI trattava. 

< Secondo la pubblica ac¬ 
cusa. la .sola conclusione pos¬ 
sibile alla quale si può giun¬ 
gere è che rimpiitato abbia 
ucciso la signora Morrell de¬ 
liberatamente e intenzional¬ 
mente >, ha esclamato il pub¬ 
blico ministero. 

Per due volte infatti — ha 
precisalo il rappresentante 
della accusa — la signora 
M(»ircll fece nioOificare il 
piopiio testnnienio. e seni- 
pio .1 f iMiio del doli. Adams: 
In prima volta, per lasciargli 
un baule pieno d'argenteria: 
la seconda, pci destinargli 
la sua Rolls-Rogcc e un co¬ 
fanetto di gioielii. Questa se¬ 
conda volta, fu lo stesso 
Adams a chiamare il notaio. 
Ma, successivamente, essen¬ 
do egli partito per le vacan¬ 
ze, la signora Morrell, cer¬ 
tamente irritata per l’abban¬ 
dono, aggiunse al testamen¬ 
to, ad insaputa di lui. un 
codicillo con cui annullava 
le favorevoli disposizio¬ 
ni precedenti. Al ritorno dal¬ 
le vacanze, Adams, sebbene 
la signora Morrell non sof¬ 
frisse, aumentò le dosi di 
stupefacenti, sino a che que¬ 
ste divennero mortali. E il 
13 novembre la signora de¬ 
cedeva. 

Secondo Adams, invece, la 
morte della Morrei fu cau¬ 
sata da un attacco cardiaco. 

La salma della Morrell fu 
cremata secondo i desideri 
della estinta; le ceneri fu¬ 
rono disperse nel canale del¬ 
la Manica. 

La Morrell lasciò beni per 
oltre cento milioni di lire e 
il dott. Adams ricevette in 
eredità oggetti antichi d’ar¬ 
gento. In segno di riconosci¬ 
mento per la « meticolosità » 
con cui aveva curato la ma¬ 
dre. il figlio della Morrell 
donò al dottor Adams la 
Rolls-Rogcc dell’eredità. 

Durante risiriittoria pub¬ 
blica che sì concluse col rin¬ 
vio a giudizio dei medico, ii 
pubblico ministero accusò 
Adams. senza peraltro avan¬ 
zare formale richiesta di in¬ 
criminazione, di avere anche 
causato la morte di altri due 
suoi ricchi pazienti^ marita 
e moglie, per avvelena¬ 
mento. 

Adams ha trascorso la vi¬ 
gilia del processo pregando 
nella piccola cappella della 
carceri di Brixton, dove è 
detenuto da quattro mesi. 
Egli ha anche assistito ad 
una funzione religiosa ed al¬ 
la fine della serata ha Ietta 
la Bibbia nella sua cella, do¬ 
po aver ricevuto la visita di 
due dei suoi difensori. 

Tutti i suoi pasti gli sono 
stati portati da un risto¬ 
rante vicino al penitenzia¬ 
rio. Da quattro mesi, Adams 
riceve tutte le settimane un 
mazzo di fiori da una dama 
dcIFalta società, da lui co¬ 
nosciuta a Elastboume. Egli 
riceve pure, tutte le matti¬ 
ne. una nutrita corrispon¬ 
denza. proveniente, nella 
maggior parte, da ammira¬ 
trici che intendono incorag¬ 
giarlo. 

Si prevede che la accusa 
farà interrogare una quaran¬ 
tina di testimoni, il che po¬ 
trebbe far durare il processo 
perlomeno quattro settima¬ 
ne 

Fra i testimoni a carica 
figurano otto infermieri, set¬ 
te farmacisti, quattro impie¬ 
gati di banca, un « coroner » 
(magistrato che ha i] com¬ 
pito di svolgere indagini sul 
casi di morti accidentali a 
sospette) ed il fuochista che 
procedette alla cremazione 
della Morrell. 
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